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IL COMIZIO DI IINGRAO AL FESTIVAL PROVINCIALE DI NOVARA 


Esco dal *‘Mese„ un’ozioae permanente 
che di n più lettori e più milioni ni rilniliì 

E* necessario unire allo slancio e all*entusiasmo della festa io sforzo quotidiano e orga¬ 
nizzato per la diffusione e la sottoscrizione - Novella parla ad Abbadia e Lì Causi a Messina 


NOVARA. 4. — Il Fe¬ 
stival provinciale del- 
yUnità che si svolge or¬ 
mai da quattro giorni al 
Parco dei bambini di No¬ 
vara. ha vissuto oggi la 
sua giornata più impor¬ 
tante ed entusiasmante. 

Sin dalle prime ore del 
mattino hanno cominciato 
ad affluire al parco dele¬ 
gazioni fici compagni del¬ 
le sezioni cittadine e del¬ 
la provincia: nel pomerig¬ 
gio, poi, l’afflusso o di¬ 
venuto fiumana di lavo¬ 
ratori di Novaia e ilei cir¬ 
condario i quali a migliaia 
sono venuti con le loro 
famiglie a viveie una 
giornata di festa e di im¬ 
pegno, riaffermato nelle 
cento o nelle mille lire 
sottoscritte per il giornale 
che li ha difesi e li so¬ 
stiene nelle loro rivendi¬ 
cazioni. 

Alle 18 il Festival si e 
trasformato in una gran¬ 
de manifestazione politi¬ 
ca. durante la quale ha 
parlato il compagno on. 
Pietro Ingrao. della Segie- 
teria del PCI. dopo che il 
compagno Vermicelli, se¬ 
gretario della Federazio¬ 
ne novare.se. aveva illu¬ 
strato brevemente il si¬ 
gnificato della manifesta¬ 
zione c aveva letto un 
messaggio ili sali to invia¬ 
to dalla Federazione so¬ 
cialista. 

Ingrao ha sottoline.ato 
che quest’anno noi voglia¬ 
mo che dalla campagna 
jier la stampa esca estesa 
non solo la conoscenza 
della nostra linea politica, 
ma anche una più forte 
. capacità di organizzazione 
delle lotte di massa con 
alla to.sta il nostro Parti¬ 
to. E’ il modo no.stro. pro¬ 
prio. con cui intendiamo 
prepararci alla battaglia 
imminente delle elezioni 
politiche. Pcicio chiedia¬ 
mo che dalle rnanifc.sta- 
z.ioni per la stampa, più 
degli altri anni, e.sca una 
aziono concreta, perma¬ 
nente. che dia più lettori, 
più diffusori, più milioni 
airf/m'fn. E’ nccess.nrio. 
dunque, che allo slancio e 
alFentusiasmo della festa 
si unisca Io sforzo quoti¬ 
diano e organizzato per la 
diffusione e la sottoscri¬ 
zione. la critica dei difet¬ 
ti in questo campo, la ri¬ 
cerca del contatto più lar¬ 
go con tutti gli strati di 
popolazione. 

Ingrao ha me.s.so poi in 
luce racutezza ilolla situa¬ 
zione politica, che c stata 
rivelata dalle recenti lotte 
di massa e dalla batta¬ 
glia parlamentare. Si e vi¬ 
sto quali grandi problemi 
fermentino nella società 
italiana e quali possibili¬ 
tà di larghe mobilitazioni 
unitarie esistano In tale 
situazione i comunisti si 
muovono per sii.scitare iin.a 
azione positiva che allacci 
le lotto del paese all'ini¬ 
ziativa parlamentare. 

Così è stato per le que¬ 
stioni contadine ili que¬ 
ste settimane Siamo quel¬ 
li che. quando altri crc- 


pacità di guida della clas¬ 
se operaia. 

Tale linea ha trov’ato la 
sua espressione matura e i 


suoi nuovi sviluppi nel- 
l’VIII Congresso del nostro 
Partito e da questa nuova 
maturità è sgoigato un più 


forte slancio noll.i lotta. 
Perciò non è vuota vaiite- 


clie facciamo del contribu¬ 
to fecondo, originale, cie.i- 


lia, ma constatazione di tivo che d.iH'Xlll 


rivendicazione 




glosso e venuto .i mi.i vi¬ 
sione giusta della situ.i- 
zioiie italiana e delle lotte 
1)01 determin.ire un.i svolta 
nel nostro Paese. Nelle po¬ 
sizioni deirvill Congies- 
.so e una pui.i SOI gente di 
azione rinnovati ice all i 
quale invitiamo i compagni 
e i lavoiatoii a.I .ittmge- 
ii'. b.ittendo — dove .in¬ 
coia esistono — le posizio¬ 
ni liquiil.iti ici e quelle set¬ 
tarie. che ambedue si n- 
solvono nella capitolazione 
e nella rinunci.i di fronte 
alle posizioni del nemico. 
Ingrao ha allermato che 
nelle posizioni deH’VHl 
Congre.-so esiste im.i b.i'-e 
costruttiva per l.i più lai- 

(Contitlil.l In 8. Ii.ig. 8. I-Iit.) 
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I lìfìMrNirA CPflRTIVlV stata caratti-ri//iltu il.i tre e|>isiiili iti granite risoiiati/a. Nel cirliMiiii It.M.DIN't ha 
Uwl HiIUvf» HK Un * & « n ^ III volata II Cìlro ili ltoinai>ii,i cokIìciiiIo l'osì II suo |iriino successo nelle corse 

ili linea. I..i lln.tle ilell.i zona enropea ili Coppa Davis tra Italia e Itelgio ini eee ha registralo il ilrainnia ili .tierlo 
lialtiito ilopo fine ore e ine//o ili K.ira a causa ili crampi alle K.iinlie; il successivo incontio tra Picir.iiuieli e Waslier 
ilecisivo per il risiillato duale è stato poi rinviato per l’oscurità iiliaiiilo il romano era in lantaKitio. Pure ilr.imin.illcis- 
simo indile il (t. P. ili (Germania: l'ansio è sfrecciato primo sul traciiarilo dopo ima vol.ita kprlt.ieolare con ll.iwthorn 
■ e or.i t'aigentino è \ irliiatiiionte campione del nionilo. Nell.i telefoto; il vittorioso arrivo di It.M.DINI clic con il 
^ successo nel (ìiro di Itoliiagna c balzato in lesta alla classidca tricolore. 







La Lega Araba lancia un appello per roman 
ai ven ti paesi della conferenza di B andung 

Le truppe britanniche occupano te posizioni da cui scateneranno {'attacco 
L’iman risponde con un ordine dei giorno ai volantini diffusi dagli inglesi 


LON’DH.X. 4 — .Secondo lanciato agli insoiti uno dei vero, poiché lo compagnie Tìio B flBniralO < Ki.vjiiv.i » e che al suo im- 

quauto vieiif ioiiiuiiicato soliti ipocriti inviti alla le- .iiiiericane partecipano oia _ ^ b.irca; nel poito danubiano 

dalle basi milit.iii bi it.iiini- sa, cui rimani ha i isposto con l.ugamente :ilIo .sfi uttamen- ìli' JUQOSlavia di finii giu e stato siilutato ila 

che nel Medio Oliente, e in un oiiline del giorno di iii- to dei petioli del golfo per- — iiiinieio.si dirigenti romeni, 

p.irticolare da Sh.iii.ih, le citanieiito alla lotta, il te- suo, in società con le coni- BICI.fìH.ADO, 4 — l.'.Ageii- ha cui (Iheoighiu-Ucj, primo 

truppe tli terra bittanniche sto del quale e stato trasnic.^- p.ignie britanniche; anzi nel Tdiiju]) mfoim.i che «il ^'t'gi’v'ai'" del l’aitito comii- 

— cioè t fanti Camvroiiutits so al Caiio: «Aerei britanni, f^'atar sono quasi padioni a.s ■ iiiaie.Miallo Tito e i memhii >omeno, Fetiii Dolila e 

— inviate uell'Oman per Slip- ci — e.svo due livolgendosi si luti. Peicio oiamai anche ,ielegazioiie jiigosl.iva. Ib'dn.ir.is. vice picM- 

primeie la .sollevazione del- ai combattenti — hanno lan- gli «S. 1’. doviebbeio esse- l’duaid Kaideli. Alexandie ‘l' I fondiglio dei mi- 


mCI.fiHADO. 4 


l.'.Ageii- 


t Ki.vjiiv.i » e che al suo im- 
b.irca' nel poito ilamibiano 
dì finii giu e stato salutato ila 
iiiinieio.si dirigenti romeni, 
ti.i cui fiheoighiu-Ucj, primo 


dell.'i delegazione jiigosl.iva.j 
Kduaid Kaidelj. /Mexandie 




lell.'i delegazione jiigosl.iva. i'-'"'' Hodn.ir.is. vice picsi- 
. Fduaid Kaidelj. /Mexandie ‘l' I f on aglio dei mi- 

l’iman contro, il - suliano..di ciato.-oggi volantini, che .ci je favorevoli alla consorva- Hankovìc. Velko Vlahovic e fjcoighi .Apostol, 

.\luscat, non hanno ancora Invitano ad arretulerct al sul- zumc dello .ifriftcs qno. e con- Velko Muiunovic. che hanno P'< sideiite dei .sind.ic.iti n>- 
trov.ito il contatto con gli in- taiio jippoggi.-ito da foize im- tenete le ambizioni tli Saiid .,viito colloipn eon mi.i dele- 

sorti, ma stanno .stabilendo le (X'i lalisii* t oi invece etinti- L partendo da questa ipo- fiji/joiu* del t'oinitalo C'eii- uiotoii.ive litui,ile. con 

posizioni dalle quali muove- nnate a eoiiihattere. Le loio te.si che ossi non esitano a , 1 ,.] i>(q s e del govei- quale il maresciallo Tito 


homhe non ei 
la poii'iie noi 


tainnno 


ialino air.ittaico conilo po- homhe non ei fainnno pan- iinpegnarsi neirOman. con- „„ deUTMtSS. il 1 e il 2 ago- ‘"nipiuto il \ laggio Iim- 
che migli.iia ih nomini male •«* poit lie noi siamo nel vinti clic gli americani man- . Htnii im i h umo f itto Ihiiuibio dall.i Homam; 

armati e senza sc.upe che gitisto..... geranno la foglia o li lascc- •'"‘^u.-:lavia. i.i altiaccab 

lottano — ipi.ili che .siano le 1” paii tempo il segreta- lamio fare; tiel icsto. Selwyn M'" - m -tia iiioiyo .i , 11 , pi.|,feria dell.i capitale 

M ....fii.,; ,!i HO genei.ile della I.eca Aia- l.lovd niiò avere ottenuto as- guido» dove si i' foim.U.i ima co¬ 


no deirrifSS. il 1 c il 2 ago¬ 
sto III Hom.iiii.i. hanno fatto 


ila compiuto il \ laggio lun¬ 
go li Daiuibio dall.i Homama 
111 .liigo.slavia, li.i atti.u’cato 


Ufi Itti ti* - IL !«•••./.«r»*'. ... 

loizc inlcic.->ate a servii.si ih no genei.ile dclhi Lega Aia- l-loyd jiiió avere ottenuto as. giaiio » 


Il srsirttn ilella • Riim.iii New Orleans Jazz Band - fotoRrafaIn durante una rsiliìzione 

bordo della motonave « Pohieda • 


LE MILLE MA NIFESTAZIONI DEL FESTIVAL DE LLA GIOVENTÙ’ 

Un concerto di sei orchestre “jazz,, 
nella sala di S. Giorgio al Cremlino 

Particolarmente applaudita la « Roman New Orleans Jazz Band », che ha sfilato suonando per 
la via Gorki — Incontri e discussioni sui più vari problemi — 11 governo italiano e i telefoni 


- Il r le che il jnzz c In musica prc- studio, della discas’^inuc c tetaiura. di arte e di Secai 

MOSC.A, 4. Il rcslival dalla (]iovcatn di oggi del contatto eoa cose, nomi- ca in ogni sl inza: ? ce nr su- 

conliniiii a marciare a gon- (mufuiQ si tratta di ballare, è ni c istituzioni In cui cono- no inuiìui n 
fie cele. Le strade di illosca j sovietici invitali- scciiza, per migliaia di ra- j ^ no-^'lnlità di discns- 

hanno ora un aria un po piii j giovani di lutto il mon- gozzi appare un fatto — cpir- ,. f,, j,assioiie vell'ar- 

ripnsata. dopo sei giorni di (Jq g „„ (jnMo qifiantc.sco li sto si — rifolHzionnrio. nomenfure dei rnoo-'-i rii-si 

questa kerme.ssec ormai all - nubiano invitati con i loro Ilo già detto net giorni gnaì^'u: i argoménto, ah- 


luto per i iirupri lini — iiin- ha, Abdel Klialek Jlassmina. siciirazioni in tpie.sto senso La Taiijug piecis.i die il lomia di macelline che. attra- 

tro ini nsniiiatore tirannico ha inviato ai venti paesi tir- da Poster Diilles in occasio- mare.sciallo'Filo ha effettua- versoviesecoiidaiìe.h.Trag- 

Prima ileirinizio di questo 'ualuii del documento con- iic del lecenle soggioino Imi- to il viaggio di ntoino a giunto l.i dimoi.i juivata del 

attacco aerei Veiioui haiiiii. ^‘hisìvo della confeieiiza di dinese del .segretario di Stalo hortlo della nave jugoslava piesuleiite. 

H.iiidinig. ini piomenioria _______ — — ■ 

- sulla aggrvssioiie britannica _ _ 

A GIOVENTÙ’ Riacceso fra Fella e Figi 

A A ■ eoiupiistare — iu conformità m m m ^ m m m m 

e “jazz,, la polemica sull*Alto Adige 

^ _ ■ ■_ 1 M.nicano liiclii.ira/ioni uf- 

^rdTIImO gl.'ive ministro juistriaco ribadisce le rivendicazioni delle mi- 

- -- cura una volta il goveiiio noraiizc cliiichc — Patti aiiraiì e ripresa parlamentare 

nri(«ntinic<» ass'iinie. irnpL*- ___ _ _ _ _ 

sfilato suonando per gnando direttamente le |no-j ' “ 

prie forze contro un popo-l K’ h.i'tjlo un arnaum -iill'iilo-rii>r<; -viliiiiim ddl.i im-!tii/z.i/ionc > d.-IF\lio-.\ili?p *ì.a 

0 italiano e i telefoni lo che lotta per la propria .d |iri>lilrm.i ili-ll'.Mln Irmii-.i. In m.illìn.il.i. ìnf.illi. il||iiiri> ••nlr<> ì limili lll•ll'J(-^or(lo 

_ liberta. Ma l'uie.i (a>rrcntc iMTiiié 'i ri.irriaiilf--c di nm»- mini-tn> drjli c-u ri .iii'lri.ici). | di | l'Mii, Imiiii rlif il zoverno 

nel calcoli govei 11.itivi bri- mi I.i iiidrmirj fra 1 siivi-riii di FìfL »t.i torn.itn -iilF.ir-miii-nlii il.ili.iim imii ri-i>'-U'Tddic. Pipi 
.'f par/n (/• politic'i c di fef- tannili, ampi.unente .sviliip-| Iijb., d'.Au-iri.i -idlo -|iiiiii-<> m-l mr-i, di im.i i oidi r>-ii/.i .i Ih intuir fiMo .ipiM Ilo .li i.mii- 
leialuni. di arte c di ìeem pat.i giorni or sono dall’/'.’ro -1 j,r,d,Iriii.i. Cominriò vt-m-rdi s,.,li.InirF>>. ni.nii •■iiro|i.'i.iii ■ drlFIt.ilia jor- 

ca in ogni stanza: ? ve ne su- nomi^t. e pre.ss'.a poco la se- .lor-o l't-x mini-lru dcpli r-irrij « l.'Aii-tri.i — li.i ililto I i.:l,<li.'- li iinddim.i va-ii::.! ri-iolin 
no mighirii gnente: rin-.in le/lonc ilei- .ni'tri.iro, tlndirr. allii.dr .im-|— |i.i mm -olo il dinllo. m.i .ni- -d piu pr.-io ,. ioti li m.i--int.t 

le niì^'^’liililn iti di<rii-:- rim.ail emilro l! sultano di li.i.riaiorr .1 Wa-IiiiiFlon, il ipi.i-, rlii; l'ohlilÌEo ili diftanlrr.- l!i -tiddi-f.i/ioii - dii!,, iniiionnze 


Riaccesa fra Fella e Figi 

la polemica sull'Alto Adige 

Il ministro austriaco ribadisce le rivendicazioni delle mi¬ 
noranze etniche — Patti aj^rari e ripresa parlamentare 

L’ Ii.i'tjlo Un lirva- arriailiui--llll'idlrriori; -vilill>li)> dril.l pii-[ tli/z.i/ionr , dril \lio-.\di?p «ì.a 
I priddrm.i drII'.Miii .\di.:r, Iciiiir.i. In m.iiiiii.il.i, inf.illi. iljpiire miro ì limili ilrll'ji-rordi> 


(Da uno dei nostri inviati) [stivai dimostrolo c/nflrfirncn-ipin diverse nel campo dcllol.'? parla (/• politica c di fef- t.annii i. ampi.unente .sviliip-| lub., r d'.Au-iri.i -ulIi» -iiino-o n,-! mr-i, di im.i 1 oidi rrii/.i 


pat.i giorni or sono dall’/'.’ro-lj,r,ddriii.i. Comiiiriò vmrnlil si.ili-lMirpo. 
nomici, e pre.ss'a poco la se- .lor-o l’t-x mini-lru ilrpli r-irrij n l.’Aii-tri.i — li.i ili It 
gnente: rin-.in le/lonc ilei- .ni'tri.iro, tlriilirr. allu.il»- .nii-j— I 1.1 mm 'olo il dinllo. 
rimali contro il sultano di li.i'rijiorr .1 Wj-liiiiFtim. il iju.i-, rlu; I idililico ili difiaid. 


— I1.1 mm 'Ilio il dirillo. tii.i .m- .d piu pr.-lo ioti l-, 
rlu; I idililico ili difiaidrr.- lIi -oddi'f.i/uiii - d, 1 ',. 1: 


Miis'i'.at SI niseri.rce nella ten- Ir, roriir.idilimidu lu r l'muf-j inirrr-'i didl.i popol.i/ioii,- ..h >-■ ini, In¬ 


fuori deH'ordinario, che ve¬ 
de passare per le vie del cen¬ 
tro elefanti, contorsionisti d’ 
Cinque circhi, hattaglion; di 
cosacchi a cavaìto in splen¬ 
denti cn.ifiinii. 

Stamane dopo aver mieta 
tn successi ovunque, net tea¬ 
tri e alla televisione, la Ro¬ 
man New Orleans .Jazz Band 
ha sfilato in macchina sco¬ 
perta per la via Gorki suo¬ 
nando musiche negre, len 
sera — c questa notizia fa¬ 
rà certamente discutere mol¬ 
ti qiornni in Italia come di¬ 
scutono qtti_ divisi in due 
partiti opposti: prò e con 
no il jazz-complesso — l.n 
suonato nel salone di San 
Giorgio del Cremlino insie¬ 
me ad altre cinque orchestre 


~e I quaranta mila ragaz- tinua fino all una di notP- 
stranieri nelle direzioni Ml'Univcrsitn tutte le se'i 


ste settimane Siamo quel- che i delegati piu timidi pr- jg^z. scorsi degli incontri e delle 

Il che. quando altri ere- rauo traiKjuillamentc per «e parte la cornice estcr- visite fra delegazioni, lii- 

deva che la b.attaglia per strade, usando per farsi ca- stradaiola del Festival — contri e l'isite costituiscono 
la pensione ai contadini pire una specie di esperan- fp queste giornate che redo- in questi qiorni il centro del 

fosse ormai conclusa, bnn- to composto da mozziconi di gg appunto il tema del jazz. Festival. Se ne tengono a de- sirumere souiortitm a //eri. .. . 

no saputo, portando il di- parole essenziali fraffe da jjmdo di vestire, di farsi ciac ogni giorno nei punti „„ nccidenhile e rende njù'be coiilndl.ire quei giacimcn-j'U.i rimfi rmz.i-;i.inni, 

battito^ in aula c riv--»!- tutte le lingue del mondo. La unghie, di portare i pan- più diversi e disparati della' '*■ —' ■ ' 

gendosi al Paese, costrin- Piazza Rossa continua a cs- talnni. al centro di inlcrmi- città, in tutte le forine i 

pere la DC a modificare sere notte e giorno uno spct- nabifi discussioni estrema- .Wl'ljnior.c degli scrittori; 

parte delle sue po.sizioni tavolo straordinario ed esal- mente giovanili fra i delega- .snrielici, al termine delle' 

E sulla questione dei pai- tante, rua nel complesso la jj — jg molle interne di que- riunioni generali, i presenti si¬ 
ti agrari, attraverso lo città sembra aver preso un incontro mondiale della disperdono nelle salette del] 
emendamento Miceli, ab- «.«peno normale. \ ero è clic gioventù continuano a mun- oalazzo c la discussione con-l 
biamo fatto fallire il tcn-- tratta di una normalità \-(<re i quaranta mila ragaz- tinua finn all'una di notu- \ 
tativo o la velleità di fuori dcirnrdinario, che ve- -j stranieri nelle direzioni Ml'L'nivcrsitn tutte le sc'e' 
strozzare il dib.attito e pHissare per le vie del cen- 

seppellire con un colpo di ,^0 elefanti, contorsionisti d' — - — == 

mano di qualche giorno la cinque circhi, battanlìnn; di A ■ ■ ■ 

«giusta causa». cosacchi a cavaìL» in «p'en- 

Non si di n' .no- dcnlj co.stunii. 

vre o di espedienti di una Stamane dopo aver mtcfi 

ora. E il modo coerente jg successi ovunque, net tea- ■ il ■ a a 

e tenace con cui lavona- ^ g„g televisione, la Ho- ■ ■ O S I 

mo alla re-iliz.razione del- iggg New Orleans .Jazz Band I wl I I Zr v 

la nostra linea politica j,g gfUuto in m,ncchina sco- _ 

Se oggi la questione perla per la via Gorki siio- 

contadina b.a raeciunto nnndo musiche negre, len SoDO OCCOrSÌ tre OÌOITli 31 duC alpìl 

lina loie anipic72a per cui sera — c QMC 5 fa notinn fo- _ 

dalle tradizioni braccian-- ,.g certamente discutere mol- 

tili di mezzo secolo fa si f, giovani in Italia come di- (Dal nottro Inviato speciale) iBrcnva al versante dcl- 
c giunti a un mov-irnento gcutono qui divisi in due /-/-xr-DxrAX’tT-p a \n 1 < Aiguillc due Peutercy ». 

che si estende dai brac- nartiti opposti: prò e con COL rUMA 1 t-L r.. An- y^rso il « Mont Blanc de 

cianti ai mezzadri, alle ^g jj jazz-complesso — ha timori .sono infine fu- Courmayeur», 

masse di coltiv.ntori di- ^ «nafo nel salone di Oobbi e Bonatti hanno vin- 

retti. fino a ieri monopo- f;,g,.g,g Crcmltno tnstc- ra I-’trentadiie ore d’a.-ram- 

lio esclusuo dei conser- -. j^rc cinnue orchestre upicata e due bivacchi in p.i- 

vatori e dei clericali, e per /o non .sono del pa- Gobbi hanno ^gjg jnipjcg.indo quaranta 

la visione nuova delle coloro che vedono in ritorno a Courmaxeur ((jj g„j quattro sono 

lotte di cla.s.sc in Italia e , entrata ufficiale de! fcsto.samente d a 11 a rimasti a testimoniare la loro 

I alleanza con la clas>e Cremlino un fatto folla dei turisti c dai gior- audacia), trenta moschetto- 

operaia. che è scaturita in ^‘y^^fiuloso. ne sono del pa- nalisU in attesa da quattr.i ni_ cinque cunei in legno e 

'■•''•e di coloro che paragona- *■" caduta anche cinque staffe oltre, natural- 

einginale elei PCI D. 1. ,;g ngesfo onvninjenfo a una 1 ultima incertezza .sulla mct.-i ■ piente, le piccozze e due 

rv^msci àlIe"’lone^e‘^Mn' rivoluzione II fatto cerin- che i due scaLitori avevano corde di n.aylon di quarantini 
n ; tre iloH’iiltinio '^cntc c abbastanza rilevar.- tenuto gelosamente nascost.i.i metri; la marcia d’avvicina- 
decèmiio cima linea mio- fe sul piano del costume, mii facendo nascere nulle ipotesi'mento alba base d’attacco elei 
«V hinna -beh- ^oti bisogna esagerare. Cec congetture d ogni genere: «Grand Pilier ». 1 ascensione 
Li. 1 -. te no-iiHoni «efarie 'ofo da prendere atto che la il loro obicttivo (raggiunto) terminale alla vetta del Bian¬ 
de ncomoran^iòS ehi*Ìec- direzione del Festival ha pre- e stato ,1 « Gran Piliep d’An- co e la discesa sino al rifu- 
chio mox-imonto socialista so sul serio le parole d’ordi- gle, un’enorme cresta di roc- gm Tonno c poi a Cour- 
^ «Pisce Dor affermare in ne contro ogni discrimina- eia che sale vertiginosa pgr mayeur. h.anno nchiesto ol- 


iiientaiio ìaroiimente il <lihat. 
Ilio su ipiiil.-ia.'^i tema. La co¬ 
noscenza che gli studenti .so¬ 
vietici luini'o delle lingue 


«leii/a generale deH’Arahi.i -ini.i \i>Iij F.irrurilo .1 »iio i-an-j 
.^.atiilila .ad esp.ander.si sulle po r.i£ciimto Ir.i Ini »ii-"0 i-j 
coste del Golfo Persico, a j),. (bi'pi-ri. rlilie n ilirliur.iri*. 
danno il«-i piccidi principati rh,; un proMrm.i di frimiii-ril 


.a|i‘-iii.i ili liiicn.i l•ll•--l.■. • noi 
■'•miiiiiiiTcìnii III flrv.ir,- li » ••, ! 
finii .1 ipi.inilu mm .ippirii.i 
-inir.it.i I.I \i'.i ri-'i-lfii/I ili 


rivier.a'-ihi. e tu» perche —llr.i An-iri.i 


(■sseiido 1.1 /on.i ricca di pc-u.i», L’im. IVII.i ri'pliró ili -Ins 


,1 prrni.ini--ì ijiii-'lii -ruppi, ,•intuì 


tjiiipa I II,- Il inno iliiin 


straniere e sbalorditi va 7>er Volli* — il le Saiid vorrei )-1 cii.i ^ l.ih jllirin.i/nmi inlli '•• il ili-ror'ii ili I 0:1 po-, i-ni, 

' • Il ..- I I - - >: 1 .. - , (iii'iil. r.ili, • 


\ I#' If 


«Olili* al>l»ijino f!i*t- 
!••. inm -<• n.' -ono .iviite a P.i- 
1 1//<> ( Iii_i. I n fun/ionjrio di 
••nd.» r.itHi> ?i trincerato 
•li, tro 1,1 -olit.i ,;in-tilÌra2Ìond 
d.-l|,i •( ini •■iiipli li//j , dfl tc- 
-lii ilf! di-inr-ii ilir.iniito d.-illa 
.Hiii/ir, 1 .' |iiti iiTO'iniil'-, però. 
I li*' il a.i-Iri» iiiini'lero degli 
•■-li-r; i>".-rH ji T il momento 
iin.i l'.Tlj rnil. )j per non in.i- 
-prir. Il -itii i/i.iiii-. Qur-ta l.it- 
tii 1. '^■Inllrl• ii-'f-rxjt.i dai io* 
X' rno ib liikni.i. c -fata dì re¬ 
fi iil,- rniifi rni.il.i mi Iir dal duo 


.minila In 8. paR. fi. c«i.> iiiiglcsi — questo non e piùjf liigi 


giildtzin pondf-r iloj-Irli .1 pi.fT*' line all,! 


Bonatti e Gobbi scalano il ‘‘pilone centrale,, 
ultima vetta ancora inviolata del M. Bianco 


Sono occorsi tre giorni ai due alpinisti per raggiungere il « Grand Pilier d’Angle » e quindi la cresta Penterey 


tili di mezzo secolo fa si f, giovani in Italia come di- (Dal nottro Inviato speciale) iBrcnva al versante dcI-1 
è giunti a un mox-irnento sentono qui divisi in due /-/-xr-DxrAX’tT-p a 1 < Aiguillc due Peutercy». 

che si estende dai brac- nartiti opposti: prò e con COLrUMA 1 t-Lr.. An- yg^so il «Mont Blanc de 

cianti ai mezzadri, alle ^g jj jazz-complesso — ha timori .sono infine fu- Crairmayeur ». 

masse di coltiv.atori di- ^ «nafo nel salone di Gobbi e Bonatti hanno vin- 

retti. fino a ieri monopo- f;,g,.g,g ^gj Cremlino tnstc- A *■’con trentadue ore d’arram- 

lio esclusuo dei conser- -. jj^g cinnue orchestre upicata e due bivacchi in p.i- 

vatori e dei elencali, e per ,j, /o non .sono del pa- Gobbi hanno ^gjg impiegando quaranta 

la visione nuova delle coloro che vedono in ritorno a Courmaxeur ghig^jj ((jj g„j quattro som, 

lotte di cla.s.sc in Italia e , entrata ufficiale de! fcsto.samente d a 11 a rimasti a testimoniare la loro 

I alleanza con la clas>e Cremlino un fatto folla dei turisti c dai gior- audacia), trenta moschetto- 

operaia. che è scaturita in ^‘f.^„f]uloso. ne sono del pa- attesa da quattr.i ni_ cinque cunei in legno e 

"nalH '■•''•e di coloro che paragona- *■" caduta anche cinque staffe oltre, natural- 

e'nginale elei PCI D. I. ,;g ngc^fg gcivnimenfo a una I ultima incertezza .sulla mct.-i ■ niente, le piccozze e due 

rv^msci àlIe"’lone^e‘^Mu' rivoluzione II fatto cerin- che i due scaLitori avevano curde di n.aylon di quarantini 
n ; tre iloH’iiltinio '^cnfc c abbastanza rilevar.- tenuto gelosamente nascost.i., metri; la marcia d’avvicina- 
decèmiio cima linea nm,- V -sid piano del costume, mii freendo nascere nulle ipotesi'mento alba base d’attacco elei 
.cv hinna -he h- ^oti bisogna e.snqerarc. Cec congetture degni genere: «Grand Pilier ». 1 ascensione 
Li, 1 -. le no-iiHoni «efarie 'o!o da prendere atto che la il loro obicttivo (raggiunto) terminale alba vetta del Bian¬ 
de ncomoran^iòS ehi*Ìec- direzione del Festival ha pre- e stato ,1 « Gran Piliep d’An- co e la discesa sino al rifu- 
chio mox-imonto socialista so sul serio le parole d’ordi- gle, un’enorme cresta di roc- gm Tonno c poi a Cour- 
» «nisce per affermare in ne contro ogni discrimina- eia che sale vertiginosa pgr mayeur. h.anno nchiesto ol- 
Quest'o modo concreto, la -ione politica c ideologica fra oltre mille metri dal lembo tre vcntisci ore circa c due 
funzione dirigente e la ca- i partecipanti. Accodo il Fe- nord del ghiacciaio della bivacchi. 


' 4 


Invitati a stabilire un pa- Bonatti c Gobbi, come e ni.inifr.'Uzioni. come è nolo, si 
ragone con il < Gr.and Pilier noto -ono partiti da Cou-;'volc.-r-.nni* n. l mc-e in corfo, 
d’.Ancle ». I due alpinisti han- mayeur nella giorn.ata lii .li minia di .urixjrc alU ripresa 
no citalo la « Nord > delle mercoledì raggiungendo ;1 .I^ì bonri parLmentari in nna 
« Grandcs .lorasscs»; aU’in-1 rifugio Tonno; dalla «Punta atniO'f.r,i .lì xriilanza e di lot- 
circa — e il loro giudizio — Helbrunner ». con una rap’- ii. A prop.i'iti» della data di 
le stesse difficolta d’orduiejd.i niarci.i. «1 sono {ii'rtati ub' ripri-a. ìntarHo, alcnni 
tecnico, aggravate pero, nel .dia « Foun-hc » e. tìn.ilmeiì- cmmili lianno volnio dare ad 
caso del « Grand Pilicr ». da te. attraverso il < Colle Mot,- intendere che il prc-iJentc della 
un ambiente naturale C-stre- re ». ai piedi dolsi parete <iel t'am--ra I cune -archbe propen. 
mame-nte, aspro, selvaggio, in < Grand Filler », .a quot.r 3300 -o .-i riaprire ì! 2t «ettembre. 
condizioni climatiche avver- Lì hanno bivaccato m uno dei allo -ropo di evitare ai depnuti 
se, ostiche anche a uomini pochi spiazzi riparati dallei deniorri'iiani FimbaniMo di do¬ 
di tempra eccezionale. Quel- continue scariche di pietre! ver celebrare in aula la ricor- 
la che e stat.a portata a ter- gjie sfagclbavano bi cresta. ! rerra della breccia dì Porta Pia. 
mine ieri e. dunque, una L’ascensione e iniziata gio-'l-'*'"- l-eone ba •‘meniìto tale 
«prima» a.ssoluta di grande vedi, poco dopo le 6; in òor- '•* collera avrebb* 

importanza, in tutto o per ,jgjg D»,natii in testa, le due ^*1' ^ 

tutto degna del vincitore del j'.ib nie d. Monicrtono lo s. deve 

« Petit Dru» e del suo forte .superando difficolta di qum-: ‘« Guo che i ber,ylien itrap- 


Bonatti 


, In pfililii I inorili tutto lare. 
- - M.'iilr,. 'Il ;r.iii {• irle della 

L I'I irnpj è pro-. ziiil 1 bi (loleinìra 

H ^ prò I' rimiro bi '«l'p-ri'ionc del- 

■ M ; I.I di'rU"ion,' p irl.ini -nljre d-I- 

0 W Ibi II SE- 'Ui pjui asr.iti. nel 

, P.i.'',' 'i -.m.» 'Volte ieri d-eiiie 
di ni.inìl.--t 1 Z 10.-11 orzanizzata 
R H |djll.i t onti deti'-rr I e dalPAI- 

b'jnzj fonladml per riaffernia- 
re i dirmi del lavoratori della 
'err I. ‘jo eie per quanto si ri- 
" feri'ce al manlenimenlo della 

lEÌii't» raii'j permanente. .Miro 
tiiibbi. Cfime e manife^Iazìoni. come è noto, si 





mine ieri e. dunque, una 
« prima * a.ssoluta tli grande 
importanza, in tutto o per 
tutto degna del vincitore del 
« Petit Dru » e del suo forte 


detto che 'e rcli è offi pre- 
l'iilrnie di Montecitorio lo $1 dev© 
!.il fallo che i ber>aflieri strap- 


coTTì^éìfltìo cIjc otcI ci Htirr*!” _ scnIo crsilo* &1 termine si I^Apì), e 

no. quasi minuto per minuto. ’j;" „ -np,K,ne, quindi, cho U 16 resti 


Walter Bonatti 


i particolari della loro av¬ 
ventura. 


PIER GIORGIO BF.TTI 
(rontlniia in S. pag.. 7 . col.) 


I il RÌorno vii apertura più pr»- 
Ibvbilc. 














Pag. 2 - Lunedì 5 agosto 1957 


L’UNITA' DEI LUNEDI’ 


il cronista riceve daile 18 aile 20 
Scrivete aile « Voci della città > 


Cronaca di Roma 




Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 - 231 - 242 


PRIMO LUSINGHIERO BILANCIO ALL’APPUNTAMENTO DELLE FRATTOCCHIE 


Già sottoscritti per l'Unità 
oltre cinque milioni e mezzo 

Manifestazione popolare atta villa della scuola comunista • Edoardo D'Onofrio alla presidenza deH'assemblea 
premia i migliori attivisti • Il discorso di Mammucari - Quasi raddoppiala la sottoscrizione rispetto al 28 agosto 
dell'anno scorso • Premiali i giovani e le ragazze che hanno partecipalo alla diffusione sfraordinaria deH'Unifà 






r 













I.A PKK.MIA/.IUN'r. — Il iiuiiiiciitii ilfllu iircniiu/ioiii- liu la Tasr roiH'lii<;(vu 

della sliiipatleu niaiiifeslu/lone di Ieri ii Frattiic:<‘liie. Il euinptiKiiu Kdiiard» ll‘Oiiofriii 
lui ciiiiseRtiatn n elaseiiiiii dei coiiipaKiiI diNlinllsl in tiueidu prime deltimane di ruceidta 
ilei fondi per !*« liiiltsi > liliru piihidieuto duKii Kditori Itiiinlti. Alla Kinistra del 
eonipaKiin D’Onofrio. che premia imo del nilsliori Rottoseriltori, il eoinpaKiio Mario 
ÌMammiieari, elle ha parlalo hrevemenle prima della prenilaziotie 



I/ASSF.^ini.I'A — 1 diritienli delle eelliile e delle sezioni e i diffusori dell’™ Duila » 
si sono riuniti nella sala delle ussemldee deirisliliilo di studi eomiiuisli. I.a foto 
mostra ini momenlo della riiiiiioiie. Centinaia di eoiiipaKiii liaiiiio partecipalo alla 
niunifesta/toiie. I.a sala era Kremilissim.i. Il Partito ha dato una iiiiova proni di vitalità 
con rassenihlea di Ieri a rratloeehie. Numerose e folte erano le rappreseiilaii/e ilelle 
orK.iniz/uzionI dei eoiniiiìi della proviiiria, in particolare dei'Castelli lom.ini 


(lihdttilo r di dlltiryarlo. anzi, 
a tutti i mntiri di fondo della 
realtà. 

A meglio lunie(/(jiare il si- 
Oìiifieato di Questo pmuressn. 
l’oratore ha elencato molte se¬ 
zioni che hanno (/ià sn\ìerato 
robiettiro fissato per la sotto¬ 
scrizione fi dati sono eoutinuoti 
ad arrivare mentre Mammu- 
cnri jtarlava. e nei prossimi 
(/iorni daremo elenchi addior¬ 
nati c precisi). Tra le sezioni 
nominate dall’oratore sono Ci¬ 
necittà (IO!)'', dell’o/uettiro); 
Laurentina Finocchio ■ 

lìoTdhesiana Pomczia 

(200", ); S. Credorio fl’.'iO'’: ); 
Villallm (100",). 

Trentatrc sez'onj in eillà. e 
1-4 in provilo la hanno supe¬ 
rato l'ohbictlivo 

Tra f/li u;)pluu,\-i (/el/’assein- 
bica si è f/uindi proceduto al¬ 
ia prcrninrione dei (oinjiapni 
(elenevli in altra jiiirte ilella 
puQinu) che più si .sono sej/nn- 
lati netta raccolta di fondi per 
flTiiità Chiamati ulto prcsi- 
denza hanno ricernto tiri libro 
dal compadno D'Onofrio 

I diovani, ieri, hanno parte¬ 
cipato ad una diffusione straor¬ 
dinaria del nostro diornale. Nel 
poiiieriddio. nei loculi della se¬ 
zione di Porto Fluviale, si à 
svolto, con vasta jiartecipazionc 
di piomini c riipuzze. il Festi¬ 
val di Vie nuovo. Durante la 
festa, .sono stati premiati i f/io- 
viitii e le rauazze che si erano 
distinti nella diffusione del 
fUnilù. 

Cellule e compagni 
segnalali ieri 

Keeo un priiiio elenco di cel¬ 
lule e di coiup.'iKui -seitnal.'di ie- 
II nel coi.so dell.i liunioiu' .1 
Krattorchie per la loro ,'ittivit.i 
dì raccoulitoii di fondi. 

Coiuinci.'Éino dai eoinpa4ni 
(tra paientesi le se/.iotu di .ip- 
partenen/.a A llanasvolto 
(Monli'Verde \' • !.. 115 5U(I, I, 

^iattnani (Cinecittà* 20 ( 1 ( 1 ( 1 . C 
Coinpaitm ( Finoi'cliio 1 .‘{(I7(l!l; 

I( llortoloni e .'\. l’elleuiini 
< l’ietralata > KCIKl; llez/ichen 



i] l.tiritICM.l ItlUl.fiiA KIK I»I<1 M».\. 


Mister Okay legato mani e piedi 
da Ponte Mìlvio all’Isola Tiberina 


In meno di tre ore ha compiuto il pcrcor.so stando a inaila .senza 
nuotare in mozzo al t iume - A Ferragosto la «Roma-Fiumicino» 

.Mi.ster Okay ci ha convinto: e battute alle do'uantlc della 1 pie.s.se di bacbituiiei e tagliar)* 
ieri alle ore bi il .simpatico gente ehe as.cisteva alle opera- dosi le vene dei polsi con ima 
belga .SI e fatto calale in accpia /.ioni prehnnnan leoneluglnt inai ma 

a Ponte .Milvio, mani e piedi Poi il via Una buia lini .^’oeeoi'^a dai gcnitoii. la l'io- 
legate da solide corde, ed ba portato in me//o al liume, due!v.ine è .stut.i eaiicola a boulo 


raggiunto dopo circa tre oie •< fuimarol: - 
l'Isola Tiberina per dimostrare e calato ni 


ai romani che si iiun stare a come un p.ilo Menti e il corpo'dopi 
gallii alleile non .sapendo nuo- "^1 immergesa neH'.icipia. -1 .s’.ota 1 le jVi-i ata 
tale. .Mister Okay dlin(|Ue. ei -'b'c T)kav agitav.i K- braccia ] neui opsieiilat 1 le.1 

ila convinto. Non che 1 romani legate sulla testa Alla line, da!; 

avessero (iroprio bisogno di una Ijelo del Teveri- .spuntava .solo. 
prova del geni re per eonviii- d lotondu viso del nuotatole n 

cer.si elle non oeeoiie iuiot.iie Dietro a lui veniva una b.nal , 

per .stare a galla, ma indubbia- della polizia fluviale con aj QQ 

mente la nuova impres:i dello bordo due agenti, pronti ad in- 


riianno sollevato di uiraiito di passaggio o tia- 
itapi i a!l impiedi, sportala al l’nlicliiuco; qui 


del caso. 


c liniea 


Migliorano le condizioni 
dei bimbi di Tor Vajanica 


stravagante signor Kik De .Su- 
nay, (cosi si chiama rinnanio- 
rato del 'revere) ha spazzato 
via delinitivamente 1 dubbi che 
qualcuno poteva avere in ino- 
posilo. 

All’ora fissata per Tinizio 
della prova Ponte .Milvio bru¬ 
licava di gente. Mister Okay, 


tervi-nire se il ea.so lo riehie- leii inatlina 1 sinilaii pru¬ 
deva. (*d im’.iltra oecupata dai vineiali hanno dichiarato che 
• .secondi - repidenua inflm nzale nella 

Mister Okay ha veleggiato colonia inann.i di San Ciu- 
sulla scia della corrente, con seppe .1 Toi \'aj.unea. dove 
piccoli balzi elle facevano u- come e noto, tk) b itnbini sono 
cordare certi pesci die. per ae- si..li eolpiti ed mia b.inibm.i 


chiappare la preda, spuntano e fieceduT.i. 
fuori dairaciiua come un arcoldeerescen'e 


■on la tuba nera a laighe laide P‘'' iitidlaisi .-iilnto dopojbini colpi! 


PKDNTD PKK I.A IMtOVA — Fei-o II signor Ulk ile Soimy 
nel momenlo iiii/iale ileila stia eeeezionale prova. I.a par- 
(eii/a è stata data a Ponte Mili'io 


abbandonata sulla te.sta calva e bai baglio di spruzzi, 

.sfoggiando un .soddisfatto sor- Q('‘’--^to movimento era neces- 

liso che gli allargava le gote ^‘'>''‘0 i»'*' 0>- 

, . „ f itti, .Mister Okav durante qtie;, 

rubizze, e =‘Pl>ar-^n piccoli, ritmici Imlzi. inspirava 

è d Ff-n,.. el ie duantità d’aria necessaria' 
a‘: .si.nì' di. m ' ma. Pt’iehe i polmoni compis.sero lai 


è in ulteriore f-ise 
e molti del bam- 
d.il male .sono no- 


.•\’olinen'e nngliola’ 


ruoizze. e pa s» w . ....a 

da. .SUOI ammir. on^ Si e o t quantità d’aria necessari: 

accappatoio e .SI e alt. egare ^.ompi.s.sero h 

le mani_ ed . p e l d. due ma- funzione di ga leggianti 


Piccola 


ri.spondendo con sorrisi 


LA MACCHINA SI E’ FRACASSATA CONTRO UN ALBERO 

Muore un autista sulla Flaminia 
Un motociclista ucciso dal treno 

Un carpentiere perde la vita finendo fuori strada - Due coniugi 
francesi ed i loro 4 figli feriti sulTAurelia - Gli altri incidenti 


Una .salve di appkui.si l’Ila ' ^*1*01' 

accolto alTarnvo e (piando lo vfl. 

hanno tolto dairaccpia appariva l 
fresco e riposalo Ha distribuito 
a tutti il .suo .sorrj.so, inviandolo i-ii.umi, 
anche ai più lontani con larghi. ' ' 

soddi.sfatti ge.sti delle mani. ''uu-.li (217-1 :a) Beat.. 

1 cronisti rhanno intervidato. 

— Come s, seni.-. Mi.ster d 10 

-"■Bene, molto bene. Ho di- EOLLETTINl 
mostrato a tutti che (piando .si — Mi-i.-r.-«l»;-ic.> 7 l.>‘ remp.^r;.- 


cronaca 


ò in accpia e si teme di amie- •" 

gare la miglioie co^a da farsi VI SEGNALIAMO 
è quella di rimanere fermi. ('iiinii.i: -l i.iiieu-ii del Beii- 

— Già -- ha mormorato uno g.il.i >. .iir.\.iri..iu>. Iniperiiile. 
scettico — ma lino a (piando? New Yoik. « fliienil.iliii.i >. aH’A- 


Rivedremo Mi.ster Okay a 
Ferragosto, (piando nuoterà da 
Roma fino a Fiumicino. Poi si 


tl.iiite, « L'ui'iiii. (li-l W.-st )i ..I 
Bi-lsilii. « Bulli pupe )< al Boit*.. 
Bnslel ' 1 line del Texas » al 
C.ilifornia. (fai balell.i. Leoein.-. 


terrà in disiiarf(. lino airiiltimo „ l,, iiuii.. deir.imi.:.--ei..toro » :d 
deiranno, (piando alla mezza- i». .Jenm. " Feiz . i.riif.i-< al Libia 


ih Hai trasportato al San Giacomo. [passeggeri si sono precipitati iu'ìr.F^ 


Uii.i mollai.- ^ - ..gura ih Ila trasportato al San Giacomo. passeggeri si sono prec^ipitati 
.-.fi,.(la -.1 .■ v.-iilh-i'a leii Mi;. Qui il fornaciaio, dopo le eii- a prestare soccorso :il Di Buz- 
veiso le 01.- 22 al ehilometr.i Ih! re del caso, i? stato ricovi-rato zo: il povero giovane è morto 


di-U'isid.i verde » 


(h-'la via Flaiiiiiii-. Il iiirii:ii-i; 10 in cor.sia m.i è mi)rt.) pochi mi- a bordo di un'auto di passaggio 
Cimo Rosati (Il 2.n .. iiu. abit.iiite miti dop.) Il cadavi-n- stato che lo stava condiu-endo all'o- 
iii via Lucania 2-». .sL.v.i din- posto a disposizion.' deirAulo- spedale di zMb.iiio. 
getidosi da Olle :i Roma a b.jr- rita giudiz.i.iria; la poliz.i;. stra- Alle ore ’ZTt.'.fi) deiraltro Ieri. 

posto per il carpentiere Giacomo Maura 


no iriovo. si tulferà come al .--o- H.'-’-ten. f\.lazz<i. « L ultlino pa¬ 
lilo da Ponte Cavour. V}'u'\’FV.V 4-.'i 

_ u.'diui ili r.'it U.ilsli.i’ -> alla Sai.. 


do di un'aiitom.dille (pnnido im 


Ri-z/Udu-ri pcovvisan.eide. p('r eaii.se non elleltuari* 1 rihevi ni legge* di 30 anni ed il fratello Luigi Ignoti 


Aurelia) IO 100: |{ 


aiii-iira aei-ertat.*. 


pi-r.s.» il 


in.dtma. 


m()t()(-ii*Ii-ldi 3-t. abitanti in via z\nagm- la 


Undx-rl". Hillll >- alle Splendor.- 

Svaligiato un appartamento 

in via Alberto da Giussano biblioteche 

— - _ Dal It: al .!! .igo'to lO'ì la Ili- 

gnoti l.’idn .---oni) pi-iietrati h'ihd.’ea nazlon.d.* 1- i-Iiiusa al 
.scorsa notte* neU'apparta- rulddint |).-r r.iniui.dt- spolvera¬ 
nti) del sigilo.- Giaeiimi, Be- .i' 









g.ila Gordiani* ili:')0; G R.ipo 
(Marino* 1.“! COO. V. Ansali. 

(Ale.ssandrina* lOOOO; C Mari- 
nolli (S Giovanni* t! 100; G, Si f’";"' 

munì (S Giovanili* 13(!(l(); R t'ansitido -lillà slatak 
( m-i-iiii i> A \fil-iiii i i g**>d-i d.-Ila ii:i r L-\ I le 

(-licei (Vesc.v.o* 10 000; G. 1). V.'V.' *}*o'**‘'«- eUrieato a bordo di una mae- 

l.oreto (Casal Bertone* 10 7;!0. *'•' uom(’<j*at-micnt<* blo. enti» i to .* poro sopr.iggiiinti) il treno jjj c tra.sportato 

A. Passeggeri ({)iiarticciolo) .litighi sforzi e LT .(_.3 diretto .a \ elletri che M.iiiiio. jnir- 

20 000. P Cìrlai.di (CcdocetlO nmeto ad eslr..rre .! ,,ov<-n-tto I ha mve.slito ii. pieno eadavofe. 

ir, 000; L Toli iPorliiens.-* ;:d ‘•‘■• h, ve tur.. quindi ! ha ,-ar.- I .-..nv.jgho su ,..o -,r- ^J,.,ro.spedal.* di .S, Camillo. 


tallii 

Po(-hi mimili più tardi, il .-i- 
gi.or Lorenzo Gregon. dimo¬ 
ranti* in via d.-'gli Opiiimiani 21. 
è tcmsitido -lillà sl.dak- tela 
giuda ih'Ila mi FI.-\T 1100 ed 
ha scorto sul .-iglio d.-IIa str;id:i 
l'auto stnieia! oe' Ro.sati Kgli 


.1 I iit i i \ <i> i»!-' , II. “ ti. ^ 

t-on il eoitiiato (piando 

vaio .sulla sua .«'.rada un s*^*^j* e ,sono .tati ud< p'dtati 


s:em.‘ eon u i-oitiiato (pianilo 
li più tardi, il si- ha trovato .sulla sua .«'.rada un 
> Gregon. dmio- paesaggio a livello emuso. Il 
.-•gli Opiiimiani ’JL congiurilo .ilLsr.i ha alzato le 
-iiila^ slatak- (.Ha sb.irri* ed il contadino si è ac¬ 
mi FI.-\T 1100 ed emto di coisa ad altr;.versare 


ad alcuni metri di distanza 
Mentre laiigi Maura si è 
prontamente rialzato, il fratello 
— che era alla guida di'Ila mo¬ 
to — 6 rimasto al suolo privo 
di sensi. Egli 6 stato subito 
i-.’irirato a bordo di una mac¬ 


ia stazione di San Lorenzo in 
Lucina, che .stanno condii- 


fittà fmversit.tri.-i. P.Oazzi. del 


cenilo le indagini del 


.stanno condii- |{,.tti(rato- api-rliir.i 'l-It, Bil)lì.>- 


ti-i-a Aligt-lie.i. pezza .S. .Agu.-'ti- 
1111. ((■ .i|)<-rtut.i nii.Ih.- 

Tenia di uccidersi l';.'.:' 

, j !)li(itec.i Storia Moili-ma. vi.i M 

una Qiovane donna t .st...... :!: 2 : ..pertur,. tt-i.!: Hibii..- 

UIIU ^iwf wiiw Mwmiu I Vallieelli.iiia. pi.izza dell.i 

La signorina Anna Mai cac- ‘‘r* **''Fi?-V‘i 

■ini dì -1,,,,! I,., to-)ta*o ieri * * B'hliotec.i Medie... Policli- 
c 4 ' 1-^" -^"i ' iiico Unilierto. I .ipertur.t 9-1.1 


ìr,000; L Toli iPorliiens.-* («olh. v.-ttur .. .p.i.idi l'ha can-j II 
mila; C Bocchini (S Loreirzot h’ '”* • m .cchm-. .- ! ha n-t .m 

1(! ,a00; T Beriiaidiiii (I,:ilìu» 



fez 


StJST.V NLl GI\KI)I\I — I eiitii|iai;iii riiiiiiiiiì -.i sniiii recali a rratl.iccliic in f.dle 
eiiiiiiiirc. in <|ii.«lrhc cas.i fin d.il iiinlliiin. I.a iiiagiiifica giiirtiala estiva ha eiinseiilit.t 
una si-atiipaeiiai.'l allegra. Dopn il pranz» cnii.Miiitali, sui prali n nelle nslerie. i emii- 
{i.igiii si solili diretti all'lsiiiuto di stilili i-oniiiiiisli per la riiiiiionr. I.'affliieiizn è slai.i 
notevolissima. Il ninnerò degli intervenuti è stato di inolto superiore alla capacita dell.i 
sala di riunione. .Molti eoiiipagiii h.iniio dovuto sostare nei giardini lieiristitiilo 


Ccniìiinia d: lainmlic riu/umc iircl.irm de.'Iii Camera dei f.i , Gii appl.ii 
(oltre il niii;lii!ii). molto proba- coro. Tiodoro Morpia. /{cii.iio ria ria clic 
btlrueritcj hanno .•;( cito ieri, jicr Gnu hcrti. in.sciiiiaiite della .m’iio-; le j.rn.ic i 


(Campitelli ) ' .'((I (KKI. 

(Casil'iio* <10(1(1; Clara 

B^HSb WBSWWS^BIBiWW l’elrelli • Pfiiiav.ille * 1.7 (lUd. Lj LI I V 

Antonio Martello 10 20(1. Brìi 

ghenti (Tra-devcrc* 25 (lOO. T tnr% f ^ 

mip'FF'colInHi Is'^Giovauiu*' RlC»!»-» R IR 

duiaiili- l'iiicontro di ieri :ii- UllO dì CSSÌ era fatto 
9 scguir.iiiiio altri m-i i.ios.siiiii . ■ < 

. . , fiorili vano derubare - La 

Iti a I rattoceliic in f.dte ,, ... , ,, ,, , 

nata estiva ha . ..nsentlto Ecco I i k-uco delle celluh- .-<■ 

li «elle osterie. I e»...- .'«l'-i;,,-’ .['* 

..ione. I/affl«e..za e stala ' L 3 . 1 . 1 ; .t (. meeitta .. Du.- cu v ...u som st.ul 

2 II -ai inilii: •• Itiiih» M.iiicio •• (il Fi- r.t tr.iT!; i.: •rn*>zo n 

prrloro ;ill.i A Pirtralata Kl tfiit.tx imo , 1 : 

i Riardm.jiell IstUnIo ^ y.^, U ehetiehelL. re.liheio dove 

mila »* 770. iietturlum di Borgo vano proge’T..!o di consi 
Gli apid.ii.si si voJ'o riiinoviiti H 200; 2 Tuf.-llo 2à 000. 2 Fi- un furto I du>- - Natali 


Due giovani arrestati 

mentre tentano un furto 

Uno di essi era fattorino presso la società che vole¬ 
vano derubare - La portiera ha chiamato la polizia 


Dui- gi.)v.,:ii sono stati l’altr.. Cidi-.i d: impiidroiiir.-i lì'.-liaj 
r.i tratti m irresto meaìn- fori.- somm.i .i.-ve e.—.-r.- .-oil.-.i 
..bl).m(loii.'ire .'.Ha improvvisa r.ell.i in.-i-.te d-’l l'io | 
dìlieio dovi- ave- vane; f.itì.) «■ ."he e-gli. nel- 


i-|mi furto ! 


Foratore ha dillo biirtino IH 17.750; 2 V.diin-iaiti,il verini di B* 


■T..!o di i-on.sumari- Tm-ciro d.ill'uitii-io ;.l ;.-rm;nc verato in 
(ili.- - Nata!.' Poi- del lavoro, li.i la-eail.) ..p. rt.i (Jiovailli: 2 


troppo, vi i» giunto cadavere. ‘‘f . *'’*’*‘'2*^* .*•* 
Nell'o.sprdah* di .S, Camillo. a'**k>/'aonc- di F 
alle ore 17 di ieri sono stati 

rie-)vi-r.iti i cittadini fraiu-e.®:' -- — 

Cariie.-Io Anselmo di 30 anni, 
r.'.siilente a CiJstaiitma (Alge- W 

ria* di.'hiarato guaribile m 3(* I MA I 

giorni; la mogli.- Lìli.-ma Lini- 1 

d.iis di 2!* anni, in osserva¬ 
zione; i figli Jean Pierre di '.* 
anni, giudicato guaribile in otto ^ , 

giorni. .Maria Elise di 1 anni. K.J ( 

giudicata gm.ribile in 00 giorni; 

Evelini* di 2 anni giudicata — 

guaribile in 20 giorni: e Gerard , , 
ili 14 anni, diehiarato guari L UOmO, U 
bile in otto giorni. E.ssi. nel . , 

pomeriggio, m.-ntre p.-reorr.*- 9PGntl QO 

vano con Li loro auto la via " _ 

Aiin-Ii.i. gim.ti aH'alti-zza del 
ebilonieiro 127. .'i c.iii.s.i de!].. Un mov mieli 

si-oppio di un piieiimatieo. an- guo epis.idio 
d.ivano a cozzare contro un i r.i ser.i m via 

albero l,:,. Verso le 

Al Policlinieo. t** .stato rico- d.-l coi 


cadavere ‘h togliersi la vita nella .stia U,, -j s.’-t.eml.r.- l.i Blhii..- 

o r-.,,niiin aiiitazione di Fiumicino, in via Lee;. s;ira aperi.i ((..Pi- oro 9 nl- 
. -f-.i! del k'aro. ingerendo 10 com-li,- on- e* 


In abiti femminili 

adescava i pass anti 

L’uomo, un ballerino, è stato arrestato dagli 
agenti dopo un movimentato inseguimento 


Un mov mieiiìat.) e amb.-li' • ■ • l.--. 
guo episiidio .-.ci'aduto i'-'L ^ 

Ir.i ser.i m via di Porta Fiir- |" 
b.t. V.-rso le or.- "Jà. .dcmii t.,,"-. 
agenti d.-l commiss:iriato di Tutti i 


o.sserv.izione Tedileh. Tiiscokmo stavano e-s.-- 


la loro meta don enieate, anzi 
clic Ost.a o altri / loyhi dove si 
e soliti andare ici dioriti ih 
festa i dic.rdiiii dc’ìa niioiii na- 
zionalc iOmirn.<:a ih Ile Frat- 
tocchie. 


t({ comunista. Penato Vei.di'ti. I.siu 


dioriti dii Franco lìaparcllt c Mtcueit. 
ni.iiiii iiii-| Ha iiresteanlo Fasserib’.ea. il 
t ile f rat-jconipiidiio Leo Gii-ifilio. :! «piii- 
j/'-. diijio licer d.i!i> IcII-iru di 


riuiiple.s.vire 


rapo cr'iTitsta ttcll'Utìit;i.fieri nella sottoscrizione per 


nii/ijiiirifi .siMO it (lordiani 1.3 300. corso Viltorioji 


14 Luglio - di Borgata! I.irgo digli t)-ei 22. ni.'icellaio. 


.-ibilante ;ij j., di 


qmnd. 


uD.-sfro ijiori.alr 


Em.iiiuele ili .Marino 13 700; 2 
di B. Alessandrina 101*l*(*; EVr- 


.S'i’iu li ipiesto momento .voiio 1 ■'ovie ik-llo Stalo Rialzo di \-•- 


zioiialc i oi/i II •( i.i'.i .il (le f r.it-jfoxip.i.pK» Leo G.i-in;i(i. H ipia- st<iti rueiolti ei.i.pic milioni seovio '22 000 (HO'- delTob- Trevi e (piral: tr.idotti :i Iteci- 

tocchie. jl,-. dopo licer dato lettura di .'GO-f!'(* lire f.'iomo .seor.si». il bieStivo*. Sette B.igni 10000 r.a Coeli 

L'appuiitnvn'iìto rnnairdijra i loi 7iii-i.'ii<;jjio di /fu./pero Co- 2.V' ii(;o.-;;o lei.).'- 24 aiorni dopo < lOO'i *; 4 di Casal Bertone 24 It -colpo- d.vvev.i es.-ere 

fliripenti delle -r::o'!: del par-! «raiituo. dioiivore della sezume la data delFappniilaiiienlo di iiiiLi; 7 di Quar'ieeii)Io 30 0(*,*. compiuto negl ufOei della S.>- 

Iito e fjh ottivi.s I ehe più .vilcfi V.-I/aHui. siipli imjtepni jiresi ieri), er.inn stati niceolli jioeo T2. di Cenloeelle IrtOOO. VìIIag- eietà -Grandi viaggi-, in v i.i 

sono seonnlati m iinesta pimiutper (.•imieiitiire le. di’lusionc del più ih .1 milioni ri; tire. gio Gitiliano di .-Xcilia 13 !*f*i1; Francesco Crispi IO. alle eii; 


L’apputltaviento riyuardava i loi nii-i.'iii.-jjio di Hnyijcro 


Itorio e Umberto Romagnoli di '2** 
00; 2 almi. ;ibit.inte in via Cri-p: K*. 

E'er- fattorino — -oi.o stati in'-.-rro- 
i V-*- g.iti ni; e.ìnln.issanato di PS 
■ll’ob- Trevi e (pindi tr.idotti :i Reci- 
10 000 r.a Coeli 

ne 24 It - colpo - d.vvev.i es.-ere 


.-.ceord.ito eo:i T.imieo Pol- 


(7iovanii: Montanari di 41 anni. 
:ibit;inte al vicolo cl.l Lavato¬ 
io. 17. Egli V st.a’o investito da 
un eamion della gelateria T.t- 
semtii mentre .-i bordo di una 
moto percorreva la vi . Ti- 


giiendo un normale servizio 
(il vigilanza quando banno no¬ 
tato ad un angolo della str.i- 


[1 ('.1-i! 't.in r 

(.."il I.-’i,.!. ■• I ii-aa :i<> M.irr.i 
I.-e Vtoiit,- S;>,| O-I-.l \ll!:r.). 

piir.t.' I 1 : .1. ..ini.ni. 

)..r *. .|. . I,/ -, V.i: -gg- • l'.r. •! ■ 

Tutti i rniiipagni r-,-p ii-1- drlli- 

.‘l'I.i lini. Il • . ii-iiri r'ir ii 
-Ii-tini-'*< 11)0 T*-..i-ir.ii I in.i'iCr -^mii 


sono seynalatt in ipiesta pimiulper (.•imieiitiire le. di’lusionc de MI* :ù di .) milioni lì 


tornata del ~ Mese della stani ì.n t;imanaìe Vie nuove, ha dato 
pa comunista Ma alFincontroi la pirol.i a .‘Aitino Mammnca- 


gio Gitiliaiio di .-Xcilia 13 !*f*i1; Kr.ancesco Cri-ipi 


Sottolini ando il siantficato di| Parroechietfa di Portiieiic.* 4(*|dipendenze ..ppiintu :l Konia- 


' All.- '23.3**. i due som, -pene-l•«ero;ll mentre a borrto r 
1: trati nei locali dell.i - Gr.-.ndi »*"'<? percorreva la vi 

Regi- viaggi- e e.,i- un r..ci .vite hur*!:,.! 

barin., tentato di forzare .1 l•a'- k* '’••* (iiiglieiiii.i M.trconi. 

setto della scrivani . dove * de- •’ 

I ■ nari erano cu.stoditi I/u'ensilo ' lolenten.en e scontra..! i 
M \ V<'rò si è suezz.ito prim.i che Nell mculente .so 

*•*'*•*: , ' . , ■ , in.asti feriti Franca Cresp 

le eli; Li serr.atur.a ccdr.-i-e ed i due o,-) .ibitante in via 

Ifonia- kidruneoli. in fvrrd.i al p..nieo. Bi-Itranii II; F. 


ria. .-ik-iine monaani- cne aue-jr.v 
sC4ivan.> 1 t».issanti con gè.::., 

e grida j ■ - , 

I jjoliziott. si sono cosi av- -( i 
v icinati al eliMS.so-o gnipp.‘t>(, j " •! 
e eon loro somma sorpres.i ?*] ', 
>.',t>(, .iceiirti eht* una d.-llej'^'y 
donne er.. un uomo mdo*:-| 

.s iTiTe ihiti femminili. :i quale Am 
.s. «'• li.'To a precipitosa fuga; m;. i ,, 
le •acarpe c.,1 tacco - a spillo -1 -..k, 
lo limilo tradito i-d egli, d.ipoji.i- 


mondani- 
p.issanti 


con ge.:; 


'ramo custoditi I/u'enrile 'sc'-trat.i con un 
si è suezz.ito prim.i che Nell mculente .sono ri- 

, * j ■ j ni.nsti feriti Franca Crespina di 


pa comunista Ma all incon.roi la pirol.i a .v/iino Mainniiica- i/iie.-’o risultato, 
non sono mancati i fimulinr; | ri. Il ) opolare dirii.etilc e stalo ha atjcrniato che 


dei compauni. le munii. i ripli j neeoit- 
jjrand: c jiireoh. Ir f.miiiil:.- p.',ia 
etniche. F' .s:.::o eou che uncJi.osi 
assemblea ror.rocata allo sco- di ' 
po di tracciare un prinii, bilan- urie 

do della r.zccolta di fondi per _ 

FUmtà. comni,trarr ,'e prm.e ci¬ 
fre. prem-are i con.paio.i c Ir 
compagne che p.u si stoto .-e- / 

gr.alati r.rll'allivita ilei -.XIc.'.'-.i / 

ha allargato i suo, eoe'!.-■!■ in,,. j j 
soltanto lira r.unione i- la i V 
VOTO, ma una T-..rii!(i'.'‘'7ri(,> e | \ 

popolare coir,c. d'ai ir,; parie. . ! 
ormai tipico i.eìi'athv .le. «icU, 
nostro Partito, specie rei.a r.'-!Lelt 
la di Roma ( . 

Le prime fam-giie s'ino * 

le alle Frattocchic di hi.ou mat-l ,, 


himighe pi.i:i^o deli'a,<.seuiiilea pai 


tifi fragoroso itp- di (/i(e.<iro latto (progredire an 


che i.el momenlo in eiii la si 


una’nnsi I'.za d.'I.'.i rai’eolr.i di /oii- tiiagi.o.-c appare pif. dìTririle 


Mammillari mila; SRB Termini di S Lore.i- giioli Livor.i Co 
la spiegazione zo I.óOlHi; H. di Latino Melnmio tro ieri, .iv. v., 
iro.iredire an- 33 (HK) (140';*; .o. di Cnnipìtelli u:; ist.tuto d. v 
III eiii la SI- 3.0 000. Gi.irdinetti di Casilino 45*0 nuTi l:re e 


giioli Livor.i C'o.-tui infatti. T..1- b.umo tenl.ito di -guail.ign.tre L.jrio Fanelli di ni 
tro ieri, .iv.-v.. prek-vat.T cL. str.iil.i per iL’.r.-i .dl.i fiig.<; men- in via Luca de! 
ut: ist.tuto d. via Due M.ie.-'li tre i;idugi.iv;,:;o sti u;i piai-.c- .Xntouio D'Emil 


le .nvev.n 


niltiilo. es-i Siila) bt.iti però v..-;. 


iii.nsti feriti k rar.c.n crespina rii 
'20 ;iniii. .ibitante in via Co- 
‘str.ntino Bcitranii II; f'eman- 
ihi Fanelli di ni anni., abilatite 
in via Luca della Robbia 3 e 
-Xntouio D'Emilio di 4.7 anni 
Al pronto .soccorso, di San 


F.G.C.I. 


Olili! .»UC «H't* 1 '*. 

• ' s, .rf» t x!l » 

I*.; gr.-n 
fi! - c-.-r a 

,- .!• :;.i • I 

r prov ncri’i* «! 

- i;: !.i i t p'.'' ! 

Amici deirUnità 


. -V ; r.iir • - 
. .n.i'.i • Jc! c ft - 

>P !I.- ng.i'-c 

• \ t I p-r •: .V,- 

l'.'i p.-r l'r; 

i!. v. r.rHi S. r.i. 

■ ! L- I.i p-.-a- 


*' oa o a pr. L ipiu,:-.! iiiga. m.. i ullc ore l',. li, -, -.-.'e è cor 

k* scarpe c.,1 tacco - a spillo -1. i . pr-i-. u.-.ile s, 

lo limilo tradito i-d egli, d.ipo (,.l_. .u: ;'i .1 .icos't. 

•iiùl-.ver percorso appena ima de- p r : '-t-.- -(...-.p- 

fina d. metri è finito lungo .. 


«fifiuira da 
■Tm 


l femnimile dì l’rini.i- seetnate al c.ipuffirio, che su.i dall.a part-.era dcH*edjficio la Camillo, es.si son.i s!,-.!ì giudi- disteso a terr.i nmanenuo he- ■ ||y|j||n| pn||||n|«||t| 


Mano .Mani- asjira t ,cr,i iicJhi cap.trit.i dei valle 1 . 7000 . cellul.a femminile volta le avev.i riposte iti un .ju.ile. senza por tempo in mez- c.iti gu.aribili rispettivamente vemen;e eontii-o 
fTffXitzi t.-.. _. j - ... _— - _i • Jl o_ fz, _: 11 j.ii. ---- I-.., i* .. *5 .. : \T n n iin nni t 






di San (Ji.ivanni 44 (*00 


senv ama 


ha telef.irr.'o .alla p.ilizir, in 


3 giorni. 


voci (Iella città 


■N 

y 


nostro Partilo. Vpcr.'c nei.a r.'-^Lellera aperta 'II,:,!,' tri nstichr. sempUcemeii- hioliclfi /«’rrorii.ri .)fi rt'niic la F mi per.* che percepiscono 

la di Roma i , . _ te perche le eontrnrrerzioni al detto che sarebbero steli pron- 3 i >0 mila lire «il mese, mentre 

Le or me (arn-ol-e so, o r i n- H* Qo**tore codice stradale degli ufciili del- (j dopo due mai e mezzo ma io. per dare da mangiare alla 

„II* Prn-rnrrh-o ’h, n. ■'^tra,!a. quale io sono fuori e.l'.o scadere del termine, dei Limigha composto di fi persone. 

I n n'r h/i... ' . tJ-a'-tor.'. 1,1 .flirti IS delle ore di lavoro com ' tinnì- hiulicrti nepp.ire l'ombra. Ora. devo fare i salti mortali 

/ ' ' L, 2 .,',.-, r.r^rn‘r' ‘t ’’'mbre lei Tjìi fcceva so- siati altr,! per.sona. non hanno tiorr.arido se urte rne.ci e mezzo Tu mi dirai, ma quelli sono 

^ * '..* 1 * ■ ['i’t'rnl.'rc d.tll'fitfir ifù di puidc mente a vedere con g.i articoli,non sono sufficienti per prc- maestri del pallone. D'accordo, 

rera per organi..ere un., .,,r,vr.rt! .n s,-g,„io a una con- del Testo unico delle leggi di pacare un biglietto, senze. pen- ma mica deffo che perchè 

Imo pos.o. ^ i tr,.i-.-, nziniie al codice straiìii- ps i--,ire che tutti i pensionati di quelli .sonno piiicnrc «t pollone 

Nel pomeriggio a,le 1 ,.^ nc.-l.'r ,i;rf }t4), cioè per una sem- rc.norii del prurrt'dime-i-Ifntta Roma debbono recarsi cl- devono nvcrè bene, mentre io 

1 aula magr.ù d€,ta Scuin.t. si f .ice contr.u'venzioi.e nclUi iiua- io. signor (Questore, si ha li li'ufficij di via .Marsala con spe- devo morire di fame. Vorrei 

sono rnccc.'.ti r.,.t'ìerosi compì- ir corrono ogni piorni» cen- ,iubhto che siano ben alt re. L'in- «e di fnirn e strapazzo persona- domandare oi .sipnori dinpcnli 

gru e compeg-e. F.r.ino i din -1 Ln,;;.; di pcr.vorje roripcfibilii.X, per lei. c forse le. Alle rÌTnoslninrc del pubbli- come .Agnelli. Vaselli, ccc co¬ 

genti delle srziom r cl: g’'i’ Dopo no;‘C mrs: ,i,:l\i sospen- nel fatto che una guida tur-.sti- co nessuno dà sodtiisfazione F' me fanno a p.igare ronfi milioni 
sti più rn-orosi. .Mo'tissirne rer- .<;f,r,e, le: ha comrr.ute.to hi so- ca non può essere uu comiin:*',! noncur,:nza o insufficienza di per un giocatore, mentre uno 

sane, intanto, dopo la .«ic.-'a !--pen-nme re.-oi .i dehninv,:. iittiro Ma per questo, signor personale? Vorrei ehe qualcuno che lavora chiede > lire per 


rt'niielft; F mi p,:re che percepisconot 


te alle r raiioccnie ai oi.n-, r-in:-| .Sig;.,,r (),:<''tt>re 

lino. Moltissime persone hai.,.0'ìc, n 
portato con se quinto error- j 

rrva per orgamzzcre un., ...jnvr.oi .n sepaifo 

lino sul pos.o. l rr..i-.-. nzioiie al co 


' ‘ ‘ ' d.ien-.bre /'* .k ìci nij facev,i .so-j j,,;», altr.j persona, tjon h.innn tiornarido se arie mesi e mezzo Tu mi dir 

■ ['j’t'rnlt'rc d.tli'rittiritù di puid(:| ,1 i^nfe a vedere con g.i articoli,non sono sufficienti per pre- maestri del 
un., .s}mt.- ..ij-,.! ,,j s,-g;,tio u lii.j ron-jdel Testo unico delle leggi ti: pz'cre un biglietto, senza p.'n- ma mica è 


gni e compag' e. Frano 1 diri- 
genlt delle sezioni c cl: a"i’ 
sti più vitlorost. Mi.'tissitnr per¬ 
sone, intanto, dopo la sies’a 


alFomhra. erano entrate n, 1 lo-^ preeisar.uo ne.'.'g sua or,hn,:iizajQitestore. non esiste iincori! nmi|pensc.s.se alla co.sa 


cali della scuoia, richu.mati, ^he l'inosserranza del sotto- legge. L'ord.nanza e qaui.fi i.n 
dall'interesse che destavano .1. scritto cl codice della strada atto ilìegitlinio. ineo’np.ttib.le 
laro le biblioteche. .1 musco. , due imoutazioni. alle quell cor- spirito del!,: Costit.izio 

le vaste sale di ricreazione, le risponde una assoluzione ,n affo per H q .a- 

aulc. Pretura e im'oppo.viz!onc pen- [T sarà chuinte.t,: a rispon- 

Contemprjraneair.ente. mentre dente sempre in Preiural deno- (*<’’'(' daeanfi alle .tnpreme a,i- 
oncfie altre decine di uomini e - „„ corr.oorutmentn di in- F'/,'” P*''‘ "'•(’• 

donne si aHoliavann agli u.vn loUrranza non compatibile eon ■ erec.o a,, d.«oc- 

deU'aula magna interamente Ui svolgimento di una attività '** P'*' «' un.il.ri fami- 

gremifa. ii diva inizio ali as- soggetta ad autor.zzaz one d: ''*'’■ '• ‘.'"Pk- 

lemblec. polizia - 

Il con,p'tgnn Edoardo D'Ono- p- evidentissimo, .signor Que- A:ni;.,-;.h, .M .z/.i 

fno. t’icc presidente delia Com- \tcire. che il prorredimenfo X'iH.i Gurtìi.ini il.g't, HI* 

missione centrale di Controllo adottato nei miri confronti non 

del PCI. è stato il primo ad es- trova i-alidifù nlruna ani he ap- Qlj iconirìni dei f<iTOTÌeri 
sere chiamato, tra gli applausi pltcando alla lettera le disposi-ì 


Agostino Sacchi 
X’ia Filippo Turati, 135 


che larora chiede 5 lire per 
sfamare la famiglia, o viene li¬ 
cenziato Oppure deve scendere 
in .scioDCro. 

Cl sono tanti giovani che san¬ 
no giocare in Italia e che biso¬ 
gnerebbe valorizzare, invece i 
nostri dirigenti vanno alVeste- 



Ma .non .* fìnit.i qui Infatti, 
nmes-os! in piedi, l’indivi¬ 
duo il è 1 inciat.1 contro gli 
.agenti c!;-' lo avov.ano .im'.,ii 
r.igg.un'», ed h.i ing.iggi .To 


r(•MMKI{('l AI.I 


linciato contro gli. ^ ^ TUTlfilWI r.Tntu «vendo- 
lo avov.ano .irr..,ii. j,,, ,- ,,,,,.^1 t.-it.-, pr.mz.'. eco .Ar- 
ed h.i mg.igg! ito ‘ gr.ii, Iusm- t-eeni'aiii i 


r.igg.un «> eri n.i mg.i,.,g! no r, 
c.,n essi nn.i fur-.b-md . c.'l-ip, 
li!t:.,z-..me Egli >• s’ ito però ben j *• 
pr.-sTt) ridotto .ilTimp'i'enz. e| — 
rr .-,.',1 eomniiss tr..i'o. dovei *' 
n'ine .to p.-r ;1 b. l-, 
lermo '!... > t',,e -.ir.ir. d:| 

2.7 .iim.. - ir.i d.'n.;r.c: .all.' X 

\ rt f-.-r '■•Il !. n-.vr-I.- (■ ' 


c.'l-I T'.acitil-izicni T.<r.-i.i .11 (dìrimpet- 
ben’t'* Kn.il, N..r.'li 


ATTO nci.i 
SPORT 


I A G per .a't, c->n'..> 
leitr.i-’g o e .es s*.-r .7 
.•a pubblica 


1 n'.-ar.ie. 


Convocazioni 


Partito 

OCv’l Alle l‘» .l ì « •*< 


OiJC* Jllc 




\ r- ■ 


Questa foto ri è stata inviata da un gruppo di dipendenti 
romunall. Essa ritrae in Morco i 300 appartamenti ehe il 

U , . , . no giocare in nana e cne oiso- Comune non può eonsecnare per mancanza di fogne 

Icgioae slraMiera gnerebbe valorizzare, invece i - - — 

nostri dirigenti vanno alVeste- rippart.amenti) del viale Marco- tasiose. Ncrtbra .siano m prcp.i- 
Ospiti-imo nella nostr.i rubri- ,-0 jure non il camp'ona’o *'* (bivio Ostiense* cd c st.tf.a razione ca.se per abifanfi dello 
('.a una lettera indirizzataci in italiano di calcio. m,! fi compio-uP-'-kiL) un P-t.o di me.-i f.i Icoo: le scimmie 
iltiesti giorni a proposito della nato della legione stranier,i Si,:mo — «f:re la lettera — Si,:mo st,luche di abitare da 


, \. XCriSTi: .XClOTREXISTIft 

C.-r-i .'ccnimici diurni serziti 
T \Ii’.\-,it.->Ur.mr. > Ln'.r.r.i:e!c Fi- 
! ti’-H-rti- eo - Vi.'.Ic R. gin.v ISO - 
j Vi 1 Tur.iti, 

"ANHUNCr'seiiiTARi" 


ENDOCRINE 


Studio Medico prr la cura delle 
! c aole > disfunzioni e debolezze 
se«*uall di origine nervosa, psl- 
1 t-r. 1 chica, endocrina (Neurastrnia. 
:i I 1 I deflctenze ed anomalie sessuati). 

- Visite pretnatnmi'nlall Doli. P. 
■ ■ ■ c MON.xro. Roma. Via Satana 71 
• ur-i tot- 4 (Pl.vzza Fiume) Orarlo 9-12; 
.1..-C lS-18 e per appuntamento - Te- 
\ • lefoni 382 960 - 3(4 131 ( Ant. Com. 
( ., I Roma 1^019 del 25 ottobre 1956). 


A.-!■ 


dell'attemblea, alla presidenza.! ziom conlemplaie 


1 pena per ;! p.;-!- ..uiori- c.mip.Tgn.-i-acqui.sti dei RÌoc.itori 

di e.ilcio Ferrerò 

,, ,, Cara Unità. .<ìirori: 1.77 mi- X'ia Em-anuele Fi’.iberTo 11 

r\-n,..,,.i., .\1 .z/.i pharics; ZIO milioni; .Xfa- 

\ 1I..1 (.iirui.mi .l.g'.i HI* .-chio; AO milioni: Grillo: 70 mi- enmnnali 

Imni; Angeliìlo: 70 milioni. Que- comunali 

onlrìni dei f«iTOTÌeri 'f giocatori seno stranieri, e Un gruppo di (iipendenti co 

, dirigenti delle società italiane mun.ali ei manda una foto .-io 


Con Imi sono stati chiamati al col: !>. 10 . II del TP. di PS. e re ;a p.-,.MO..e. e ì primi di 
palcm Mario .Mammucari, se- concernenti la disciplina delle muggio feci l,i don:,.mia per t 


C.ir.'i Uni;.'!. '.«FIO i.ii /erro.'ie- hanno pagato la favolosa som-leompagnata da una lettera ohe 


un gruppo d’ aventi diritto in- anni in quiittro e cinque per-' »% 
elusi ,n (jritiftiaforia per l’a.s.se- sone in unii stanza urr.ui,: e .tn- * 
onitcìonc di circa 300 apparfa- ìunenica. eonie ri< i.'f,; d.Ji do- 
menfi Le case .sono pronte .fa eumenfi accinsi alle doni,'.mie 
circ.t sei mesi, ma non possono per l'assegnazione. \ein inren- 
e.s.sere con.sejjnafe perche i la- fiamo se.-ise per orrenere gli ,jp- 
rori di fognatura pro,'edono al p.irtamentt che et sono stati as- 
rallenlalore. Intorno alle abita- segnati: e la dura rer.lt, '1. che 
zionh intanto cresce l'erba r diventa s,‘;;ipre pii, ,li,ia lol 


ma qui sopra riport.ita. poi volentieri pubblichiamo La fo-lsi formano qiardini di pianic p,issare dei me.-'i .Niamo cl col- 
'cnca contiirc i premi di parli- io nXr.tc gli edifici (trcccnto|o.'oriche. dalle forme più fan- mo deU'csasperazione. 
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Pa;. 3 - Lunedì 5 affusto 1957 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


ivi Huvil 


AVVENIMENTI 


PORTIVI 


( - AVVENIMENTI SPORTIVI - 

DOPO LA NUOVA SCONFITTA DI GIUSEPPE MERLO PER MANO DI BRICHANT 

COPPA DAVIS: Pietiongeli l’ulDma sperania 


SULLE STRADE DI CASA,, ERCOLE S'E' CONFERMATO UN VERO CAMPIONE 

Baldini trionfa allo sprint nel ^^Giro di Romagna 
e passa al primo posto della classifica tricolor 



i L incontro con Washer sospeso 

£• CONFERMATO UN VERO CAMPIONE % — 

n £6^» n* mt § per roscurità quando il tennista 

: nel Giro di Romagna,, |---:--— 

- -- - . ^ h romano era m vantaggio per 2-1 

della classifica tricolore 1 


(Dal nostro inviato speciale) 

LUCO DI ROMAGNA. 4. 
•— E cosi Baldini ha sfon¬ 
dato anche nella corsa in 
linea. Il cantinone dell’ora 
è infatti, sfrecciato sul tra- 
(juardo del Giro della Ko- 
inanna. superando con uno 
sprint lunijo, furioso, pii uo¬ 
mini della pattuijlia di punta 
che erano Boni, Conterno, 
Falaschi, Sctulellaro. Astrua, 
Sabbadin, Baffi, Tosato, Co¬ 
letto, Dante. Nicolo. Camera, 
Moser, Dall’Agata. Pellegri¬ 
ni e Ciolli. Le rampe del 
monte Titano avevano detto 
poco o niente: c le rampe 
della Rocca delle Camina- 
te .sono troppo dolci per im¬ 
porre una sele:ione severa. 
Baldini ha - pesato • la cor¬ 
sa con l’astueia del vecchio 
campione cne non si stanco. 
in inutili sgroppate: il ter¬ 
reno del Giro della Romagna 
per Toccasione era divenu¬ 
to facile, e Baldini ha pen¬ 
sato di placcare il colpo del¬ 
la volita sfruttando le sue 
/circe quasi intatte: il suo 
* rnsli ' che non è formidabi¬ 
le. ma che può trionfare sullo 
.scatto degli sprinters che ar¬ 
rivano in vista del traguardo 
co' fiato corto 

Baldini - voleva » vincere 
e . 1(1 vinto. Anche questo fat¬ 
to stabili.scc che Baldini è un 
cumpione nel vero senso del¬ 
la parola. Baldini è arrivato 
al Giro de,la Romagna in 
condicioni di forma buone se 
non smaglianti. Baldini pun¬ 
ta a Warcqem. Ciò dimostra 
che l’at'eta non va a caccia 
di farfalle, quando .stabilisce 
i .suoi programmi. 

Per vìncere la .snn primo 
rorsa in linea. Baldini ha 
aspettato di correre sulle 
strade di e.ss.i .sna. L’atleta 
ha cosi entusiasmato ed ac¬ 
ceso di passione la sua gente. 
Vorrei dire che. nel Giro del¬ 
la Romagna. Baidini ha un 
po' giocato la parte dell'at¬ 
tore' valente, recitando la 
' grande scena » per .strap¬ 
pare alla platea furti gli ap¬ 
plausi e — magari — una 
ìarrima. 

Baid-'ni ha fatto, dunque, 
da protagonista. E Tordine 
di arrivo, infine, premia la 
sua gagliarda, intelligente, 
a.stnta corsa. 

.Voi aspettavamo un Bal¬ 
dini scattante: invece abbia¬ 
mo visto un Baldini pruden¬ 
te, che anciché di sciabola, 
ha lavorato di fioretto. 

Il saggio che Baldini ha 
offerto nel Giro della Ro- 
magna è convincente. E i 
frutti che il campione del¬ 
l'ora trac dalla vittoria del¬ 
la • sua- corsa, sono com¬ 
piessi. Oltre agli onori del 
trionfo. Baldini conqui.sfa di 
imperio una maglia azzurra 
per Waregem e diventa il 
-leader- della -nostra no¬ 
zione - con cinque punti di 
vantaggio su Albani e otto 
punti e mezzo di vantaggio 
su Sabbadin. che anche oggi 
si è mostrato a.ssai forte du¬ 
rante il bruciante c sudato 
cammino. 

Per Binda oggi ò stata una 
giornata buona, interessante. 
Dopo il Giro della Romagna. 
Binda non ha la /accia buia 
come tre giorni fa a Lugano. 
Si, yencini si r .subito per¬ 
duto, si. Carjrsi si è sfascia¬ 
to la faccia, sì. Fantini, Man¬ 
ie, Padoran e un po' anche 
De Filippis, hanno deluso¬ 
la compenso, ecco la bril¬ 
lante corsa di Baldini, anche 
la conferma che Sabbadin è 
un atleta veramente in gam¬ 
ba. ecco Moser che dimostra 
di essere di nuovo sulla buo¬ 
na strada. E Boni ritorna 
SDavaldamente sulla ribalta, 
dando battaglia all’inizio e 
affermandosi nel finale, do¬ 
po una rincorsa scattante. 
Inaine Baffi tiene ancor.a il 
campo con l’autorità dell'uo¬ 


mo che le bestiali fatiche 
del - Tour - noi hanno sfian¬ 
cato 

.Voi perìsiamo che su Bal- 
din:. Sabbadin, Moses. Boni, 
Baffi e Scncin'’. e Defùippis. 
forse Binda può avere pochi 
dubbi: comunque c'è ancora 
la prova delle prove: la - Tre 
Volli ». Servirà a Binda per 
controllare gli incerti, gli 
stanchi, i delusi: Fantini, 
Manie e soprattutto Albani. 

n campione ha perduto 
grosso, oggi a Lago. Forse 
nel Giro della Romagna, .41- 
bùni ha dovuto dare i'cddio 
alla maglia bianco rosso e 
verde. Xon crediamo, in¬ 
fatti, che Albani riesca a 
superare Baldini net Giro 
dell'Appennino. E il Giro 
del Lazio è una gara contro 
il $fmpo. Che cosa è accaduto 


oggi, ad .41bani'.' Aiwa il 
fuoco in corpo, e il caldo lo 
ha demolito. Ci spiace: .41- 
biini e un atleta che nella 
- corsa nazionale - giocava 
li tutto per tutto. Speriamo 
che gli rada meglio nella 
• Tre Valli •: cosi, si conso¬ 
lerà con una maglia azzurra. 
In lotta per la maglia bianco 
rossa e verde restano, 0 pa¬ 
rer nostro, soltanto Baldini 
c Sabbadin. Ma il vantaggio 
che accusa il campione del¬ 
l'ora già appare determinan¬ 
te. Il Giro della Romagna 
ha detto la sua, c in maniera 
chiara. Possiamo dichiararci 
soddisfatti. E prima di girare 
il film delia corsa facciamo 
gli elogi anche a Conterno, 
Falaschi, Scudcllaro. Tosato, 
Coletto, Dante, Nicola. A- 
strua, Caincro. Dall’Agata, 
Pellegrini e Ciolli che, esclu¬ 
si dal gioco per le - maglie - 
hanno comunque saputo spa¬ 
rare ben brutto contro Alba¬ 
ni, Fantini e .llaiilc. 

Finiamo con una domanda 
a Binda: -Caro Alfredo, ti 
sei convinto che Coletto ave¬ 
va diritto ad una maggior 
considerazione'/ 


Quello che splende lassù, 
nel ciclo di Romagna, è un 
po’ un sale da giornale umo¬ 
ristico: è — cioè — un sole 
che sghignazza, c che si di¬ 
verte a menare tremendi 
colpi di mazza quaggiit, ad¬ 
dosso ai pellegrini della bi¬ 
cicletta. ancora lanciati alla 
conquista di un traguardo. 


Fa caldo come faceva cal¬ 
do al - 7’our -, La rampapna 
è gialla, di un giallo brucia¬ 
to La strada pare verniciala 
di fuoco, sudore e fatica og¬ 
gi .VI sprecano Gli atleti si 
pre-ìcrnano al giudice di par¬ 
tenza ed hanno Lana di uo¬ 
mini su CUI pesa una con¬ 
danna ai lucori forzuti 

Guardate per esempio Ncn- 
cini. E’ pallido, asciutto, 
stanco: per rispondere allo 
appello di Binda ha viaggia¬ 
to giorno e notte, notte e 
giorno, sino a ieri E cosi, 
o quasi. Defilippis. Gli stan¬ 
chi eroi hanno voluto rac- 
coi/ltere anche le ultime bri- 
ATTil.IO CAMOKI.ANO 


l 


J 



I 


(t'iiiitiiiiia In I. pai;. 7. col.) 


L'ordine d’arriuo 


1) Italclinl. che oiprr i 275 
kni. elei percorso In 7.I5'32'’ ail 
olire 37 km. orari; 2) Itoni ad 
lina macchina. 3) Conterno. 4ì 
Falaschi. 3) Scuilclluro. fi) Sah- 
hadlii. 7) 11.1(11. 8) Tosato. S) 
rolctto. IO) Dante. Il) Nicola. 
12) Astnia. 13) Calnero. Il) Mo¬ 
ser. 15) Dall'Acala. IB) Pelle- 
RrtnI. 17) Ciolli. tulli col tempo 






IL 

: 


Kl.in. HI i-i.illl. limi stii 

del vincitore; 18) llossello a 2^ 

3‘13". 19) Callrronl s. I., 20) ^ 

Orassi s.t.. 21) Favero s.t.. 22) W 

Piscaglia s.t.. 23) iirandolin s.t.. ^ f 

LA CLASSIFICA TRICO- ^ ^ 

I.ORE; 1) Baldini punti 23; ÌL ^ 


LA CLASSIFIC.V TRICO¬ 
LORE; I) Ruldiiii punti 33; 
3) Alhani p. 17: .3) Sahha- 
diii p. 13 e nii'//o: 4) Boni 
p. U 0 mozzo; .*>) (lismondi 
p. 8 o mozzo: 0) Coiilorno 
|). 8; 7) Falasohi p. 7. 






Anche contro Wastior, romc già venerdì contro Brislianl, PictraiiRoli ha ilispiitato ima ticlla prova e solo rosviirità è rlnsolta a torinurlo 


RICCO DI CO LPI DI SCENA E DI EMOZIONI IL GR. PR. D I GERMANIA 

Brividi al Nurburgring: orrivo in voloto a 150 airora 
Vince Fnngin ed è virtualmente campione del mondo 


Hawthorn e Collins, profittando di una fermata di Fangio ai box, hanno rinunciato al rifornimento ed al cambio delle gomme, portandosi 
così in testa alla corsa, ma l'argentino con un drammatico inseguimento lì ha ripresi e « bruciati » sul traguardo — Musso al quarto posto 


(Nostro servizio particolare) 

ADENAU. 4 — AI fermino 
di una corsa drammatica, 
ricca di colpi di scena e di 
imprevisti, decisa,, solo sul 
traguardo ove le macchine di 
Fanpio e Haivthorn sono sta¬ 
te protagoniste di un entusia¬ 
smante - volata ella morte -, 


l'argentino meritatamente 
vincitore del G.P. di Germa¬ 
nia può considerarsi ormai 
per la quinta volta consecu¬ 
tiva campione del mondo. 

Il distacco di Manuel in¬ 
fatti è ormai incolmabile e 
Musso e Moss. gli unici an¬ 
cora in corsa per il titolo 
mondiale alla vigilia della 


terribile corsa al Nurbur¬ 
gring, hanno perso ogni spe¬ 
ranza classificandosi al quar¬ 
to e quinto posto essendo sta¬ 
ti preceduti oltre che dal 
vincitore anche da Hairthorn 
c Collins. 

Ed Haivthorn r Collins in 
effetti sono .siali i più peri¬ 
colosi avversari di Fangio: i 




I/argcntlno MANUEl. PANGIO vincendo il G. P. antomobilistico di Germania ha porUto 
a 18 ponti II sno Tantagglo sn Mnsso nella classifica del campionato del mondo conduttori 
ed ha così Tirtnalnente conquistato II ano quinto titolo mondiala 


due inglesi, infatti, hanno 
giocalo il tutto per tutto met¬ 
tendo a repentaglio la loro 
stessa incolumità allorché 
passati in festa, quando Fan- 
gio c stato costretto a fer¬ 
marsi ai boxe, hanno rinun¬ 
ziato a fare n/ornimenfo e « 
cambiare le gomme pur di 
non perdere la javorevolc oc¬ 
casione. 

.Ma la loro generosa auda¬ 
cia non è bastata: gettandosi 
ad un furibondo inseguimen¬ 
to condotto a velocità pazz,^- 
sca Fangio ha riguadagnalo 
secondo i>rr secondo il ter¬ 
reno perduto ritorcendo infi¬ 
ne a superare Collins sulla 
dirittura di arrivo e Haic- 
thom addirittura sul traguar¬ 
do ove le due macchine sono 
sfrecciate ruota a mota a 
velocità da primato. Non e’è 
quindi che da levarsi il cap¬ 
pello di fronte a Fangio: non 
c'è che da applaudire le ge¬ 
sta di questo moderna cava¬ 
liere del volente, il quale nel¬ 
le ultime prore in program¬ 
ma. a Pescara e .llonza, ga- 
reggerà solo per onore di 
firma essendo ormai .-jnasi 
certo driln vittoria finale 
dato il grosso vantaggio di 
punti che ha sut più perico¬ 
losi rivali. 

Ma veniamo ora alla cro¬ 
naca dt questa entusiasman¬ 
te e massacrante gara nel 
corso della quale ben IO cor¬ 
ridori sono stati costretti cl 
ritiro. 

La giornata sportiva al 
N'urburpnno comincia nelle 
prime ore del mattino con le 
gare riservate alle cilindrate 
minori e vinte rispettivamen¬ 
te dal tedesco Seidel su Fer¬ 
rari (nella classe altre 2000) 
dall’altro tedesco Walter su 
Porsche (nella classe Jtno a 
2000) € dallo svedese Bon- 
nier su Alfa Romeo (nella 
classe fino a 1300). 

Infine alle ore 13,30 lo 
-starter- dà il - vìa - ai con¬ 
correnti iscritti al G.P. di 
Germania valevole come se- 
n.ANS SCHELLER 

(Continua In 4. pag. •- col.) 

La classifica I 

« mo afala » 

ADF.NAU. 4 — -A segnilo 
del Gran Premio di Germa¬ 
nia. la classifica mondiale 
dei conduttori C la seguente; 

1. Juan Manuel Fangio 

(Arg.) punti 34 

2. I.nigl Musso (It.) - I« 

3. Mike Ilawthprn (G.B.) 13 

4. Peter Collins (G.B.) 8 5 | 

5. Jean Behra (Pr.) 8 i 

8. Stirling Moss (G.B.) 8 

7. Tony Brooks (G.B.) * 

8. Harry Schei) (USA) S 
». Cari. Menditegny lArg.) 4 

18. Masten Gregory (USA) 4 
It. Manr. Trfntignant (Fr.) 3A 


L'ORDINE DI ARRIVO 


1) Juan Manuel Fangio (Ar¬ 
gentina) SII Maserati 3.30'38''3, 
i 22 giri del percorso (chilome¬ 
tri 501,83(1) 011.1 media oraria di 
kni. 112.900 (nuovo primato: 
primato precedente media clil- 
lomrtri 137.700). Giro piu veloce 
di Fangio in 9T7'M alla media 
(li Kni. 117.800. 

2) Miike llavvthorn (GB) sn 

Ferrari in 3.30'ir’9 ninlia kin. 
113.800; 3) Prtrr Collins (GII) 
sn Ferrari In 3.3ri3”9. 112.500; 
4) l.iiigi Musso (Italia) su Fer¬ 
rari in 3JITV 9. 110.500; 5) Slir- 
ling Moss (GII) SII V.iniv.ill in 
3.3ST5’’8. 119,900; fi) Jean llrlira 
(Francia) su Masrrali 1.15T6”8; 
7) Itarrv SrhrII (fS.\) Masrrali 
3.35’25"8. 138.500; 8) Mastro Grr- 
gorv (l’SA) Maserati a un giro 
In 3J0’,56"(; 9) Tonv Brooks 

(GII) Vanivall a iin giro 1.32' c 
I5''l; 10) l.iiigi Scarlatti (Italia) 
Maserati a mi giro 3.3ITI'‘3: II) 
Bruce ilrlfort (GII) su Masrrali 
a iin giro in lAfi'3l": 12) Fdgar 
Barlh (Germ) su Porsche, pri¬ 
mo delle vetture di formula 
(lue. a un giro, in j.SCJS"; 13) 


Brian Navlor (GB) su Cooper 
a due giri In 3.J0'I9"; II) Conte 
De Ilraulort (Olanda) su Por¬ 
che a due girl In 3.41’3I"3. 

Dei 21 partenti hanno ahtiaii- 
(lonalo; llrrniann (Gemi.) Ma- 
serali; Goitia (Spagna) M.ise- 
r.ili; Goiild (GB) Maserati; l.r- 
vvis-Kvaiis (GII) Vanvvall; Ma- 
glloll (Italia) Porsche; S.ilvalo- 
ri (GB) Cooper; Fngland (Aii- 
strall.i) Cooper: Gilisoii (GB) 
Cooper: Ilrabhani (Australia) 
Cooper. 

GU\N TCR1S5I(), Ol.TKi; 2000 
C.MC.: 7 giri. km. 159.670: 1 ) 

SridrI (Gemi) Ferr.irl 2500 
< F.iirop.i > In I.I5'3r'3 mrdi.i 
126 800; 3) Bielkr (Svezia) Mer- 
rnlrs 100 SI. I.l.5’19"6. 126.6; 

1) Mairrssr (ll.ilgio) Mercedes 
300 SI. 1.I5'52".2; 126.2. 

GRAN TURISMO, sino a 2000 
CMC.: Selle girl: I) Uallrr 
(Grrm) Porsche Carcera I.I9’ c 
0I"8. 121.300. 

GR.\N TURISMO SINO .\ 
1.300 CMC: Sdir girl: 1) Bon- 
nirr (Svezia) Alfa Romeo in 
1 22-2I"2. II6JOO; 2) Slrrn (Sviz¬ 
zera) Alfa Romeo In 1.22’27"JI. 
116.200; 3) Riidfdl (Alla Romeo) 
l.21Tr'4. 115 000. 




(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) ^ 

BnrXFLI.ES. 4 — Al c.'àlaro dcll.i .seni la finale della 
/oii:i oiiropi>;i dcll;i Copp.i D.ivis ancora non era conclusa: SS 
dopo che Merlo, colto dai crampi, aveva perduto il sin- Sx 
golare contro Brichani, durato oltre due ore c mozzo. 
er;mo rc'-'^i in campo Pietr;m):cli e Washer per il secondo xSJ 
incontro di singolo che è st;ito sospeso per roscuritù 
alle 20. dopo im’or;i e mezzo di piovo, quando l'italiano JSn 
er.i il! v.mlapeio per due set ad imo. 

Co.-.'! hi,>--ui;nerii attendere domani per sapere chi avrà Xv 
l'oneroso compito di entrare nella finale interzona; e xv 
tutte io speranze azzurre pertanto sono puntate sul romano 
Nicola Pietranpeli. xC- 

Dcl resto gi.à i tecnici avevano fatto presente che la 
prova del romano saroblx* stata dcei.^iva. dando per scoti- 
t;ita !a sconfitta di Merlo e quindi il pareggio del Belgio: xV 
m;i il drammatico svolgimento dell'ineontro odierno ha Xf 
aceentirito ancor più rimportanza del compito afiìdato X§ 
riall.a sorte al romano. SS 

Un.i sorte purtroppo che finora non è stata affatto Sx 
benigne, con i colori italiani; la sfortuna infatti si è acca- 
mia j);irticoÌarmcnte contro Merlo che. costretto alla scori- Sx 
lìtt.i nella prin):i giornata, contro tutte b* previsioni, sem- 
tirava oggi in gran giornata ed in grado di riscattare la SS 
SI. a deliKlente prestazione contro Brichant. X^ 

Seiioncbé. proprio qiuindo ritaliano era passato a con- XS 
durre e tutto f;iceva pensare ad uri.i sua vitioria. che x§ 
:iv relibe pralicamentt' deciso l'incontro, è venuto il cr.ampo 
a togli.‘rio di mezzo. Così Brich.ant riiisctv.i a vincere Sx 
riport.-iiido in parità i belgi: poi la .sfortuna si è rivolta 
verso Pietraligeli. 

il rom.'mo. sceso in campo desideroso di vendicare il xxj 
('•iinpag' o di squadra, l'r.i passato deeisrimeritc a con- XS 
diirr. con*'--) Waslu'r ((uanno li sopraggiiint i O'Ciirità xj 
e venuta :i(i interrompere l'incontro, perme'tenoo al XS 

bela I di riprt'ruiere flato e di rÌuC(iiust.ire tiduciri nei JSx 
favori della sorte. 

S'-en.lono per primi in c.impo N^erlo e Brichant. cioè XS 
i due mmioro 1 che nell.a primi gioniat.a cr.ino stati bat- 
tuli rispettiv.amcntc da Waslior e di Piotrangeli. L'ita- XS 
bario sembra in buona fomia c de^ideroso di cogliere una jX 
rivincifi' fino al sosto - g.mie •• i due avversari m.anten- 
gon ) l’ia.'cuno il proprio servizio, poi l'ctpiilibrto si romr*’ Xx 
.( favore di Beppe eh-'- mantenendo il belga so*,*o un.i yX 

JE.AN FLFRMONT ^ 
(rnntlnua In I. pag. 8. col.) 


Gli “assoluti,, dominio della Moto Guzzi 






MANTOVA. 4 — Si lono conciasi oggi salir acque del f.aco Sopciiorr i campionati assolati di canottaggio che hanno yistn 
la sapremazia dei canottieri della • Molo Garzi • di Mandello I.ario che hanno vinto tre titoli su sette dispnUti. Nel 
«4 con», nel «4 senza» e nell’» otto » i gnzzini si sono imposti di antoiiti e solo nell'» otto > essi hanno dovuto lottare a 
fondo contro l'armo della Marina Militare, mentre quello dei Corazzieri.è apparso in ombra. Gli altri titoli sona aadati alla 
Falk nel « 2 senza >; a Mariinoli ael singalo •; alla Armida nel ■ 2 con » e alla Triestina nel « 2 di coppia ». 

Nella foto: l'arma della MOTO GUZZI la una formazione Inedita che * apparsa di grandissima Tatara 
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L'UNITA’ un LUNEDI’ 


Risuitoli di ecceiione al Festival 


fj 


NELLA FIN ALE DEI 1500 METRI ALLO STA DIO LENIN 

Pipine ^^bmciaj, nel finale Jongwirth 
e Baraldi sfiora il suo record italiano 

Il mezzofondista sovietico ha migliorato il primato nazionale - Giovannetti ha deluso 


(Da uno del nostri Inviati) 

MOSCA. 4. — Fa un fred¬ 
do cane c nemmeno l’impcr- 
tncablle srrwc a gran che. 
La temperatura à cominciata 
a scendere in coincidenza con 
il ballo all’aperto al Cremli¬ 
no di ieri sera. Chi si era 
presentato col solo abito da 
sera, lo abbiamo visto aggi¬ 
rarsi nel pressi della Piozza 
Rossa, le mani sprofondate 
nelle tasche, il baocro della 
giacca rialzato, alla disperata 
ricerca di un taxi, per torna¬ 
re al più presto in albergo. 

Fortunatamente durante lo 
svolgimento delle gare di og¬ 
gi, nei 1500 metri un po’ di 
sole è ucnufo a rallegrare 
atleti e pjibblico e le condi¬ 
zioni ambientali hanno con- 





corso non poco al magnifico 
svolgimento delle gare. Una 
delle più belle che ci sia ca¬ 
pitato di vedere. 

Fra questo il piatto forte 
della giornata e l’attesa non 
è andata delusa. Veniamo su¬ 
bito al nostro Baraldi. Egli 
ha stabilito un ottimo 3’48,4 
che è il suo miglior tempo 
stagionale. (A Bologna il IO 
luglio aveva corso la distan¬ 
za in 3’48”9/W. Il suo record 
italiano è di 3'47”S. Dopo la 
gara, in spogliatoio ci è ve¬ 
nuto incontro: voleva cono¬ 
scere il tempo, dirlo abbia¬ 
mo dato ed è rimasto delu¬ 
so. Una smorfia gli s'è dipinta 

in oolto, ancora tirato per 
lo sforzo: -Madonna che rab¬ 
bia. Ero convinto di aver fat¬ 
to il record. Appena ho visto 
alla partenza Jttngivirth an¬ 
dare in testa c tirare Spara¬ 
to, mi sono detto: - Stavolta 
è fatta 

Non si capacitava di non 
essere sceso sotto i 3'4.'ì". E 
cominciò un ragionamento 
più con sé stesso che con 
noi: disse che ver tre o quat¬ 
tro volte tentò soprattutto in 
curva, di superare il finlan¬ 
dese Oinpuro. che si voltava, 
lo guardava e allungana per 
■non lasciarlo passare. Baraldi 
voleva correre sul cecoslovac- 


VOLO A VELA 

Da oggi a Rieli 
il Trofeo « V. Bonomì 


» 


Con Inizio da orrI r termine 
n IS aitosto, si svoIiterA all'Ae- 
roportn di RIetI, la (tara na¬ 
zionale di volo a vela «Trofeo 
V. Bonomi • organizzata dal¬ 
l’Acro Club dTtalla. 

La competizione assume nna 
particolare importanza sporti¬ 
va In quanto e la prima solia 
che al organizza in Italia una 
(ara che comprenda prove di 
diatanza r di veloclLA. ed an¬ 
che perche e assleurata la 
partecipazione di tutti i ml- 
(Ilorl velovcllsti cis'ill italiani 
• degli alianti pù moderni. SI 
tratta di 15 piloti che hanno 
auperato nna aelezione per ti¬ 
toli e ehe piloteranno alianti 
monoposti del tipi Canguro. 
Veltro. Passero. Eolo, CAT 28. 

81 prevede che nei It giorni 
della competizione si effet¬ 
tueranno non meno di 5 pro¬ 
ve. comprendenti distanza li- 
heta, distanza con meta pre- 
flasata e ritorno alla base di 
partenaa, velocità sul circui¬ 
to di S« e di IM km- 


co Cikel, ma quest’ultimo sta¬ 
va avanti, irraggiungibile. 
- Forse — hit detto ancora Ba¬ 
raldi — se non avessi -strap¬ 
pato - tante volte, avrei fini¬ 
to per passare il finlandese, 
come è poi accaduto sulla di¬ 
rittura d’arrivo -. 

Abbiamo fatto ugualmente 
gli elogi a Baraldi. Égli è pur 
sempre una garanzia d« se¬ 
rietà, di polontd. di classe. 
Dei sei atleti che sono venu¬ 
ti qui a Mosca è l’unico che 
si sia mantenuto sul valore 
europeo. 

E torniamo alla corsa: anzi 
diamo subito l’ordine d’errt- 
vo che è più eloquente di o- 
gnt commento: 

1) Pipine fVRSS) 3’4rt/10; 

2) Sokolov (URSS) S’4r7/10; 

3) Jungwirth (Cecoslovac¬ 
chia) 3’4r7/l0: 4) Valentin. 
(Rep. dem. tedesca) T4T’2/10: 
i) Koszavolgyi, (Ungheria) 


3’45”ì/10; 6) Cikel (Cecoslo¬ 
vacchia) 3’46”9/ì0: 7) Baral¬ 
di (Italia) 3’48”4. 

Il lettore si meraviglierà di 
non vedere il primatista Jung- 
tv'rlh primo. E’ fenomeno as¬ 
sai naturale in atletica. Il 
cecoslovacco è andato via de¬ 
ciso in testa, per fare il tem¬ 
po: nessuno lo ha potuto pas¬ 
sare. Roszavolgyi ha tentato 
di resistergli ma sul finale ce¬ 
dette. Vennero invece sulla 
dirittura d’arrivo i due sovie¬ 
tici Pipine e Sokolov, 80 me¬ 
tri drammatici. Fino a venti 
dai traguardo pareva clic il 
cecoslovacco potesse resiste¬ 
re. Poi Pipine gli si è messo 
innanzi e poi Sokolov si gettò 
proprio come in una gara di 
cento, sul filo, carpendogli il 
secondo posto per la lunghez¬ 
za dei naso. 

Ma tutti oggi devono al co¬ 
raggio e alla generosità di 
Jungwirth il loro tempo. Pi¬ 
pine ovviamente ha battuto il 
record sovietico della speciu- 
lità. 

Altre due gare interessanti 
erano oggi in programma. Il 
triplo con 1 mondiali Da Sil¬ 
va e Scerbakov e il’ martello 
con i Krivonosov e gli Samat- 
svetov. Le misure realizzate 
sono siale di gran valore ma 
forse ci si attendeva di più. 
Nel martello ai primo lancio 
Krivonosov ha lanciato a me¬ 
tri 02.91, al secondo 62,74 poi 
ha perduto in potenza. Un 
crescendo magnifico invece 
quello dello jugoslavo Beriac 
che ò passato da un 61,41, a 
un 61,80, per finire poi con 
metri 62,35, classificandosi 
cosi al secondo posto e bat¬ 
tendo l'altro russo, Samatsve- 
low, rimasto fermo ai 62,13. 
Delusione dell’ungherese Cscr- 
mak: metri 59.51. 

I magiari come anrele nota¬ 
to sono in ritardo di forma. 
E la cosa è più che compren¬ 
sibile. I loro progressi lenti 
sono però inesorabili. A fine 
stagione dovremo riparlare di 
loro senza dubbio. Il nostro 
Giovannetti è incappato in 
una giornata grigia, abulica. 
Fatto il primo lancio in sciol¬ 
tezza (metri 55.10) il martel¬ 
lista azzurro si è come disin¬ 
teressato della gara. 54.08 c 
53.73 furono i suoi lanci suc¬ 
cessivi. Sicché non poU’ qua¬ 
lificarsi per le prone finali 

Nel triplo maonifica la lot¬ 
ta sul filo dei 16 metri tra il 
sempre portentoso Da Silva 
(guatili estimatori ha qui a 
Mosca II brasiliano; per ve¬ 
derlo tncglio gli speltatorl 
delle curve invasero proprio 
all'italiana le gradinate cen¬ 
trali invano ostacolati dai po¬ 
liziotti) c l’islandese Eimers- 
sonti. 

Ecco I salti dei due atleti: 
Da Silva 15.42-15S2-I5.75 un 
nullo assai discutibile è sicu¬ 


ramente oltre i 16 metri, 15,88- 
I5.7J. 

Eimerssonn 15,52-15.69-15,77, 
nutio, 15,84-15,90. Impressio¬ 
nante come si vede, la rego¬ 
larità del crescendo dell’islan- 
ilesp che per due soli centi¬ 
metri ha dovuto inchinarsi ut 
brasiliano. Ancora un salto e 
l’islandese avrebbe vinto. Il 
dinamico Scerbakov che ci è 
pano assai appesantito, so¬ 
prattutto nella rollata, si è 
piazzato terzo con metri 15,66 
lasciandosi olle spalle il con¬ 
nazionale Tsggankov con 15,62. 

La maratona dei 42 chilo¬ 
metri ho visto l’incontrastato 
successo dello jugoslavo Alle, 
che solo verso il 40^ si è di¬ 
staccato dal russa Ivunov che 
si è piazzato secondo. Il tem¬ 
po del vincitore: 2 ore 21’23” e 
4/10. 

Assai lùvacc la gara del 
cinquemila metri. 

Bololnikov parte al coman¬ 
do seguito da Lawrence e 
Szabo. A due giri dai termi¬ 
ne va in testa il tedesco Yan- 
kc: all’ultima curva l’unghe¬ 
rese Szabo viene fuori di pre¬ 


potenza. Altro finale spara¬ 
lo, stupendo. In questa gara 
sono crollati dinersi record: 
il tempo di Szabo è di I.T5I” 
e 8/io nuovo primato stagio¬ 
nale c dei giochi. Yunke se¬ 
condo arrivato ha realizzato 
un 20’S2“ che rlpresenta il 
nuovo record tedesco, La¬ 
wrence, terzo classificato con 
13'54”2/Ì0 nuovo record au¬ 
straliano. 

Con la gara odierna è ter¬ 
minato il programma di atle¬ 
tica leggera. Nei giorni suc¬ 
cessivi sarà possibile fare un 
esame analitico dei risultati. 
Domani inizieronuo le finali 
delle gare di pallacanestro. 
Si sono qualificati per la fi¬ 
nale le squadre delia Unione 
Sovietica, della Cecoslovac¬ 
chia, della Romania, della Bul¬ 
garia. del Brasile e della Ci¬ 
na. Da segnalare, nel nuoto, 
la vittoria nei 400 maschili 
del tedesco Zierold con il 
tempo di 4’3l”4/IO miglior 
tempo europeo dell’anno e se¬ 
condo tempo assoluto euro¬ 
peo in vasca grande. 

GIANNI UOCCA 



PIPINE ha linltiito il rceunl dcll'L'ItSS e del giochi nei 13U0 ni. 


STA PER INIZIARE LA PRIMA FASE PREPARATORIA DEL CAMPIONA TO DI CALCIO 1957-58 

Lodo e Roma partiranno oggi stosso 
per I "rlWrl,, di Acgoopendmile e Spo leto 

Biancoazzurri e giallorossi si riuniranno, rispettivamente, alle 11 e alle 10 presso le sedi delle 
società — Non ancora conclusa la campagna di potenziamento delle due squadre capitoline 


S 


Anclie per i giocatori dclje 
due squauro romane di Serio 
-A - il tempo delle vacan¬ 
ze individuali ò terminato. 
Uno alla volta, giallorossi o 
ancoazzurri hanno fatto ri¬ 
mo. chi dalle .spiagge ehi 
dai monti. all'a.s.solatu clima 
della Capitale per trovarsi 
pronti all'appello dei dirigen¬ 
ti delle rispettive sociidii je 
«luall, come è noto, hanno giù 
stabilito da tempo i luogtii 
di ritiro per le due compa¬ 
gini; i laziali si recheranno 
ad Acquapondente ed i roma¬ 
ni a Spoleto, quindi neppu¬ 
re In località troppo distanti 
da Tloma. 

I,a partenza, per amliedue 
le località, avverr.'i oggi; ma 
un primo raduno lo lianno 
avuto gi.à ieri i giallorossi 
riuniti al completo nella loro 
sede sociale e quivi presen¬ 
tati ufficialmonto nll'nllenn* 
toro signor Stock cd al gc- 


IL MASSIMO TORNEO ITALIANO DI BASEBALL 

Battuta dalla Roma Senators 
la mediocre Libertas-Inter (9-5) 


I.IUF.RTAS INTF.R: rnmrro- 
nl 88, Follcaldl F.S. Rrdarlll 
(III h. al 5. Inning) II h, Gan- 
ainl EC, D’Oiloiico (EU ni 5.) 
Ili h. Mniiglnl O. I b. Zaino 
(Manca al 5.) I„ Ili Muro (Urne 
nati II b al 5.) ED, nuttlrr (Pe¬ 
sci al 5.) R. 

ROMA SENATORS: Glroll- 
niottl dir Mrdin al 9. Ininng) 
II b. Orntlllnl C. ET. Gironi Ib. 
I.iirri 88. Itattaglla R. Sandul- 
ti r.. Eli. Malcr'm I>, Grntllini 
F. Ili b. Sandiilli M. KS. 

AltltlTIIi: capo Faraone, di 
base Abafr. di Nctiunc 

Rlmaiidandi» (■«•orfilta la LI- 
hortas Intor «I Ron.i K* natnrs 
li.T rib-nlito le proprie f'>nd.itc 
aspirazioni al S4-e<intlo posto 

Abli.astaiiza siciir.! in difesa, 
cori Girrlimottl. Oc.rtiliri Pao¬ 
lo e Oatt.igli.i punti ili forz.v 
«!el diamante. la Wfuadra glat- 
loroMa ha confermati* la pro¬ 
pria |>criciilnsità in battuta, con 
Lucci c lo stesso Itattaglia can¬ 
nonieri ririn-if'i. .autore d pri¬ 
mo di tre b.dtute v.dide. il se¬ 
condo di uno siH'tl.ieobxo fuori 
r.ampn che ha fnitt.ito i primi 
tre punti. 

L’unico infeimg.ativo f <rv»tl- 


luifo dai lanciatore Malerba, 
niancanl»’ di vera classe, e picr- 
tanto piuttosto discontinuo. Ve 
peraltro un neo che purt essere 
agevolmente elininiato. c cioè 
i.a compilazione dell'ordine di 
battuta, adottata da Lucci già 
da domenica scorsa, c che non 
el seinbr.i la pili rispondente al 
valon- dei battitori giallorossi 
(.al terzo posto per esempio non 
vedi.iino as-soliil.imente (ìironll. 

L'Inter s'è fatta pericolosa 
solamente noU'ultimo inning. in 
cui. profittando dei pauroso 
calo di Malerba ha realizzato 
tre punti, sfiorando ancor.» la 
segnatura. 

In complesso i milanesi han¬ 
no gioc.ito tina mediocre parti¬ 
ta, con molti errori in difesa 
e Sears.I Incisivit.’t in battuta, 
con rcccezlone di una tripla di 
F'>licaldi. .ibbaslanza a posto 
t>er il resto. .i.ssienie .i MalK'.i. 
Hodai II: e Pesci. 

I.0REN70 AN.^STASIO 

I RIStlLT.ATI 

•Xrlliino b. Genova 16-5. 
*Roma b. Inler 9-.5; Lazio h, 
•Pirelli 8-4: Firenze b. *0*1- 


ticral man.agcr» Busini. Ul¬ 
timata questa... cerimonia di 
c.-irattcre protocoliare, in ima 
atmosfera di più schietta cor- 
diulit.’t, i giocatori sono stati 
accompagnati ai Policlinico 
Italia per essere sottoposti a 
visita da fiarte del capo del 
servizio .sanitario prof. Znp- 
palà il quale è stato aiutato 
nella liisogna dai dottori Vito 
Moloa e Silvano Silvi. 

I -giocatori della Homa sa¬ 
ranno nuovamente riuniti og¬ 
gi alle 10 nella sede della so- 
cict.à in viale Tiziano per ul¬ 
timare i preparativi della par¬ 
tenza che avverrà oggi stes.so 
per Spoli'to alle 18.;i() Sono 
convocati i seguenti giocato¬ 
ri; F’anetti. Te.ssan, Griffitii. 
Losi, Franchi. Giuliano. Stiic- 
ehi. Guarnacei. Pellegrini. 
M.igli. l’ontrelli. Menegotti. 
Gliiggia. n.'iriiolini. I.ojodice, 
Morbollo. Pistrm. Noniahl, 
Mumesso e Bacearini. Accom¬ 
pagnatore ufficiale ring Pit¬ 
tore Seaiiigllati clic .sarà re- 
spons.'diiie della di.scipliiia 
della s(|undra fino all’H agosto 
allorcbè entrerà in funzione 
Busini 

Corsini c Orlandi hanno 
avuto raiitorizznziono di pre¬ 
sentarsi con qualctie giorno 
(Il rit.’irdo i’ co.sl pure Da Co¬ 
sta die dovrebtic giungere a 
Homa venerdì prossimo. 

Nulla è dato di sapere, 
almeno per ora. sull’attac¬ 
cante che i dirigenti della 
Homa stanno affannosamen¬ 
te cercando di ingaggiare 
per sopperire alla fragilità 
della prima linea della squa¬ 
dra ginllorossa; ma circola 
ora più insistentemente la 
voce che qualche cosa di 
buono s.irehbe stato conclu¬ 
so allo scopo di far venire 
alla Homa rudinese Secchi. 
Non s.appiamo ancora su qua¬ 
li liasi viene trattato il - can¬ 
noniere - bianconero; ma cer- 
taniente le condizioni poste 
dalia s(|undr.a friulana saran¬ 
no tiitfallro che modesto ed 
è per questo che i dirigenti 
dell.! Roma sono affaccenda¬ 
tissimi. Continuano, intanto, 
anche le trattative per il p.n- 
dovnno Bonistalii mentre non 
ò stat.a ancora accantonata 
rido,! di puntare decisa¬ 
mente su Virgili il quale 
potrebbe es.sere ceduto dal¬ 
la Fiorentina neH’cvcntuali- 
fà che Julinho recedesse 
dalle sue -posizioni- eco¬ 
nomiche e trovasse un pun¬ 
to d'accordo con l.a società 

Ma Secchi non è il solo 


obbiettivo della Roma: in di¬ 
rezione del centrattacco udi¬ 
nese sì sta miiovi’iido anche 
la Lazio i>i*r conto della 
quale è stato ieri a Milano 
li (loft. A lecci’. ()iiosti SI è 
recato a Milano |ier inf.ivo- 
lare trattative con l'Inter¬ 
nazionale e con un ben jire- 
ciso compito: qiii’llo. cioè, di 
portare a Homa Skoghmd. 
Ma il viaggio a Milano del 
doti. Aleccc bisogn.'i metter¬ 
lo in relazione anche con il 
•• caso Secchi - in (|uanto. 
pur di ottenere il friulano, 
la I.azio sarebbe disposta ad 
oper.’ire una complicata ope- 
r.rzione di scambio con la 
società interista. In tpieslo 
duetto, poi. entra anctie il 
Genoa che ha sempre dispo- 
iithile tl proprio Dalmonte 
piireliè si propong.a .al soda¬ 
lizio rossoblcu tin.'i solida 
contropartita di milioni 
Anche per i giocatori la¬ 


ziali il raduno od i preixira- 
tivi per la partenza in dire¬ 
zione del ritiro di Acquapen¬ 
dente sono stati lìssati jicr 
stamani. In via Frattina. tino 
alle undici ci sarà gran mo¬ 
vimento di giocatori bianco¬ 
azzurri e di dirigenti indaf¬ 
farati affinchè la partenza av¬ 
venga nella più perfetto re¬ 
golarità. 

I giocatori della Lazio ver- 
lanno presentati airallenatore 
sig. Ciric da parte del pro- 
fesor Siliato c poi la coini- 
tiv.i, nel pomeriggio partirà 
per Aequojiendcntc. Il grujipo 
.sarà così formato; Levati. 

Giannini. Orlandi. Molino. 
Lo Buono. Knfemi. Moltrasio. 
Sentimenti V. Pinardi, Car¬ 
radori. Napoleoni. Muccinelli, 
Pozznn. Nicolò. Bettini. Lu- 
ccntini. Sclmos.son. Burini c 
Cbiricallo; Tozzi raggiungerà 
ì compagni fra qualche giorno. 



IL TRIONFO 
DI BALD INI 

dote della ricca torta che, 
infine, ha loro offerto il 
« Tourjf. 

Nessuno U invidia: ma i 
maligni non mancano. I ma¬ 
ligni promettono di rendere 
più dura ancora la vita a 
Ncncini e Defilippls, sui quali 
Binda fissa i suol occhi pre¬ 
occupati. 

Binda è net guai perché 
gli afeli su cui punta sono, 
chi più chi meno, tutti ma¬ 
landati. Uno (Sabbadin), 
due (Moser), forse tre (Bal¬ 
dini) le eccezioni. Stando a 
quel che ha de’ta il Giro 
del Ticino. E il Giro della 
Romagna potrà chiarire fi¬ 
no ad un certo punto la si¬ 
tuazione: via ti monte Treb¬ 
bio. la gara ^ giudicata ab- 
biistanz.i fucile. Ma fa cablo, 
ripeto; it cablo stancherà più 
di tante salite. Bartali con¬ 
ferma che Sr.hbaJin farà nna 
corsa di attesa, e perciò il 
gioco del prono-itirn è a net¬ 
to favore ih Ba’dini. 

Sulle sue si tiene Albani, 
che mi dice: - Io spero di 
veder vincere». Album cre¬ 
de infatti, che la corsa si ri¬ 
solverà con un arrivo affol¬ 
lato e pensa di poter far 
parte della grossa pattuglia 
di vanta. 

Illuso. 

Anche Coppi è venuto a 
l'edere la corta, vosi anche 
dalla sua voce possiamo sa¬ 
pere che è tutta inventata 
la storia del suo passaggio 
dalla -Carpano- alla - A- 
sborno -. Il campione è qua¬ 
si pronto, e fra poro si Inn- 
cerà nelle -prime- giostre. 
La prima gara'.’ 

Coppi risponde che ancora 
non sa; non può sapere, con 
precisione 

Il Trofeo Baracchi, in cop¬ 
pia con De Bruyne, forse? 
('oppi non dice no c non 
dice sì. 

Si parte sotto il sole a 
picco: sono le ore 10.45. Si 
parte sulla strada piatta che 
porta salili costa dell'Adria¬ 
tico. I capitani delle nostre 
pattuglie sono tutti presenti; 
vuol dire che anche Foriia- 
ra, giunto tardi alle opera¬ 
zioni di punzonatura, è stato 
iimmesso in gara. 

E coti .sono centoseilici gli 
atleti che si mettono in vain- 
miuo Difficile cammino. Il 
vento è teso, e prende di pet¬ 
to la corsa. Tutti in grup¬ 
po fiiticosiimente. Poi, nppr- 
na fuori di Ravenna, fug- 
ge Metra: lo inscguono e 
acchiappano 'pagano. Pelle¬ 
grini. Baffi e Boni. Un po’ 
prima di Cervia, Baldini ten¬ 
ta di agganciarsi alla fuga. 
Non ci riesce. 

Il gruppo torna a fare il 
passo corto: cosi Boni. Metra, 
Zagano. Baffi c Pellegrini 
prendono il largo: 3‘45" di 
vantaggio a Cesenatico. 

Sulla piatta strada dì Ri¬ 
mini. la corsa torna a lottare 
contro il vento. Raccogliamo 
due brutte notizie: Carlesi è 
caduto r si è rovinato la fac¬ 
cia: Ncnnni già non ne può 
più. Addio Gastone. Intanto 
la pattuglia di punta è sem¬ 
pre scatenata c dal gruppo 
scappano prima Cainero. 
Bcrtoglio, Ptscaglia e poi Dc- 
filippìs, (’ostalnngii. Pareti. 

Il gruppo sembra imbal¬ 
samato: fuggono anche Baffi, 
Pintarplli, Morin e Fin. 

La pianura finisce. E nel¬ 
la nebbia di calore ecco le 
sagome del Monte Titano e 
nell’arrampicata accade un 


NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A VILLA GLORI 


SiirpronilRnlR 
hrI milìnnariii 


lirovn di Pili^rì 
‘Piazza IVIavonan 


Il favorito Capriccio si è fatto superare anche da Sultanina e Balabang 


En ptein dell.'» scuderia Elisa- 
betta, ieri sera u Villa Glori, 
che è riii.scita a piazzare I suoi 
due allievi. Pitigrt c Sultanina, 
ai primi due posti nel miliona¬ 
rio Premli* Piazza Navona che 
llg»»rav.'i .il centri» ilcll.i riunii*- 
ne ili ieri sera a Villa Glori 
mentre it favorito Capriccio 
non finiva che quarto. 

AI betting Capriccio apriva 
a 2 5 per chiudere a H mentre 
Sultanina era ofTcrta a 2. H.tla- 
bang .1 3 cd a quote superiori 
gli altri. 

AI segnale andava al conian¬ 
do Caiiriccio d.ivanll a Don.atcl- 
to. Pdigri. Fcstivalina. Mor- 
il.iiint mentre Balabang era in 
coda, partito in leggero ritardo. 
.Al primo passaggio davanti al¬ 
le tribune Pitigrt si portava al¬ 
l'attacco di Capriccio trascinan¬ 
dosi la compagna iti setidena 
Sultanina. Nutl.a di mutato sul¬ 
la curva del prato poi In retta 
di fronte Sultanina si accod.a- 
va mentre Pittgrl continuava 
neU'attaceo a Caprircio. Sulla 
curv.a delle sinideric Pitigrt su¬ 
perava Capriccio mentre si f.r- 


Domaei i pistard partono per Lie 




VERONA. 4 — II C.T. Costà, sciogliendo là risers'à foimnlàta suIPimmissionr di Lorobàrdi o Beghello nell» sqoàdra per 
là velocità dllettànli ehe dovrà difendere i colori itàliàni ài prossimi ràmpionàti del monde di ciclismo se pista, che si 
svolgeranno m Roronr (I.legl). hà indlcàlo nel primo II tricolore ehe orcaperà II terso poste nella squadra stessa. Be- 
ghette sarà, qaindi riserva. Erro I nominativi rhe compongono le singole squadre: VELOCITA* DILETTANTI; Pesenti, 
Gasparella, Lombardi (riserea: Beghetto). INSEGUIMENTO DILETTANTI: Gandini e Simenigh (riserva; Domenicali). 
VEf.OCITA’ PROFESSIONISTI: Maspes. Saerhl, Oriani (riserva: Ogna). INSEGUIMENTO PROFESSIONISTI: Messina • 
Faggln. MEZZOFONDO; Martine. La partenza della carovana Italiana è llsMta per la mattina di martedì 8 da Pescanllna 
per Milano t là sera dello stesso giamo dà Milsno direttàmente per Liegi: Nella foto: MESSIN.A 


ceva luce al largo Bal-abang. 
Nella retta delle tribune C.a- 
pricclo preveniva Batab.mg e 
si portav.i .al n.inchi del b.itti- 
strad.i Nuli,! di mutato fino ai 
400 finali. ((Ili Pitigrt accelera¬ 
va ancora ed entrava per ri¬ 
ma nella rett.i di arrivo con ai 
flanrhi Capriccio c Balabang 
mentre aH'interno si faceva sot¬ 
to Sultanina. In retta di arrivo 
Pitigrt, (tiicnilo sul piede di 
l'22"2 al ehilomelro vinceva 
agevolmente, mentre Insinuan¬ 
dosi airintemo di Capriccio la 
e»>mpagna di scuderia Sultanina 
rnnqiiistava la piazza d'onore 
davanti a Balabang e Capriccio. 

Corsa nel complesso assai in¬ 
teressante c combattuta anche 
se il favorito Capriccio ha con¬ 
fermato di non essere al meglio 
flella sua rondizione su distan¬ 
ze eccedenti il miglio rd in 
campi numerosi. 

Nel Premio Salente hanno de¬ 
buttato II due anni Ira i quali 
Farandolina ha colto una netta 
vittori.!. _ 

Il detfkgUo tecnico 

Ecco I lisoltati; I. CORS.A: I) 
Farandolina. 2) Gcri. 3) Primadon¬ 
na. Tot. V. «3 P. 20. 19, 18. Acc. 
I3«; Z. CORSA: I) Uo*K. 2) .Marò. 
Tot. V. 18. P. 14. 19. Acc. 60; 

3. CORSA: I) Calanlhos. 2) Costa¬ 
rica. Tot. V. 13. P. 12, 12. Acc. 16; 

4. CORSA: I) Qnamaorà. 2) Ga- 
liola, 3) Fall. ToL V. 26 . P. 20. 4«. 
39. Acc. 233; S. CORSA; I) Pitlgrl. 
2) Soltanhia. Tot. V. 26 . P. m. 20. 
Acc, 326; à. CORSA: I) Lobra; 2» 
Gambasvelta. Tot. V. 33. P. 14. 14. 
Acc. S3; 7. CORSA: I) Bovanr. 2» 
Destino. 3) Oixsle. Tot. V. 29, P, 13, 
21. IH. Acc. Vi: 8. CORSA: I) Amln- 
ta. 2> Farsaglla. 3) Zìpolo. 


Britt Francisd vinciifre 
Mi (•Heferrt-Segiii 

SECNL 4 — Successo tecnico, 
spettacolare e organizzatls-o ha 
ottenuto la 2. edizione della ga¬ 
ra motociclistica in salita Col- 
teferro-Segnl di km, 6,300. pre¬ 
sente una folla strabocchevole, 
c oTganiixata dal Motoclub 
Nello Antonini di Colleferro. 

n vincitore assoluto. Bruno 
FrancbcL già trionfatore Io 
scorso anno, ha riconfermatd la 
sua buona classe e migliorato 
il tempo precedente: ha asmto 
come diretti avversari i valoro¬ 
si Zambotti e VIgortto, che 
sono finiti a pochi secondi dal 
vincitore. 

CLASSIFICA ASSOLUTA: 
I ) Francisci Bruno, su Guzzi SOO 
formula 1. in 2'49i”5, atta media 
di 101.960; 2» Zambotti Bene¬ 
detto. su Gilera SCO formula 2. 
in 3'55”; 3) VIgorito Roberto, 
su Gilera 500 formula 3. in 
3'S6"$: 4) Ranieri Renato, su 
Gilera formula 2, in 4'02"2; 

5) Larquier GiovannL su Pa- 
rilla 175 formula 2, In 4’0I'’«; 

6) Menicaglia Pietro, su Mon- 
dl.3t. In 4'r3-4. 


SPORT 

FLANH 


L.\ IIAVF. 4. — L’olandese 
Alla Den llaan ha battuto il 
record del mondo femminile 
del 200 metri rana in 2'5P’3. II 
precedente primato 2'5i’*9 ap¬ 
parteneva alla stessa Den ilaan 
rd era stato stabilito ieri nel 
corso delle eliminatorie del 
eampionato d'OIanda. 

a • • 

VICHV. 4. — GII spagnoli 
GIrorno r Arilla, con la vitto¬ 
ria odierna nel doppio sulla 
coppia italiana Bonetti-Maggi, 
hanno praticamente conqui¬ 
stato la Coppa De Galea, aven¬ 
do vinto ieri i primi due sin¬ 
golari. I.a Spagna conserva 
qcindi la coppa che aveva già 
conquistato lo scorso anno. 

Per il terzo r quarto posto 
la coppia tedesca Bunkerst- 
Stnck ha sconfitto quella Jugo¬ 
slava àovanavlc-Jellr. Gli aitri 
quattro singolari saranno dl- 
^ntatl domani. 

Ecco i risultati: Gimeno- 
Arilla (Sp.) b. Bonetti-Maggi 
(It.) 6-4. 6-3. 6-3; Bunkerst- 
Stnck (Gcr.) b. Jovanavic- 
àelle 6-4. 6-2. 6-3. Punteggio 
parziale: Spagna-ttalia 3-0; 

Gerroania-Jngoslavia 2-1. 

• • • 

GALLARATE. 4. — II circuito mo¬ 
tociclistico della Cascinetta. vale¬ 
vole quale prima prosa del cam¬ 
pionato italiano juniores. ha avolo 
luogo oggi a Gallarate eoo pieno 
successo di pubblico. 

Nella categorìa 75 cc. le Laserda 
hanno dominato dal principio alla 
ine conquistando le prime tre piaz¬ 
ze per merito di Silva gni. Apollo¬ 
nio e -Marchi. Nella categoria 123 cc. 
Spaggiari (su Ducati) ha vinto di 
mhura sol compagno di squadra 
Farnè. mentre le .MV dì Baroncini 
e Comonni si sono classitcate al 
terzo e quarto posto dhtaniUle. 

Nella categoria 250 cc. del .MV di 
Brambilla e Pastorelli si sono im¬ 
poste sulle Bianchi di Perfetti. Fat¬ 
tori e -Manganelli. 

• • • 

WESTON SUPER MARE. 4. — 
Florence Chadwkk si è im m ersa 
questa sera alle 21.15 nelle acque 
del carule di Bristol per tentare 
di raggiungere le coste del Galles 
e battere cosi anche il record di 
distanza. 

Quando la nuotatrice americana 
ha Inizialo la sua fatica le condi¬ 
zioni del mare erano ottime. Acque 
ferme, neppure un alito di sento. 
In cieio splendeva la luna. 

# • • 

BELGRADO. 4. — La squadra di 
calcio Vasas di Budapest ha vinto 
la Coppa del Centro Europa, mal¬ 
grado che oggi abbia subito una 
scontila In Jugoslavia. 

Nella paiiita di riternn intatti la 
squadra di Vojvoiina ha battuto 
oggi Vasas, a Nnvlsad, per z-i 
(0-1). 

Tuttavia Vasas ha ngualmente 
vtnt» la Coppa, dato ehe essa batté 
la Vofrndina a Bndapest la setti¬ 
mana scorsa per 4-0. 


i 
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continua gragnuola di colpi incrociati riesce a far disu¬ 
nire l'avversario aggiudicandosi il prinio set, durato 38’ 
con i; punteggio di 8-G. 

Nel secondo set Merlo Inizia con propria battuta e 
ottiene il primo punto, ina ne deve cedere Ire conse¬ 
cutivi a Brichant, apparso nel frattempo migliorato. Sul 
3-1 l'italiano inchioda a zero il campione belga e gua- ^ 
dagna il quinto « game I giochi seguono 1 servizi per SSj 
altri 4 " games », poi Merlo strappa la battuta a Bri- 
ebani c pareggia a 5. Ma lo prodezze del vlrtussino oggi 
non hanno fortuna perché il belga, a seguito di uno scam- Sx 
bio .ippassionante, ottiene il punto più spettacoloso di Sn 
tutta la partita o cliiude in bellezza il set con una staf- SV 
filata di servizio. SS 

Alla terza partita Brichant strappa subito il servizio §§ 
a Merio, ma si fu raggiungere perdendo a sua volta la 
Ijattuta. Poi Fitaliano arrivando in extremis su una palla 
vicino a rete va in vantaggio per 2-1. Parità (2-2), poi 
Merlo supera di nuovo il rivale con un rovescio passante Nj 
in di.igonnle Ma Brichant annulla c pareggia su proprio 
servizio. Il bologn.'se torna all'attacco e da 1-2 va a 5-S 
togliendo il servizio al campione belga. 

La situazione torna presto ;i .stabilirsi anche perché 
Merlo ci.iniiicia ;id accusare la f dica e si fa raggiungere 
al 5 pari Ancora ti p.iri. quindi Merlo favorito da due 
errori di Bncliaid ottiene il .set a 8-0 

I gioclii seguono i servizi lino a 2 pari, poi Brichant 
strappa il servizio all’italiuno die .adesso accusa anche 
un cr.’impo alla gamba destra. Purtuttavia pareggia sul 
3-3 o -SI evvaiitaggia con una palla lunga fuori campo del W 
lielga. Si arriva con uii;i certa innnotonia, anche perché il 
gioco ha perduto di vivacità, al 5 pari seguendo i rispettivi 
servizi i’oi Biidiant .strappa la battida a Merlo, arriva 
a 6 e eonclude il set lasciando a zero per due volto con¬ 
secutive ritaliano 

Siamo ora al quinto set: l’incontro che deciderà il sin- 5^ 
goi.ire Visto die i due avversari si trovano in perfetta Sx 
jiaiila avendo vinto un incontro ciascuno’ nta le sorti 
• ililiaiono già decise quando il belga e ritaliano si schie¬ 
rano ai loro posti. Merlo infatti appare tormentato dai 
ii..in|)i e non riesce neinnumo a contrastare la marcia 
dell avversario, die si aggiudica cinque set di seguito, 

A questo jiunto, con uno sforzo disperato. Merlo riesce 
ad aggiudi'c.iisi un punto, ma la rciilica di Brich.'int è ine¬ 
sorabile e pone fine all’impari lotta. 

F’ poi il tunio di Pictrangdi e Washer per l'ultimo 
singi'liire dell’incontro, il singolare die deciderà l’ingresso 
nella liliale inter-zona: i dui' .'ippaiono consci delle gravi 
re.spoiis.ibilita cadute Sulle loro .‘:i)allc. L'italiano .stringe 
nervosamente la mascella ed il belga appare molto ner¬ 
voso (’oimiiKiue saia jiroprio Washer a porta'rsi in van¬ 
taggio d).udendo il primo set con il punteggio di 6-4. 

La folla ora è tutta in piedi ad incitare l’atleta belga 
a raggiunge!e quella vittoria die. alla vigilia, sembrava 
imiiossibile; ma gli incitamenti rendono ancora più ner¬ 
voso Waslier die, nel secondo set. riesce a conquistare 
solo tre giochi cedendo co.sl nettamente Ja vittoria al ro- 
mano (6-3). Intanto stanno calando le ombre delia sera 
e la visibilità diminuisce sensibilmente: però il terzo set 
si svolge in condizioni ancora buono o non c’è nulla da 
eccepire sul successo dell'italiano che termina vincitore 
per 8-G. dopo che W.-islier avcv.a condotto fino al 5-3. 

Ma (|uaiidn comincia il quarto set, che potrebbe essere 
decisivo in caso di un terzo successo di Pietrangdi. l’oscu- 
rit.i ost.’icola oniiai sensibilmente il gioco. L'italiano vince 
il primo gioco poi Wa.slier si aggiudica il suo servizio e 
stiaiip.i quello .sut’ce.ssivo di Pietrangeli; ma a questo 
punto, ((ii.'indo cioè Waslier conduce per 2-1, i giudici di 
gara decidono di interrompere rincontro. Ed ecco il det¬ 
taglio: 

Brichant (Belgio) batte Merlo (Italia) 6-8, 7-5, 6-8, 

7-5. 6-1. 

Pietrangeli (Italia) contro Washer (Belgio) sospeso per 
oscurità. 4-6, 6-3, S-6, 1-2. 
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quarantotto. Boni se tic ra 
solo r Defilippi.s un po' si 
speline. .Ila il gioco più inte¬ 
ressante SI svolge nel gruppo. 
Scatta Moser. scatta Baldini: 
subito si perdono Monti, Fan¬ 
tini c Manie: c Padovan. Al¬ 
bani e Fornara si smarrisco¬ 
no. La confusione domina: 
gli atleti appaiono c scom¬ 
paiono, come per magica vir¬ 
tù. Ecco, comunque, l’ordine 
di passaggio sul Monte Tita¬ 
no: Boni è solo: e solo è 
Baffi: a l’.’iO" quindi passa 
Zagano a l'40". Seguono a 
'J'.’tO" Piscaglìii, De Gasperi, 
Baldini, Moser, Cainero e Cii- 
rizzoni. Poi ecco Defììippis, 
Siibbiidin c altri a 2'45". La 
situazione ci appare chiara 
sultando ul fondo dcla disce¬ 
sa Boni è in fuga con Zaga¬ 
no. segue Baffi a J'55”. In¬ 
segnano Baldini, Moser, Sab- 
badin, Dcfiltppìs, De Gasperi, 
Piscaglia. Ciirizzoni, Nicolò 
Costulunga, Cainero e Bara¬ 
le in ritardo di 2’25”. 

E torniamo sulla asfissian¬ 
te e piatta Spiaggia adriati- 
ea: ecco Rimini arrostita. Ec¬ 
co Cesena bruciata, ecco For¬ 
lì incandescente. Baffi. Zaga¬ 
no e Boni sono trovati dalla 
pattuglia di Baldini che poi 
rallenta il passo e ingrossa 
con Fornara. Pellegrini, Fal¬ 
larmi, Dante e Scudellaro. 
Sono perciò in fuga 21 uo¬ 
mini e siamo a due terzi del¬ 
la distanza. Albani. Padovan, 
Manie, Monti e via dicendo 
sono battuti. 

Oggi è il giorno di festa 
per Baldini. La folla, le stra¬ 
de, ouunguc, urlano il nome 
del campione dell’ora che è 
aspettato alla jirirnii vittoria 
di una gara in linea. Tradirà 
l'attesa appassionante della 
sua gente, Baldini'? Il campio¬ 
ne aspetta e aspetta. .-Ispct- 
fa tanto che Albani arriva ad¬ 
dosso alla fuga con nna gros¬ 
sa pattuglia. Il gruppo si 
spezza di nuovo quando si 
annunciano le rampe della 
Rocca delle Caminate. Fug 
gono Brandolin e Girardini 
ed all’inseguimento scattano 
Baldini. Astrua. Gaggero. Mo¬ 
ser, Dall’Agata, Scudellaro. 
Baffi. Dante, Cainero, Boni, 
Tosato, Grossi, Coletto e Sab- 
badin. Presto Brandolin c 
Girardini discendono da ca¬ 
vallo dall’albero della fuga 
e la fila si assottiglia. 

A metà dell'arrampicata 
formano pattuglie Moser. 
Baldini, Astrua. 5abbadin. 
Baffi e Dante. Incalza Boni, 
incalza .Moser. cadono Astrua 
e Baffi Sono comunque 
quattro gli atleti che sfreccia¬ 
no sul traguardo di Rocca 
delle Caminate, cosi iiel- 
Vordir.e: Baldini, Sabbadin. 
Dante, Moser: a 30 secondi 
Bafd, Astrua e Boni: a 55" 
Coletto. Cainero, Contemo, 
Br.indolin: a l'5'’ Pellegrini. 
Tosato, Falaschi: a l'JS” Ciol- 
L, Scudellaro e Dall’Agata. 

A corpo morto nella disc-\<a 
quel che accade pochi lo san¬ 
no. Fatto sta che a Forìì tro¬ 
viamo Baldini, Sabbadin. 
Dante. Moser, Baffi. Boni, 
Astrua, Cainero. Contemo. 
Nicolò. Pellegrini. Tosato. 
Falaschi, Ciolii. Scudellaro, 
Dall’.Agata e Coletto che ha 
spezzato una gomma. 

Ancora un’ora di cammino 
tra automobili, motociclette 
e gli scooters che canno r 
vengono. .Ma il direttore di 
corsa Fccetti è in gamba e 
riesce a condurre in porto 
la corsa sulla stretta strada 
di Lago. V'olcfa; sono 17 gli 
uomini che si azzuffano per 
la nfforio. 

Lungo sprint: la folla è 
tanta che ci impedisce una 
buona visuale. Riusciamo 
comunque a vedere Baldi¬ 
ni che parte lungo, lungo 
c Boni è rincorso dagli al¬ 
tri. soltanto Boni si affianca 
ed alla fine a Baldini. Ma il 
campione dell'ora scatta an¬ 
cora e vince con una buona 
ruota di vantaggio su Boni tl 
cui - /inish - è agile, potente. 

Poi il giudice di arrivo piaz¬ 
za Contemo, Falaschi, Scu¬ 
dellaro e gli altri: a 3'13'’ 
arriva Rosscllo con una pat¬ 


tuglia ridotta quindi, addio; 
la folla applaude e reclama 
Baldini: la folla invade la 
strada e noi a fatica riuscia¬ 
mo Il guadagnare il telefono. 
Chiediamo intanto notizie di 
Aibaiii e di Defilippis: si so¬ 
no riuniti, c Fornara? arri¬ 
va tardi: Fornara arriva con 
una pattuglia in ritardo di 
3’35”. 


LA VITTORIA 
DI FJ^NGIO 

sta prova del campionato 
mondiale. Il tempo è splendi¬ 
do e decine di migliaia di 
persone si accalcano lungo il 
circuito. In prima fila sono 
schierate due f Ferrari » alta 
guida di Bawthorii e Collins 
e due • Maserati » alla guida 
di Fangio e Behra. Ed ap¬ 
punto le due Ferrari sono le 
più veloci a scattare al se¬ 
gnale di partenza portandosi 
subito in testa: è Ilawthorn 
a condurre seguito dal com¬ 
pagno di scuderia Collins 
mentre Fangio è in terza po¬ 
sizione davanti a Behra 'he 
a sua volta pr>’cede la Van- 
wall di Moss e la Ferrari di 
Musso. Le posizioni non cam¬ 
biano al primo giro condotto 
alla media di 140,900 mentre 
nel secondo Fangio scavalca 
Collins portandosi in secon¬ 
da posizione: 

Il cambio della guardia in 
testa si verifica al terzo giro e 
da questo momento Fangio co¬ 
mincia a guadagnare terreno: 
al decimo giro Fangio ha già 
venti secondi di vantaggio. A 
questo punto Behra deve fer¬ 
marsi ai boxe c viene supe¬ 
rato da Schell e Mus.so: Behra 
riparte con venti secondi di 
svantaggio dal romano e su¬ 
bito dopo è Fangio a fermar¬ 
si per fare rifornimento. E’ 
il momento atteso dai due in¬ 
glesi che rinunziando a com¬ 
piere la pur indispensabile 
operazione affollando l’acce¬ 
leratore portandosi al coman¬ 
do: è CoIIin.s questa volta a 
condurre tallonato dal com¬ 
pagno di squadra Hatethorn. 

Il battistrada batte al dodi¬ 
cesimo giro il primato por¬ 
tandolo alla media di 144.400: 
i due procedono ad altissima 
velocità tanto che al 14, giro 
Fangio ha ben 4S” di svan¬ 
taggio. Ora la lotta tra le 
due Ferrari e la Maserati del 
campione del mondo ai fa 
serrata, entusiasmante: in fe¬ 
sta passa al comando Haic- 
thom ed in terza posizione 
Fangio inizia il suo disperato 
inseguimento battendo più 
volte il primato sul giro. 

La folla segue con il fiato 
sospe.so il duello che potreb- 
b» uriche avere conseguenze 
pravissime: i due inglesi in¬ 
fatti hanno rinunziato a cam¬ 
biare le gomme cd a fare ri¬ 
fornimento pur di non per¬ 
dere la favorevole occasione 
ma cosi facendo si sono espo¬ 
sti a rischi morteli. Ma la 
loro generosità non servirà 
a nulla: Fangio alle loro spal¬ 
le ha spinto la sua macchina 
alla massima velocità e ri¬ 
duce ulteriormente il distacco 
che a tre giri dalla fine è 
di soli 13”. L’argentino acce¬ 
lera ancora e battendo anco¬ 
ra il primato sul giro alla 
fantastica media di 147.800 al¬ 
l'ora si avvicina ulteriormen¬ 
te ci due riroli che ora soro 
a portata di mano. 

.41 ventunesimo giro, cioè 
proprio sulla dirittura di ar¬ 
rivo Fangio riesce a supe¬ 
rare Collins poi lanciatissimo 
piomba alle spalle di Ba’z- 
thorn: per un attimo i due 
bolidi colano /icnco a fianco 
lanciati verso il traguardo 
mentre la folla tutta in piedi 
trettirne persino il respiro in 
attesa della conclusione delia 
corsa Ancora poche decine di 
metri poi proprio sul traguar¬ 
do la macchina di Fangio 
sfreccia davanti a quella ,ii 
Ilaicthom: è fatta’ 

L’argentino ha cinto anche 
la sesta prova del campionato 
mondiale ed ormai il titolo 
iridato non pud più sfuggirgli. 
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TERREMOTO 

NELL’E.N.A.L? 


Negli ambienti cosi det¬ 
ti «bene informati • della 
Capitale, corre insistentemen¬ 
te voce di grosse trasforma¬ 
zioni Organizzative nell’am¬ 
bito dell'EN AL: verrebbero 
mandati in pensione alcuni 
grossi dirigenti orma! • vec¬ 
chi • — si aggiunge: di idee 
— promossi gli uomini fidati 
di Valente e trasferiti molti 
dirigenti provinciali del- 
VENAL. E* la conferma di 
quanto da un anno, su que¬ 
ste colonne, andiamo scriven¬ 
do e dicendo in convegni e 
congressi del movimento ri¬ 
creativo popolare. 

Si uuole renli 2 ^are In po¬ 
litica integralista fanfaniana 
anche in onesto rniv'io e il 
Commisiario nazio'ale <lel- 
l'ENAl. dott. G. Va.e,Ite — 
preposto a questa operazio¬ 
ne — non vuole più ostacoli 
c mezzi termini L'uomo del¬ 
la tessera a 1.000 lire, ha fal¬ 
lito l’obbiettivo di raggiunge¬ 
re i cinque milioni di iscrit¬ 
ti, come pomposamente di¬ 
chiarato in febbraio a Mila¬ 
no. Ha appena supeiato il 
milione, non è ancora al mi¬ 
lione e mezzo dì tesserati. 

In un primo tempo Jion ha 
voluto tener conto della real¬ 
tà del movimento ricreativo 
popolare organizzato, formata 
appunto da circa dodicimila 
Circoli, tanfo che tutta la 
propaganda radiofonica — 
quante centinaia di tnilioiii f" 
costata? — si è indirircata al 
socio individuale, invitato a 
prendere la tessera all'Vffi- 
do Postale e non ad uno dei 
tanti Circoli ricreativi, spor¬ 
tivi, culturali. Ma oggi che 
il tesseramento è quasi ulti¬ 
mato, fatti i conti, .TÌ è ac¬ 
corto che oltre i due terzi dei 
tesserati sono t soci dei Cir¬ 
coli ricreativi. La realtà di 
cui non si è voluto tener con¬ 
to sette mesi fa, riaffiora con 
maggiore evidenza: la forza 
delVENAL non sono i soci in¬ 
dividuali. ma la grande rete 
organizzata dei Circoli ricrea¬ 
tivi. Ed ecco, allora, che con 
una circolare riservata — che 
porta il n. 735 — pretende di 
controllare i registri contabi¬ 
li dei Circoli: di fatto vuole 
impadronirsi del loro patri¬ 
monio; e, aspirazione più 
grande, vuole il controllo po¬ 
litico dei Circoli, special¬ 
mente, e prima di tutti, di 
quelli diretti da lavoratori e 
uomini iscritti ai partiti di si¬ 
nistra. Per realizzare questa 
aspirazione si pensa ai Com¬ 
missari, i quali distruggereb¬ 
bero ogni forma di vita de¬ 
mocratica in seno al Circolo. 

Il piano di Valente e della 
D.C. è molto ambizioso Per 
realizzare questo piano occor¬ 
rono alcuni strumenti. Per 
prima cosa occorre uno stru¬ 
mento di propaganda, per po¬ 
ter irradiare fra tutti i soci 
che lo riceveranno, le idee 
paternalistiche, interclassiste, 
che informano la sua politica: 
ed ecco che viene stampato 
il mensile « Tempo Libero *. 
In esso è facile intravvedere 
le linee d’azione lungo le 
quali dovrebbe .<ti'ilupparsi la 
politica integralista. 

In centinaia di migliaia di 
famiglie di lavoratori italia¬ 
ni con « Tempo Libero « en¬ 
trerà ogni mese un’altra vo¬ 
ce di corruzione politica ed 
ideate, quella del giornale 
delVENAL. 

Ma questo non basta. Va¬ 
lente per realizzare la sua 
politica antipopolare, discri¬ 
minatoria, corruttrice, ha bi¬ 
sogno di uomini, di un’or¬ 
ganizzazione disposta a .se¬ 
guirlo, a battersi contro tut¬ 
ti coloro che tenteranno di 
respingerla. Pare che abbia 
dato l'incarico all'Ufficio Ge¬ 
nerale del personale, di pre¬ 
parare un piano di pensiona¬ 
mento. di trasferimenti e, di 
licenziamenti. 

Molti dirìgenti nazionali, 
capi-servizi, ispettori, funzio¬ 
nari sono considerati • vec¬ 
chi •, specialmente di idee; 
il fatto è che molti di essi 
non sono d'accordo con Va¬ 
lente e ritengono che l'ENAL 
debba essere, come l'Ente del 
Turismo, una dlspensatrice di 
servizi per gli affiliati. Si ca¬ 
pisce che questi saranno di 
peso alla realizzazione della 
politica del dott. Valente, per¬ 
ciò si dovrebbe liberarsene 
mandandoli in pensione. 

Molti dirìgenti provinciali, 
trovatisi per molti anni a 
contatto con centinaia e mi¬ 
gliaia di Circoli, hanno for¬ 
se subito la realtà della vita 
democratica di questi orga¬ 
nismi, e, riconoscendo fanta¬ 
stici ed irreali, oltre che fuo¬ 
ri dal buon senso comune, gli 
obbiettivi di Valente — come 
quello, per esempio, dei cin¬ 
que milioni di soci individua¬ 
li! — hanno cercato li rea¬ 
lizzare volta a volta, provin¬ 
cia per provincia, più di un 
compromesso. Questi uomini, 
penserà Valente, non realiz¬ 
zeranno fino in fondo la po¬ 
litica integralista, perciò 
vanno cambiati o trasferiti 
per ricreare loro una certa 
verginità necessaria per la 
esplicazione dell’alto man¬ 
dato 

Se poi cl sono, degli uomi¬ 
ni onesti e capaci, messi alla 
direzione dell'Ente Provin¬ 
ciale ancora dal Comitato di 
Liberazione Nazionale, nel 
non lontano 1945, perchè an¬ 
tifascisti e di sicura e pro¬ 
vata fede democratica, ebbe¬ 
ne anche questi, crediamo, 
non verranno risparmiati; 
verranno con una bella let¬ 
tera e un brindisi di ringra- 
riomenfo, deposti da ogni re¬ 
sponsabilità di tutela o di 
direzione dell’EN AL. 

Questo è. a quanto pare, il 
pieno del dottor Giovanni 
Valente, Commissario del- 
TENAL. Ci riuscirà? 

Sul terreno organizzativo 
interno, se lo Stato ancora 
una volta sovvenzionerà 
l’ENAL con alcune centinaia 
di milioni necessari per que¬ 
sta operazione ci riuscirà cer¬ 
tamente, perchè è nelle sue 
facoltà e prerogative. Però se 
farà discriminazioni, se li¬ 
quiderà gli ultimi elementi 
democratici ancora rimesti 
entro l’EN.-iL, si smaschererà 
ulteriormente agli occhi dei 
lavoratori e di tutti i buoni 
democratici italiani. 

Se I’« operazione terremo¬ 
to • riwscirii a Valente que¬ 
sto non vorrà dire che poi 
davanti a lui la via si pre¬ 
senterà liscia e facile. Tut- 
t'altro! Il movimento demo¬ 
cratico italiano è all’erta. I 
Circoli ricreativi sono usciti 


dall'isolamento e si sono or- 
gauizzati per difendersi c fa¬ 
re rispettare le leggi e la Co¬ 
stituzione repubblicana. 

A Firenze alla fine di mag¬ 
gio. alta Convenzione Nazio¬ 
nale del movimento ricreati¬ 
vo c culturale popolare, è 
sorta una nuova Organizza¬ 
zione nazionale: l’Associazio¬ 
ne Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana (ARCI), a cui hanno 
aderito ruppresenfunti di mi¬ 
gliaia di Circoli di venti 
grandi province italiane. 

I lavoratori, i soci e i di- 
rigenti dei Circoli ricreativi, 
sportivi e culturali, hanno 
ormai una guida, una direzio¬ 
ne che sarà sempre più effi¬ 
cace per la loro difesa da¬ 
gli attacchi illegali dcl- 
l’ENAL da un canto; e dal¬ 
l'altra hanno la direzione na¬ 
zionale che mancava per la 
elaborazione e la rentÌ 22 a 2 io- 
1 IC di una vera e propria po¬ 
litica del tempo libero dei la¬ 
voratori. 

E' inutile dire che è ne¬ 
gli interessi di tutti i Circo¬ 
li di aderire al più presto a 
questa nuova Associazione, 
all'ARCI. 

Questa, riteniamo, debba 
es'.ere la migliore risposta a 
tutte le manovre del dottor 
Valente, Commissario inte¬ 
gralista dcll’E.NAL Nazionale. 

KN7.0 I.AI.I.I 



GIANFIIANCO UAKALDl non sta iiinnicnendu lo promesso. 
1 suni tempi in iiuesta parte della stagione sono stati niediueri 


IL TEMIBILE GIGANTE NEGRO HA IL CUORE PIU’ TENERO E GENEROSO DEL MONDO 

t 

“Uragano,, lockson è rimosto fondoKo 
e vive giocondo in meno ai bambini 


1/ silenzio del mare di Toni- 
my Jackson. TUragano, è seni, 
pre popolato di piccole ombre. 
Egli ò nato a Rockawny, mi 
sobborgo molto povero di Long 
Island noto se non altro per il 
silo manicomio. Ed è mito pri¬ 
ma del tempo, dopo 7 hicm in 
altre parole. Thomas hukson, 
dello Toinniy, ha aperto gli 
occhi in un giorno di ogodo 
del 1931. poco prima deWal. 
ba. Ma è rimaUo fermo albi 
età di cinque anni. 

Per esempio Tomins non <ii 
leggere e nemmeno \triieie. 
bua madre, min genendewa 
che comanda in cavi Min io 
rtie anche nella cui ina ilei 
a campo « dove si ollenn il .suo 
piccolo Tom, lo mandò temi- 
cernente n scuola, alla « Pii- 
hlìc Srhool 41 •», ili l'ocliii- 
uay che sorge ahhnstnnza vi¬ 
cina al manicomio Ionio da 
sentire le urla di quei ricove¬ 
rali che magari, ani ora oggi 
credano di ossi fiere ad mia 
parlila di baseball giocala dul- 
rimmorlale. Itabe Itiilh. l’n 
anno dopo Vollro il povero 
Tomniy non riiisit a farsi 
avarili netta scinda. Freqiteiiiò 


Tommy non ha ancora imparato a leggere e scrivere; il suo 
primo pensiero è quello di provvedere alla felicità della 
madre, dei suoi fratelli e dei piccoli amici che lo assistono 
durante gli allenamenti. 


UN CAMPANELLO D’ALLARME PER IL NUOVO PRESIDENTE DELLA F.I.D.A.L. 


La “confusìonen che travaglia l’atletica 
ci ha portato all’insiiccesso di Brux elles 

Perchè Baraldi e Scavo non rendono come i campioni stranieri — Lotta ai 
ferri corti fra gli allenatori — I fautori del « si stava meglio prima » 


Il lettore Alberto Fr.ossi di 
Pi.sa ci ha inviato una lettera 
elle fra l’altro dice: «...nella 
pallina sull'atletica leggera 
pubblicata alcune settimane 
or sono avete scritto che 
Baraldi e Scavo sono in po¬ 
tenza degli " assi " e che 
bisogna solo attendere il loro 
sviluppo. Sotto una loro fo¬ 
tografìa. avete scritto poi che 
hanno poche possibilità di 
allenarsi. Visto il loro com¬ 
portamento nelle gare di 
Bruxelles domandiamo come 
è possibile che atleti che voi 
considerate corno "speranze" 
debbano comportarsi cosi 
malo... “. 

L’ossen’aziono del lettore 
pisano è giustissima c merita 
senz'altro una spiegazione 
Premesso che il ragionamento 
che ora faremo su Baraldi e 
Scavo, (i duo chiamati in 
causa) può benissimo adat¬ 
tarsi .nei altri, vediamo come 
il belga Hogor Moens ed il 
cecoslovacco Stanislav Jung- 
wirth rispettivamente record- 
man mondiale degli 800 c 
dei 1500 metri compiono i 
loro allenamenti. 

RIocris. che fa parte della 

f iolizia giudiziaria di Bruxel- 
05. si allena tutto l'anno: lo 
inverno ha un programma 
stabilito che rispetta rigoro¬ 
samente. c restate alterna lo 
allenamento alla gara ogni 
qualvolta è in programma 
una riunione cui può parteci¬ 
pare. 

Ecco il programma di alle¬ 
namento di Roger Moens 
(egli alterna a prove sulla 
distanza, altre brevi sullo 
scatto per aumentare di ve¬ 
locità. cosi, per esempio, egli 
corre 10 volte i 300 ni. e non 
3 mila lutti di seguito, appun¬ 
to per abituarsi anche al rit¬ 
mo sostenuto di gara c allo 
sprint ): 

Inverno 

Lunedì: 10 volte i .300 m. 
Martedì: 5 volto i 600 tn. 
Mercoledì: 20 volte i 400 m. 
Giovedì: 10 volte i 400 m. 
Venerdì: 4 volte i 600 m. 
Sabato: 8 volte 1 200 m. 
Domenica: 4 volte i 1000 m. 

Estate 

Lunedi: 5 volte I 2.50 m. 
Martedì: 3 volte i 600 m. 
Mercoledì: 10 volto i 300 m 
GiovedL' 2 volte i 250 più 
500 più 250 m. (partenza 
veloce, treno normrile nella 
seconda parte della gare e 
quindi sprint finale di 250 
metri) 

Venerdì: 3 volte i 500 m. 
Sabato: 5 volte I 250 m. 
Domenica: 250 più 6 volte i 
100 metri a tutta forza più 
250 m 

Tutto questo fa e ha fatto 
Rogers Moens per diventare 
recordman mondiale degli 
800 metri. 

E vediamo cosa fa Stanislav 
Jungwirth il quale è ufficiale 
deiresercito cecoslovacco e 
come Meens ha molto tempo 
per allenarsi. Il suo program¬ 
ma giornabero è il seguente: 

Inverno 

Lunedi: 6 km. (per il fiato) 
quindi 6 volte i 60 m. (per 
la velocità). 

Martedì: 2 volte I 200 m.. 
8 volte i 500. 2 volte ) 200. 
8 volte i 60 m. 

Mercoledì: 30-40 volte I 40 
m. ed i 400 m. sul tempo 
di 5r-53" 

Giovedì: 1000 m. in 3'03"- 
304'. 2 volte i 1000 senza 
tempo. 1 volta i 2000 m. 
Venerdì: 5 volte i 100 m., 
10 volte i 200. 5 volte di 
nuovo i 100 m. 

Sabato: leggera corsa In 
- souplesse - 

Domenica: riposo assoluto. 

Estate 

fino a marzo corse di 3-4 
chilometri senza forzare, poi 
da aprile il seguente pro- 
gramm-ì basato sulla velo¬ 
cità e sulla tecnica di par¬ 
tenza 

Lunedi: 10 volte 1 100 m. 
con tempi di 11"-12" Riposo, 
quindi 10 volte ancora i 
100 m nel tempo di 13" 
■Mcrfedi: 4 volte I 200 m, 
4 volte i 300 e 4 volte an¬ 
cora i 200 m. 

.Mercoledì: 2 volte 1 200 m.. 
5 volte i 400. 2 volte i 200. 
e prove di partenza per au¬ 
mentare la velocità. 
Giovedì: riposo assoluto. 


Venerdì: 800 in. in l'59". 
400 in 53". 200 in 24". 400 
in 52"r.53". 800 in l'57"- 
l'.58" intorv.nllati da un ri¬ 
poso di 15'. 

Sabato: corsa in scioltezza 
di 4 kin. iirovalentemcnto 
su terreno erboso o fra i 
boschi. 

Questo è quanto fa il te¬ 
nente Stanislav Jungwirth 
per raggiungere o mantenere 
un costante stato di forma 
Si capisce che un cosi intenso 
programma di allenamento 
implica una costante presenza 
sul campo di gara per al¬ 
meno 4-5 oro al giorno dal 
primo dciraimo al 31 dicem¬ 
bre e. è bone precisarlo, an¬ 
che una nutrizione speciale. 

Gaardiamo i « nostri » 

Ed or.'i guardiamo quali 
possibilità di allenamento 
hanno i due - nostri *. Gian¬ 
franco Baraldi era fino a 
poco tempo fa impiegato. 
Malgrado il suo datore di 
lavoro fosse uno sportivo 
provato, il tempo che poteva 
concedere al suo dipendente 
era limitato ed il bergamasco 
era costretto a rubare il 
tempo ai periodi di riposo, 
prima o dopo il lavoro. Ora 
Baraldi sta per essere chia¬ 
mato alle armi ed U suo 
datore gli ha concesso una 
licenza pagata dì tre mesi 
che l'atleta ha impiegato per 
prepararsi alle ultime gare 
disputate. Quando Baraldi 
sarà sotto le armi sì vedrà: 
i rapporti fra FIDAL ed 
Esercito sembrano buoni, 
tuttavia per U recente mee¬ 
ting di Bruxelles a Ballotta 
fu negato il permesso, corno 
se la sua presenza in caser¬ 
ma fosse vitale per la sicu¬ 
rezza dello Stato. 

Scavo è disoccupato. Mes¬ 
sosi in luce 2 anni or sono, 
il vclletrano trascurò lo sport 
per prendere il diploma di 
ragioniere. Quest'anno ha 
ripreso a gareggiare con al¬ 
terna fortuna e si accasato 
con la A. S. Roma con il 
miraggio di ottenere un posto 
e di avere la possibilità di 
allenarsi B posto non è ve¬ 
nuto e Scavo, che vive a Vcl- 
letri (a 42 Km. da Roma) è 
costretto a spostarsi di volta 
in volta nella capitale per 
allenarsi Le sue possibilità, 
in questo' modo, sono scarse 
ed li ragazzo è tra l’altro cruc¬ 
ciato di non potere trovare 
Una sistemazione solida per 
il suo avvenire. Bisogna a 
questo punto capire che gli 
atleti non sono _ calciatori pa¬ 
gati a peso d'oro e che qual¬ 
cuno giunge a preoccuparsi 
del suo a\'vcnire, come del re¬ 
sto Mernni «o!o ora impiegato 


alla Provincia di Firenze 
quando già lo sport temeva 
di perderlo. 

A tutto <iuesto. bisogna ag¬ 
giungere la inonienlaiiea -coii- 
fusioiio- che travaglia l’atleti¬ 
ca italiana: e (pii arriviamo al 
nocciolo della (piestioiio. Co¬ 
me tutti sanno l'allctiea ita¬ 
liana ha avuto recenteinento 
il cambio di nocchioro: o an¬ 
dato via Zauli, è venuto Ri¬ 
doni. Il marchese fiorentino, 
VUOI perché lontano [ler pa¬ 
recchi anni dairatlcticn. vuoi 
perché desideroso sullo prime 
di non smuovere molto le ac- 
(pic di un lago già di per sé 
stesso agitato, ha lasciato tut¬ 
to come era prima La sfe.ssa 
impalcatitra impiantata da 
Zauli, gli stessi uomini ai po¬ 
sti chiave. Tutto al più ha 
cercato di spaziare lo sgu.irdo 
in ctiinpo tecnico ed inseguen¬ 
do il suo vecchio sogno di 
affidare le sorti doll’atletiea 
italiana a superteenici ameri¬ 
cani. ha creato confusione nel¬ 
l’ambito degli allenatori fe¬ 
derali e non. 

In questo momento si as¬ 
siste ad una strana battaglia 
sotterranea che sfuggo all’oc¬ 
chio del grosso pubblico: 
quella fra 11 gruppo degli al¬ 
lenatori federali e degli al¬ 
tri che vorrebbero diventarci 
o che vorrebbero almeno sot¬ 
trarre gli atleti che vanno per 
la maggiore alla - malefica - 
influenza di Obenveger e 
compagni. 

E’ vero che oggi tra gli al¬ 
lenatori cosiddetti non « acca¬ 
sati - ci sono elementi di 
grande valore come per esem¬ 
pio Lanzi. Drei, Cuccotti, Ber¬ 
rà. Bresciani ecc. Ma è pur 
vero che Ridolfl male ha fatto 
a non stabilire una reale scala 
dì valori, creando più confu¬ 
sione di quanta già ce n’era. 

B risultato primo è che gli 
atleti vengono spinti ad un 
super rendimento sin dagli al¬ 
lenatori di società, che voglio¬ 
no dimo.strnrc di valere anche 
loro qualcosa, sia da quelli 
federali che pretendono a tut¬ 
ti i costi di stabilire una volta 
per tutte la loro supremazia 
In campo tecnico. I risultati 
si sono visti a Bruxelles e a 
Mosca dove abbiamo gareg¬ 
giato con atleti spompati, sen¬ 
za nerbo, apparsi persino sen¬ 
za un'ombra di classe dav.nnti 
ad atleti di loro ben più me¬ 
diocri. 

Un secondo risultato si è 
avuto con un massiccio att.ac- 
co deUa stampa al marche.se 
Ridolfi responsabile primo di 
questo caos Altre colpe del 
nuovo presidente della FIDAL 
sono quelle di non avere an¬ 
cora prox'veduto a nominare 
un segretario generale, di la¬ 
sciare ancora le cose allo sta¬ 


to «zauHano- senz.i lituccarc 
(luà e là dov(» era lecito il clic 
aumenta lo stato di confusio¬ 
ne, di sfiducia tanto in chi 
pensa «si .stava meglio pri- 
ma - come in chi, come noi 
era convinto che (pialcosa. 
dopo tutto, and.'iv.'i rinnovato 

Speriamo comunque che il 
marchese Ridoltl sappia fai e 
tesoro della leziom* (* die si 
decida presto a rimediale al 
mal fatto Perì) mente potr.i 
ridare a Roma i c.-iinpion.iti 
- assoluti •• dirottati verso Bo¬ 
logna; mente potrà d.ire a Ro¬ 
ma una estlii/.ioiie degli atleti 
americani, che sono venuti 
nella Capitale per rendere 
omaggio al Papa ma non per 
gareggiare, e se egli non pren¬ 
derà al pili presto una deci¬ 
sione. la oonfusioiie tecnica 
aumenterà in tal modo clic 
sarà poi troppo lardi disper¬ 
derla in tempo per le Olim¬ 
piadi del igtiO che. malgrado 
le apparenze, battono alle 
porto. 

Con lutto (piesto, speri.imo 
di aver ris|tosto esauriente- 
niente al sig Frasji di l’isa 
e quando l nostri atleti ri¬ 
marranno battuti con tempi 
mediocri pensi il sig. Frassi 
che la colpa non è tutt.a di 
quel poveri ragazzi ohe tutto 
danno con la loro passione, 
la loro spontanea vitalità, ca¬ 
ratteristica di chi ha 20 anni 
REMO GilEKAIlDI 


per sei inventi In prima rlas- 
so senza iinpanire a scrii ere 
il silo tioiiie. Poi la madre gli 
trovò Un lavoro. 

Da parte stia Tomniy, nei 6 
mini di sviioln, si etti lullo 
Tomìvo predilello; un certo 
l'nmkie l.ioiielli, un lipn i r- 
iiii/o doli'Europa dei sud. Og¬ 
gi Proni: .si interessa degli ai- 
fari privali di Jackson Vi’ru¬ 
gano. Riconoscente, Tommy 
gli versa il 30 per cento dei 
suoi guadagni. 

Per la verità — dopo ogni 
match — la paga ili Tommv. 


giuralo .sulla bibUia, su quel¬ 
le, sacre pagine, che Frank 
Lionetli gli dece leggere. </ii- 
ninte il minuto di riposo di 
min battaglia. 

l.miedt notte, nel Polo 
Croiitids di Neie York, Tom- 
m\ ììnrrieane ha gnerregginlo 
con Floyd l'altersun, il cam¬ 
pione del mondo; ebbene il 
hiniho negro come sempre 
lise oliò con estrema attenzione 
le parole di conforto che 
Friinkie, inginocchiato nelFan¬ 
golo, gli leggeva. Intanto ìl'hi- 
lev Rinislein lavarava duro 


Tomniy guardò con ricono¬ 
scenza il suo manager. Ijnel 
gran uomo .sa parlare proprio 
tanto bene di lui e diienta 
a MIO patire » quando poi ilei ù 
concludere un buon affare. 
Tommy « lliirricttiie » seni) una 
fiiimni/i di fuoco ust irgli dtd 
cuore: egli ama Lip/iy Rreitl- 
bari I he si è tanto iiileressnto 
a lui. 1.0 ama come sua ma¬ 
dre. lo lima come i .suoi 0 Irti- 
lelli. lo ama come Fraiikie 
l.ioneiti che conosce sin da 
quando andaiii a scuola. Oh 
hi scuola.’ la scuola non pin- 


Tomniy ha pure n.u-nltnio le 
confidenze di un altro ancora, 
del suo Itrian, che vuole tutto 
per giocare al hasehnll come 
gli uomini grandi. E Tomriy 
corre e terra e si affanna. Tor¬ 
na a casa dalla initnimn, a 
Rnrkauny, solo quando i suoi 
piccoli confidenti hanno aiuto 
tutto quanto desiderai ano. 

In quel letto dell'ospedale 
di Meailniv llrook, ilove Finn- 
mv si fece ricoverare ilopo la 
rissa del Polo Grounds, /mi 
thè soffrire per il brutto do¬ 
lore Ufi basso ventre thè non 
gli permise di ditentare il 
eampione del mondo, lo tor¬ 
mentala il pensiero della ile- 
In 'ione regalata ai suoi pici oli 
compagni che con tiiiita fidu¬ 
cia lo avevano assistito duran¬ 
te l'idlenamento. E"i. al mat¬ 
tino, l'orrei orto i oii lui /miro 



Un.a fase ilell'incnntru tra TOMMY • IIURRICANE > JACKSON (a sinistra) e FI.OYD PATTERSON elio ha vl.sto eoii- 

femiare il gloviinc Floyil eanipliiiio del nionilo 


l’Uragano, l'ierie prima deci¬ 
mata nello sie.sso ufficio degli 
organizzatori da hippy Rreiil- 
bart che fa da manager al 
boxeur ed anche — sia pure 
con malta discrezione — da 
If'hitey Rimstein che è l'alle- 
untore del bimbo negro di 
liocJ.aitay. 

Quando finalmente i dollari 
siiper.stiti finiscono nelle numi 
di Tomniy Jackson, egli si ri¬ 
corda subito di avere 6 fra¬ 
telli ed una madre. Tommy 
tiene il cuore più tenero e ge¬ 
neroso del mondo e In mamma 
sua ha avuto armai tanto da 
poter vivere neWagiatezza il 
resto dei giorni. Inoltre Tom 
è già riuscito a far costruire 
Il 4 fratelli una bella -a<a; 
ora restano gli altri due da 
Sistemare. Ferrò pure il loro 
turno. Tommy Jai kson lo ha 


sui muscoli stalli hi di Tommy 
lliirricnue. Il volto del pove¬ 
ro negro era orribilmente gon¬ 
fio c gli doleva. Le ossa tulle 
gli sembravano stessero per 
rompersi ed il sangue in gobi 
impediva a Tommy di respi¬ 
rare bene. Però le parole che 
Frank I.innetti hisbigliava lo 
rendevano fiducioso. Eni certo 
di resi.sterc e di fan da i; ili 
sconfiggere l’ntirrson. Dorevu 
dirctilaro il campione del 
mondo! 

hippy lìrcidbiirt glielo ave¬ 
va predetto prima di entrare 
nellp fimi del ring. Gli ormi 
detto Lilly lìre.idbnrt: « ...Sri 
un bambino di 5 anni Tommy, 
ma vincerai il campionato del 
mondo. Poi io dirò a lutti che 
Tommy a llurricane » Jackson 
r il piu giovane cnnipioiie dvl 
mondo di lutti i tempi... ». 


ceva a Tommy. Quando gli ero 
possibile egli se ne andava il 
più loiitiino possibile. Trutta- 
VII sino a Long Island per ve¬ 
dere il mare, per sentire quel¬ 
lo che il mare rio conta agli 
uomini semplici. A Long l.sbuid 
staili per ore a vedere i bim¬ 
bi giocare. I bimbi sono lo 
immenso amore di Tommy 
Jackson. Tom è rimasto uno 
dei loro iiiirbe se ha l’O an-ii, 
anche .se è alto piò di 6 piedi 
e porta in giro l'Kl libbre di 
muscoli d'acciaio. Egli li ca¬ 
pisce e loro lo comprendono. 
Tom si ricorda sempre dei 
suoi piccoli amici e conoste i 
loro desideri. 

Sa se a Lulù piace, una pi¬ 
stola del Dakota ed a l’eter 
una mnrrhiua da corsa che 
pare lineilo di Jimmy Drynit 
il campione di Indianapolis, 


xVTTIVITA’ CICLI STICA DEI DlLE’TTANTl SULLE ST RADE DEL LAZIO 

Claudio Rosa vince in volata a La Storta 
A Bruno Bianchì il duro Gr. Pr. Pavona 

Ambedue le corse sono state animatissime ed avvincenti nonostante 
Il caldo torrido che ha reso ottremodo penosa Io fatica dei concorrenti 


La STORTA. 4. — Piace¬ 
vole. in*crt"'--.Tnte. pieno di 
imprevi^’i. .<^i c svolto ieri il 
Gran I‘r< n :o Assessore Ta- 
baerhi a 1 .1 Storta. Nono¬ 
stante il S'dicone di agosto 
che ha occh.oggiato impla¬ 
cabile, tilt’.: . 40 partenti si 
sono d.iti battagli.i senza 
quartiere rf adendo frizzante 
e allecni lì ritmo della gara, 
non conced.Tido mai un rit¬ 
mo di tre-' ii. Le fughe si 
.cono altern-i’e alle fughe, gli 
attacchi agl. attacchi. Il pri¬ 
mo colpo, vene dato ad un 
gruppetto d. corridori, gui¬ 
dati da .Marztillo c Rosa. Il 



Anche SCAVO (• destra) che vediamo in azione eoniro lo statnnitrnse Cashinf. dopo 
aver sfiorato il record Italiano degli 800 metri, è caduto nel grigiore 


gruppo è omi.'ii di':lanziato. 
ma lo spinto b.ittagliero, 
prima prerogativa della in¬ 
fuocata corsa, nbolliva in 
tutti, for'^e eccitato dalla fol¬ 
la sempre copai.-a. re.'o viep¬ 
più r.ibb 0-0 d.illn c.-inicol.a. 
erompe anche tra i fuggitivi. 
Ognuno (iei (piali cerca di 
eludere la .son egbanza re¬ 
ciproca e di sc-iitarscne vu 
da solo 

Dei Giudici e Rosa r.csco- 
no a fuggire c non saranno 
più raggiuuii. 

Ma fra i diie solitari, alle 
CUI spalle SI accumulano mi¬ 
nuti su m:nut:. non regn.i la 
pare. Dei Giudici, approfitta 
di ogni pendenza, per ren¬ 
dere dur.i la vita aH’avvcr- 
sano. D’altra parte Ro.-a. 
non ha difficoltà a mettere 
in imbarazzo li laziale ogni 
qiirl volta «i presenti dav.anti 
alba «tua r.iot.a cpialrhe insi¬ 
diosa discesa o snervante 
rettilineo 

Frattanto nelle retrovie 
non CI si abbandona .alia r.as- 
-segnizione degl» sconfitti. 
La lotta continua divampan¬ 
do s.no a! traguardo. Abbia¬ 
mo visto Tr.apé Ardelio. po¬ 
co dopo il via, rimontare con 
la sua regolare ed esperta 
pedalata, uno sv.antage:o 
prcrssoché Incolmabile e sui 
finire della cara un solit.a- 
rio e spettacolare insegui¬ 
mento ai primi due. con¬ 
dotto dal suo più giovane 
fratello Livio. 

Infine nel rettilineo d'ar¬ 
rivo prevale lo spring di Ro¬ 
sa che regola Dei Giudici. 

BRUNO SCROSATI 

L'ordiae d’grrÌTO 

I) ROSA CLAUDIO (Brnotto 
Prenrsle) che copre I \ZZ km. 
del percorso In ore S alla media 
oraria d| 3»; 2) Del Olndlci Al¬ 
fredo (S.S. Lazio) s.t.; 3) TrapF 
LIMO (A.s. Roma) a IT"; 
4> Marmilo; 5) Trap^ Ardelio; 
C) Momeci a 3*40"; 7) Maraz- 
zotti; S) MarocchI a 4'3a”; 
9» Drlglladori a 7’; ID) Bevi¬ 
lacqua a S'. 

• • • 

PPAVONA. 4. - 13« gli iscritti 
92 i partitL 19 gli arrivati; 
ecco il consuntivo del Gran 
Premio Pavona, gara, dal per¬ 
corso assordo, micidiale. Per 
due terzi della cors.s infatti 1 
corridori erano costretti a per¬ 


correre str.idc Irte (Il pietre 
aguzze e con mille Luche pre¬ 
senti. Molte dell*' m.iceliine ile! 
seguito sono .«t-ile costreUe .'«1 
utilizz.irc le mole (11 Fc«>rta e 
f).'ir«ccJù corridori sono do- 
%ntl ritoni.Trsen*' .i P.ivon.i a 
piedi ."ivendo for.'ito chi due «• 
I-erfino tre volte «li seguilo nel 
giro di pochi chilometri. 

Ecco alcuni dati s.-rlienti: su¬ 
bito dop.t li via si registr.i un.T 
breve fuga di Costantino; il 
corridore della Roma viene 
riassorliìto dal gruppo dopo una 
ventina ili ehilomelri- Dopo di 
ehe l.'i carovana atl.icca Li slr.i- 
il.n maLindata con le conseguen¬ 
ze di cui sopr.-!. Al primo p,-,e- 
Faggio p<T P-ivrin.i transit.ino 
neU’ordinc Cir.«-lli, Lucantoni e 
Martella seguiti .a l.V d.i Ba¬ 
roncini c MIeozzi. a .10" ria Hi- 
gucci c Glovannelli e a 45" d.i j 
tutti i pochi lim.'i.sti in gar.i. Al 
secondo passaggio si registrano 
le seguenti posizioni' primi 
Lanci.-!. rcst.i. Bianchi e Di Sil¬ 
vio. seguiti a 1* (la un gnip- 

peltir guiuàtM tj» Lut rtiitoìil. 

Sfmtt.-tndo un p-iss.-iggio a li¬ 
vello chiuso Bianchi e Lrncia 
rn-ccor.o n guadagn.ire un h-g- 
gero vantaggio. Dal gruppetto 
reagiscono Panicela, Carlf.nt e 
Martella e. in virtù di un po¬ 
tente in'eguim» nt<i riescono .i 
raggiungere i due. < tto chilo- 


(lnv( 


metri prima dell'.irrivo, 
giunger.^ /irimo Bianchi. 

L’ordine d’arrìvo 


I) IIIANCIII BKl'NO (.V. S. 1 
Roma) che ropTc i km, del 
percorso In oir 3 all.-i media 
orarla eli km. 13; 2) I.anrla Ro- 
hrrto <U.r. Rlell) s.t.; 3) far- 
lonl: 1) Martella: 5i Panicria; I 
6» l'rlniccl a 30 '; 7) T.ir.rllo; I 
8) Viola; 9) Dì Fausto; IO) lu | 
Sili lo a 3'. 1 


I canottieri aizurri 
si allenano per gli europei 

MAN'TOV’A. 4 — La Federa¬ 
zioni* ita1i:.n.t «li c;.r<'ltagglo ha 
comunicato cju< «t.i ser.i a tard.i 
or.t i nomi degli « umpaggl che 
Fono convoc.ili p,T pii allena- 
mentl c<*llegi.ill ch<- fi svidgc- 
ranno tr.i «lualche giorno i 

Essi Sono- il due senza timi*- ! 
nicre del F.dk Dongo. M.Trtino;i I 
citila C.anotticri Vause n(I sic- 1 
golo. il duo con timoniere del- j 
r.Armida di Tonno, il duo ui ; , 

Co; pi.i d« ll.i Ginn.is’ic.i Tru<ti- | fatto paura 
na e rotto con timoniere d.'i. t ' 

MttTo r;u//i. I •‘luip iggi s, 

misurcr.in.'io poi r.- i giorni :5. 

17 e IR agosto in g.in- hsndicjr 1 
ait'idrcrscato di Mih.no per la j 
dfsignaziore degli .armi che ; 
partecip, r.inno ii c..ir ;'.cn.iti 
europi I (ji Uuisburg 


( sentieri del bosco e poi tutti 
niidaviino a vederlo in paìesira 
tliuindo /licei II In ginnastica 
oppure laioraca con i guiui- 
tiuii contro i suoi u sparring- 
piiitners ». Il più atti nto di 
lutti era sempre Rrian Iteiiiiiui, 
Un bimbo di 4 unni, biondo e 
bello V gentile some pochi al¬ 
tri Tom ne vide nella sita stra¬ 
na t ita. 

* * « 

I.il picrohi caro ombra di 
Rrian Rennam ha popolalo il 
silenzio del mare di Tommy 
Jackson, H hoxeur senza pnii- 
ra, sino a i/iumdo Floyd l’at- 
lerson, il vinvitore, lece il .suo 
ingresso ai òfeitdou' Rrook. Il 
campione del mondo era nc- 
rompagnalo dalla moglie una 
bellissima ragazza negra mol¬ 
to gioiane. Anrhc Floyd è 
molto bello c molto giovane. 
Non ha ancora 23 anni. 

Ern turilo pomeriggio e Tnni- 
niy Jackson j/ sentiva meglio. 
.Henne ore prima, appena en¬ 
trato nelTospedale egli ave t 
cbir.sto di essere lasriato solo. 

« Non ho voglia ili parlare, 
ecco lutto... n mormorò Tom 
Il Lilly Rreidbart, a IFhiley 
Rinislein, a Frankic Lionetti e 
a tutti gli altri che lo guarda¬ 
vano preoccupali. 

Durante la notte le condi¬ 
zioni di Tommy JaiI.son era¬ 
no migliorate e nel pomerig¬ 
gio, quando giunse Hoyd Pal- 
trrson, erano quasi biioru'. 
Tom meta dormilo c nel son¬ 
no la febbre se n<’ era an¬ 
data. Quando Tommy tuie 
Rattrrsnn il suo xolt.t gonho 
raicgiù intorno riconoscenza. 
Gon il mniione destro Tnni- 
my SI asciugò gli n,rhi. al- 
loro Pallerson cbinsr /,j por- 
la. I due guerrieri del Foto 
Grounds rimasero soli e F 
terson uscì .> minuti dopo 
I Ilosil Faitcrsoii, malzr.-do 
I sia tanto gini nnr, ride solo 
j molto ili rado, t’ un ragazzo 
j incredibilmente s. rio € t --c- 
chio per la sua età. 

Uscì dalla cameretta di Ton- 
mv Jackson TI rntnno con urt 
tolto proprio triste Disse xl 
campione: n ... Tomms mi : i- 
re stia bene. Mi ha sl-'tio < h ■ 
si sente, mnlandato n: i rr.- /■> 
sin moralmente giù ptù .5-' 
nitro. Spero sin prnpr o ro«r. 
Tsimmy. nelle corde mi h i 
Ilo (/or uro ni<- 
rhinrlo troppa n lur zo p'r 
farlo cedere. F.’ d :i t ero un. 
buon lottatore Ton.ms 7r. 
son. e rcs.-tr m rr.antern in. 


I 


Gli "SCANDAll " AR-ESAME DflU C.C. DEIU F.I.6.C. 

Grave la posizione del Padova 


BLMINI. 4. — Al Grand Hotel si 
presidenza del conte Rognoni (assente il solo membro CIprIani) 
la Commissione di Controllo Federale per ascoltare le risul¬ 
tanze deH'inchirsta condotta dall'avv. Bianco sul < caso > 
Padova. Il quale, come t noto, e accasato dalla Triestina di 
avere corrotti alcuni giocatori del Legnano per vineere la par¬ 
titi del 2 giugno 1955. che ha deciso la promozione della società 
patavina In Serie A. 

Le prove raccolte dall'avvocato Bianco sarebbero molto 
gravi ed una nuova prova (una confessione del giocatore Xor- 
zin nella quale si ammette la sua partecipazione airillcclio?) 
sarebbe stata portata In fotocopia stasera dal presidente della 
Trtrstina. Columml. presentatosi Improvvisamente al Grand 
Hotel dove ^ stato ricevuto da Rognoni. 

La Commissione di Controllo aveva In animo di comunicare 
oggi II rinvio a giudizio del Padova, ma probabilmente l'inter¬ 
vento In extremis del signor Columml porterà ad un rinvio di 
qualche giorno. 

GII Interessi del Padova davanti alla C. C. F. sono stati tu¬ 
telali oggi dall'avvocato Tallon. 

Intanto In serata si b diffusa la voce che anche 11 Padova 
avrebbe in serbo la sua a bomba > ehe farà scoppiare qualora 
la I.ega dovesse decidere la sua retrocessione. La « bomba » ri¬ 
guarderebbe una squadra di gran nome. 


credibile. Mi ha fatto p-i'.-a. 
ho detto. L' stato nel decim • 
round Ferdria singue 
barcollata Ci pensa; pr.-r;-! 
di colpirlo, non roLto far. 
fli troppo male. Poi ho do¬ 
vuto sferrare il pugno if.'>:- 
-siro. Qu.mdo Tarbitro Rtiby 
Goldstein ha sospeso la lotta, 
mi sono sentito quasi felice. 
C.us D’.lmaio, il mio manager. 
■ j dice che mi sono messo a ri- 

è rInnIU oggi sotto la I Aere. Forse è proprio così. 


Ero felice perchè Ttneubo «e 
ne era andato. Tommy mi ha 
detto che inlcndf battersi per 
la tersa colta con me. Gli ho 
promesso che esaminerò la sua 
sfida. Ma prima deio scon¬ 
figgere a Seattle quel Peter 
Rademacher ehe fa i.' tenen¬ 
te nel Kentucky. Partirò per 
Seattle verso la metà cfaeosr» 
e questo è tutto... •. Poi Flosd 
Patterson aprì la porta d-zlla 
camera di Tommy Jackson. Lo 
salutò a voce alta con un 
sorriso, E fu quello il suo uni¬ 
co sorriso della giomeou. 

GIUSEPPE SIGNORI 
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tJccori iiuovamefitc al campio¬ 
nati ilei mondo di ciclismo! Il 
falcino delta conquista di Un ti¬ 
tolo mondiale (il quale non sem¬ 
pre è conquista dell’atleta mi¬ 
gliore in senso ttssulutol è un 
mira/tgio di tale valore che ini- 
pegno atleti c tecnici di ogni 
/iurte del mando in un coinidi- 
calissimo lavoro di /ireparatioiie. 

Il voler raccontare le « segrete 
cose II del mondo del pedale lin 
nei loro minimi particolari, ri 
im/icgnerehhc /ler degli anni e 
forse non riusciremmo mai a rag¬ 
giungere l'intento. 

Ci limiteremo, quindi, a trac¬ 
ciare n grandi linee il n 
f'tuietli ». quel sistema, cioè, rfiri 
il quale il nostro valoroso ge- 
iiiTiiI i(iniinf;cr dei dilettanti stra¬ 
disti è riuscito a far conquistare 
ai .suoi ragaszi circa venti me¬ 
daglie d'oro dal non lontano lO/O 
anno in cui assunse l'incarico di 
C.T, azzurro per i n puri ». 

Proietti, tramite, anche la rnl- 
luhornzione di tecnici fidati, do¬ 
po le /irime gare di agni sta¬ 
gione Irnrcia una grande nrosa» 
di candidati alla maglia azzur- 
rii. A questa « ro^a » egli ag¬ 
giunge i nomi di coloro che 
hanno, nel passata, dimostrato 
linone rapacità. 

Il C.T. .studia, quindi, le ca¬ 
ratteristiche del percorso dei 
« mondiali ». /lercorso che vieni; 
scelto dai tecnici .sportivi della 
nazione o.s/iitanto in modo thè 
risulti (ovciamentcl il più adat¬ 
to alle possibilità dei /iropri a- 
tleii. 

(.hie.st’anno, per esempio, k’toc- 
cnto ai lielgio: i temici di questa 
' nazione naturalmente hanno uin- 
zeji/iato » il percorso di una lino- 
un dose di pilli! (chi; i un parti, 
colare fondo stradale a base di 
selci o lastroni, grossolanamente 
.scanalati) .sul quale gli atleti del 
lielgio si trovano a fora agio. 

Il nostro tecnico s'è reso im¬ 
mediatamente conto che. /ter s/ie- 
rare. di ottenere un successo, oc¬ 
corre inviare a ff'uregem uomini 
rrsi.slenti alla lunga distanza e 
dal /lasso robusto. (.ìuindi, mal¬ 
grado il percorso sia soltanto leg¬ 
germente ondulato, richiede an¬ 
che semi-scalatori (atleti leggeri, 
agili c nello stesso tempo resi¬ 
stenti al II ballo del pavé » Oltre¬ 
tutto, poiché in kemic'ffc del ge¬ 
nere. é sem/ire facilmente preve¬ 
dibile un arrivo in gru/qio, oc¬ 
corrono uomini che abbiano an¬ 
che dimestichezza con le vaiate. 

àia il com/lito di Proietti è 
stato r/uest’anno ancora più diffi¬ 
cile da risolvere: tutti i migliori 
rs/ioncnii delle ultime leve sono 
/tassati di categoria. A sua lis/io- 
sizione. Ira gli elementi noli, so¬ 
tto rimasti Panbianco c Confi: 
/ due. già n azzurri », hanno di¬ 
mostralo di essere tornati in for- 
iiin c quimli per quanto riguarda 
loro, il C.T. può stare tranquillo. 

Ma /ter gli altri? 

Ecco come ha o/ieraln Proietti 
sit/iendo che quest'anno In sele¬ 
zione sarebbe stata estremamente 
dffirile: prima ha chiesto ad ogni 
V..H I nomi dei iipomi/f///". -'ac¬ 
comandando di segnalargli i nom; 
dei nuovi corridori che si fossero 
rtrntuahncnte rncsst in luce m 
iptesfultimo scorso di stagione, 
/mi ha cominciato a favorire in¬ 
contri interregionali in corse, il 
< Ili tramato snmieliasse a quel¬ 
lo di II nrcgem. Ilo potuto tosi 
constatare come da queste /irn- 
te emergessero i/tiasi sempre 
/lassisti agili. 

Era quello che andata cer¬ 
cando: do/io le conferme bril¬ 
lanti di C'ortli e di Panbianco 
sono cominciati a .spuntare cle¬ 
menti del tipo Martini e /or¬ 
zali, che, però, sono stati su¬ 
perati ila altri più resistenti alla 
serie di /-rote rfleltualc con no¬ 
tevole Irrqtienza. Erro venir 
fuori ro*i il « terzo uomo •: Piz- 
zoglio. atleta di fondo, elegante 
nello stile, st dio nel «ruscho. 

Con Pizzoglin s'è rivelato Ti- 
nazzi. il raniuntr dilla romitiia. 
secondo a Legnano, ma autore 
di una coraggiosa impresa so¬ 
litaria: è un ragazzo che desta 
interesse per Tagiìità nei tratti 
duri, un uomo che, sebbene atiii 
gettarsi alto sbaraglio può fair 
benissimo do punto di riferi¬ 
mento, Uno di quegli atleti da 
m o-la-rà-o-bt-s/Micea • e che nd- 
In corsa iridata possono dire la 
loro. 

Trotafi quattro uomini di pun¬ 
ta, il C.T. dorerà ora troiate 
i a sostegni », ostia dei gregari 
fedeli che (nel modo più asso- 
liitoH non SI lascino traèporia- 
re da manie di riiiona. ma che 
siano costantemente a disposizio¬ 
ne. di quelle dei quattro che 
ne aiessero bisogno. 

flotti e liatti, conosciuti eli 
nomini anche nel toro carattere 
(e qui sla soprattutto lo grande 
abilità del nostro tecnico). Pro¬ 
ietti ha fissato la sua attenzione 
tu Assirelli (per Panbianco), 


Mora (per Conti) o llampl, Ea- 
giti. Magni, Mancini, Martini e 
/orzali (n scelta, per Tiuazzi e 
Pizzogliii). Fra quest’ultimi i più 
adatti allo sco/io dovrebbero es¬ 
ser,. Mancini, Martini e Magni. 

Ma il lavoro di Proietti non fi- | 
nisce, certo qui: bisogna riinii- 
teiiere costantemente sotto stretta 
vigilanza i ragazzi. ì quali data 
la loro età esuberante, potrebbe¬ 
ro (alare di forma. Ecco quindi 
la assolula necessità di Un >iri. 
liroti (a Caslrocaro Terme) du¬ 
rante. il quale gli atleti venguno { 
canirollati conlinuanicnie anche, 
da un medico (il doti. Lincei) e 1 
vengano adeguatamente istruiti 
net giuoco di squadra, elemento 
essenziale nella lotta per la con¬ 
quista del titola mondiale. I 

Per la pre/iarnzione tecniru. | 
mrcranìca. Proietti si serve ili, 
UH uomo dalla grande e.s/ietieii- 
za; ftruuo llarloli, diventalo mi- 
cli'eglì es/ierlo in /iroblemi \ 
Il iiioiulìali ». 

La fatica del C.T. é enorme e 
grande è la sua res/iuiisabilità: 
alle volte ì'ìnipoadenibìle ci 
mette lo zam/iino : si sà che una 
I orsa cìclisiico la sem/ire cii/ii- 
lolo a se e hisogna prevedere 
lutti gli inconvenienti che po.i- 
inno verificarsi. Proietti si de¬ 
dica, /lerciò allo studio di lutti 
gli elementi di gara, elementi 
/losìlivi e negativi. Tanto per 
dirne qualcuno: lo studio dei 
rap/iortì da inserire a .seconda 
del ti/io di /lercorso c di atleta. 
Lo studio delle gommo da inou- 
tare, dei telai c di lutti quegli 
accorgimenti che affiorano man 
mano che si prendo confidenza 
sia con il materiale uomo thè 
col materiale ohbirllivamente 
tecnico, conio il prrcor.in. In (cui- 
/lerniura, Talirnentazione. il mas¬ 
saggio, l'affiatamento, ed infi¬ 
ne, la segretissima o/ierazione 
o mondiali » che consiste nel 
/luntare le carte .su almeno due 
uomini; so non riesce Tuno. de¬ 
ve riuscire Tidiro. 

l frutti della vittoria saranno 
comuni, saranno anche di tulli 
gli sfiortivi: insamma In vittoria 
di Panbianco. Conti o Pizzoglio 
diventa una vittoria di casa 
nostra. 
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I rtiKazzi eli Proietti; (da sinistra a destra) in alto: MOIIA. MAIITJNI, AI.XOM. PAMlJIANCO, BAiMPI e PIZZOGLIO. Al 
eentro; ZORZOLI, CONTI, PAONI c CEPPI (che noti fu ./iurte ileìlu rosa per i iiioiidiuli ma è stato ronvocato iif;iiulnu‘iite 

agli alicmimcnii). In basso: MANCINI., TIN.VZZI e ASSIRKLLI 


Questi sono l nomi ilei (incitanti della strada sul quali incombe 
la respansnbdlti) dt difendere t colori d'Italia ai cuiiipioiiati del 
mondo di ciclismo clic auninno hiogo tn llelpio. 

It patrimonio di medaptie d'oro conquistale finora sono garanzia 
ed (tugurio clic i nostri ragazzi, sotto la guida di Giouiiniii Proielli, 
faranno del tulio per (illiingare. coi loro itomi, il yia lungo elenco 
dell'albo d'oro della corsa • are-en-ciet -. 

lANCAKLO MAUTINt — V.' iialo ad Ovatta t'8-IO-iaJ6, porre 
(fjTk per II • C. V. Alessandrino •. Ila praticalo II calcio, li piisL 
fato, la monlaRiia e lo JmlA Uno al 1333 poi è passalo al clrll- 
sino dove Ita iiitzint > come allievo coniinistnndu iipHu stesso 1353 
tliip vittorie. Nel I95t vinse S volte (sempre per distacco). Nel 1355 
passato tra I dileltaiill comiiilslo allrc due vittorie per distacco. Nel 
1356 ottiene 5 Vittorie di col due per distacco. Rnesfaiino lia Rii) 
vinto «tt i vidte di cui sei per distacco. E’ allo t.10 ha un carattere 
(reddo, riflessivo E' nn passista veloce. Nella" vita privala lavora 
presso la laleRnameriu del fratello. 

© IlESTE MAGNI — K' mito ad Allirse (Como) I) 3-3-)3.36. corre 
per !•« U.C. Coineiise » CouilticlA a RiircRslare nel 1952, ma 
scura formila. Ititenlu l'anno dopo e, come allievo, vinse due 
volte. Nel tU.Vt si nReliidico sette Rare d| cui alcune per ilisiacro. 
Nel 1955 6 passato di raiei'orla vincendo due volte, ma nlienendo 
iiiottlssliiil pl.i/raniciill d'onore. Identici rlsiilintl rtilie l'anno dopo. 
«Iiirhl'aniiu ha violo -1 volle (set volle i- (iiiilo sreoiido) ed 0 stato 
il Rraiide prolaRonlsIa slormnalo del eainpionato ilatlaiio (a Delhi- 
noi. dove si (eri. E' nn passista veloce, nn hnon sralalorr e si difende 
tiene In volata. I'.' allo m. 1.76. mollo roluisto. E’ contadino. Frulla- 
liiimrnte passeri) al professiiinisinu col Giro di Lombardia 
VT» LDEIITO ASSIUl'.LLl — K' nato In frazione S. Varano iForD) 


/^\ il 3-8-1936. corre per la «O. Porti e Liberi • di Porli. E' fratelli» 
del più noto Nino elle, nel 1955 Io pre.sentt> al dr. Lincei che 
lo IncoraRRlO a correre. Inizio nel 1955 disputando 11 gare senza 
vincere, ma piazzandosi sempre bene. FassA al Pedale liavennale. lo 
scorso anno: non vinse, ma mlRliorA nrilamrnle. Qiirst'anno A tor¬ 
nato alla « U. Forti e Liberi * di Porli a far la « spalla » .a Fanibian- 
co. ll.a vinto II Premio della Cooperazioiie con 4' di vantaggio: due 


volte A giunto sreondo, tre volle terzo e tre volte ijiiarto. E' alto 
mt. 1.76, A rot)iisiis>.lnio e s.i soffrire eome nessun altro, K’ Jnsonima 
■III corridore rompli-to ed ha davanti a se una brillante carriera. 
fvnpUO PAfiNI — E' n.ato a l.arciano (Fistola) Il 5-4-1932. corre per 
•’U- *-'• Santacroc-- sull'Arno ed A l'nnlro toscano fra I prescelti 
per l « tiioinliali». GII amici lo chiamano « iiomitno • essendo 
Il più anziano del dodici selezlon.ill. Abita a Cerreto Gnidi (Firen¬ 
ze). li.i Iniziato a correre nel 1919 tra ) « Uberi » (esordienti) vin¬ 
cendo 5 corse. Nel 1951) p.isso allievo con l’U. C, l.ucchese: 5 vittorie. 
.Nel 1951 A passalo dtlellanle nelle file della • Carletlo Cori • d) Cer¬ 
reto Guidi: "1 vUtorle. E' cominciato a ijucU'epoca 11 graduale ml- 
gUoramento del ragazzo chi nel 1952 vinceva 4 gare, nel 1953 (pas¬ 
sato airu. C. Santacroce snifAriio) clininr c nel 1954 (l'anno d'or») 
«lodici, piazzandosi lien 9 volte seeondo (per «jiiesto lo chiamano an¬ 
che il • secondo Delloii) •). Nel 1955 passava al Pedale Acqiiese; sei 
vUtorle. Nel 1956 tornava a Santacroce e vinceva 5 volte. Quesl’an- 
n«» ha vinto già sei volte 15 volte seeondo). E' un liiion velocista 
«• ad.itto per gare «Il lomio. )>| professione fa 11 contadino. 

)~SCàZIO PIZZOGLIO — E' nato a Tcrnego, corre per I'» U.9. Valle- 
15rv strtina ». I*rovlenc «la una famiglia di sportivi (perfino la ma- 
«Ire ha piirleclp.iti» a «lualchi* gar.t cleilsllc.t!) e«l ha liilziatfi 
a correre nel 1952 conte «•-ortllente vincendo 3 volt»*. Dal 1953 al 
1955 corse iiell.i c.vtegorla allievi prima nel Peilale Jllellese poi «li 
iniovo per l'U.-S. Vall«‘strona. Il.-i vino» 14 gare di cui 13 per distacco. 
Nel 1956. pa.ss.ito iniettante, ha vinto 4 gare (di cui 2 per distacco). 
Ruesfanno ha vinto «Ine Indicative (tre volle secondo) ed è finito 
secondo (ilnpo l*.inililai>co) .al c;«mplonalo italiano a Delliino. E’ ele¬ 
gantissimo nell.» peilalata. agile, forte. Iiiielllgenle. Divide con Pam- 
hianco 11 titolo «Il . lapiian» » della troupe, per le capacità dimo¬ 
strate: si preveile. per lui. un avvenire aureo. 

fn RNAI.DO PAàlItlANro — K’ tiafo a Berilnoro di Fori! Il 
/*\ 16 - 8 - 1935 . corre p«T !’« V. Forti c Liberi » di Forll. Ila comln- 
ÌAO el.vto a correre nel 1952 comi* allievo (fino al 1953) conquistan¬ 
do una sola vittoria. Nel 1954, pa.ssatp dllrtfanle ha vinto due volte. 
Nel 1955 si A Imposto «jiiattr» volte nel 1956 otto. I suol più Impor¬ 
tanti successi «tello .scorso anno sono; 1) G. P- Pirelli, la Ancona-Pe- 
srara-Sambiiccto, GÌro delle Marche. G. P. Coop. Ravenna, il G. P. 


Siria, la Coppa CarnA. la i'oth»a-A«sta. Ila pAtteclp.»to al campio¬ 
nati del inondo, ha vinto il Giro «Il Toscana ed e stato secondo al 
euiiipionato italiano a Itiisto Arsizlo. Qiiest’aniio ha vinto otto gare. 
K' campione it,tlluiio della strada. Alto tnt. 1.79, pesa kg. 71. Corri¬ 
dore completo, e il ii. 1 «Iella siinadra. 

1 X ^ I .-XM.XNTE MtlltV — E' n.«l<» a Cavagllo II H-2-1935, corre per 
I la « lienolio l**enesie » di Itoni.i dove si trova, per adempiere 
ufiii obiilich) miliiari presso l.i Caserma Monlezemolo dalbi 
scorso anno. 1." nn allet.i iiileUigente, ottimo passista e stilista di 
pregio. Sar.) una pre/ios.» spalla » per Conti. Il.t iniziato a correre 
mi 1953. I suol siiecessi, assommati fino alla fine «iella scorsii sta¬ 
gione. sono lìl* Rnest'anno. oltre al rampioii.ito regionale laziale, ha 
vinto Ire forse. E' mi Imigilitieo ass.ii resistente alla (allea e sa en¬ 
trare ull.l perle/ioiie i:ii gn.-iuo taltleo della squadra: per questo 
motivo il C. T. lo ha convtic.ilo e |irotiatillmeiile gli far."» Indossare 
la maglia azzurra. 

CONTI — I.* nato a 'iorrlta «U M«»ntc(alco (Perugia) 
Jlvf |'g-'{-|93i, ma atliiaimeiite abita a Piglio (Frosiiiune) In via 
sà'xJ piena 15. Coire pi r i.i » Ileimtlo Preiieste » di Uonia dal 1953. 
II.» iniziato a eoiieie nel 193U per l.i «l'gollnelli » «li Foligno: s'A 
stibito affermato eoiiie il migliore esponente ilinbro. tanto che 11 
C.T. lo Ila inimediat.iinenle segii.ilalo Ira i suoi ragazzi. Ma la con¬ 
ferma della sua brillante carriera si deve alle amorevoli cure della 
Società romana presso la nn.ile (nel 1951) lui vinto sette gare. I.o 
eliiaiiiaiio » mister sette >• percliA nel 1955, nel 1956 ed anche «itiesto 
.inno Ila si'iiipre vinto sette gare per stagione. Vanno ricordate que¬ 
st'anno. la vittoria al '1 roteo faina e la vittoria per distacco (ol¬ 
tre 5'!) nella gara liUernazIonale disputata a Schnaiiifiirt (In Ger¬ 
mania). Robiisto. atleta completo, emerge nelle gare a tracciato 
sev«-ro ma e ottiino aiiclie lainie veloelsta. 

z-xAItli) ll.AMPI — E' nato a Trento II 30-1-1938. ma abita a San 
WV(| Martino in Ilio (iteggio) f.inllla). E' il plii giovane «Iella « trmi- 

-X/imi pe- azzurra per VVaregeii anche se fisicamente A tra i meglio 

piazzali, fa il «iiinmesso ai eiido liiseialo gli studi per... amore della 
lilrlelella. Nel 1955 si Iserlsse all'» Aurora di Trento » (la Società 
(Il Moser). Ila ilnlo due litidi Italiani col CSI (individuale ed a 
s(|iiadre) più II iors«'. Nel 1956 Identici risultati pin mi terzo posto 
al campionato italiano allieii LVI. tliiest’aniio e passato di cate¬ 
goria e ciirreiuto jier la *Nlcob> Ilio mio » di Carpi ha vinto qiiuttro 
volle cd li.« ottenni*» 5 seroinli posti. E' passista veloce, ina v'a 
alleile mollo bene in salita. E' l.uilmente rieonoscililte per mia 
clocea di cu|>elU Itlaiiclii. 

zCSaAKLO ZOKZOLI — E’ nato a rosone Sant’Albino (Novara) 11 
(Ci I. febbraio I9.{:i «’d abita a Novara In via Antonelll 3. Corre 

^ per la U.C. Noiare-e Groiipi. E’ mi atleta ben piantato, tipica 

figuri del pifinoiitese. cioè forte In s.-ilil.«. re.sistente anche in gare 
di fondu. Alterna, perù, iierlodl di forma splendeiite a periodi grigi. 
Ottimo anche come passista e v«*Ioc|sla. II.i liuto molte pare regio¬ 
nali «■• qiialelie gara Interreplonali* e nazionale. Proietti lo ha con¬ 
vocato In previsione di mia .sua utilizzazione come « sp.aUa * a coloro 
che saranno gli tionilni di (imita (Pamblanco, Pl/zogllo e Conti?). 
K’ probabile, pero, che la sua conioeazione sia soltanto un premio 
alla sua buona vi»lont.t «li aiutare 1 compagni. Forse resterà a casa. 

© lORGIO MANCINI — E’ nato ad Ascoll Piceno 11 21-1-1934, 
ci>rrc per la • Splnetnlese » «Il Ascoll. E' U più yiopolare «cor¬ 
ridore tnarehlglalio ed A stalo sopraiinoiiiinalo il ■ 'Tnieba Ita¬ 
liano • per le site grandi iiiiulll.’i di scalatore e l'esUo fisico: A alto 
infatti nit. 1.63 e p«'sa solo kg. 55. Mancini A l’nnlco corrldote che 
abbia vinto .ine volte la Ilntogna-Raticosa (gara In salita). AùPAJ- 
tieiie ad una famiglia di sportivi ed ha comincialo a correre nel 5I 
conte allievo con la « Federici » di Ascoli conquistando nove vit¬ 
torie. Nel 1952 vinse sette gare. Nel 1953 passato dlletlanip. si A 
imposto In 13 gare. Nel '51 dopo aver vinti» sei volte ha dovuto sot- 
liiporsl ad una «■iierazione e quindi sospendere l attiirltà che ha p«il 
rliireso nel '55 reti l’« U.C. Ascoll . viiiccmio 5 volte. Durante II 
Giro delle Marche A caduto ferendosi gravemeiite. Tornato a cor¬ 
rere nel '56 con la « Splneltdese » lia vinto II gare pin il titolo niar- 
rhigfani». (luesi’anno ha già vinto sette gare tra le «inali «Ine prove 
a carattere nazionale. 

inRGlO TlNAZZl — E' nato a Poiana (Vicenza) il 3-3-1936, 
abita a -Sanla Maria Stella (Verona), corre per f« U-S. Ausonia . 
rii PesraiiUn.-i, «• «ut corridore spregiiidlcaU», insofferente, che 
ama . entrari» » in tulle le fughe. DI professione è operaio. Alto 
nit. 1.69 pesa kg. 68. Ila cominciato a correre nel 32 come 
«lirnte. Nel '53 e ’») da allievo con la maglLa del « Pedale Scall- 
gero » ha conquistato 4 vlllorle. Nel 'Sa, passando 
fina sola gara, ma si è piazzato molte volte ai posti 
scorso ha*vlnto tre corse. Quesfanno (corre per I « U.S Ausonia» 
ìli Pescantina) ha gii) vinto otto gare (di cui sei per distacco) con¬ 
quistando anche 11 titolo di campione v«»neto 

A Uegnaiio s'A classificato secondo dietro .3 Pizzoglio. ma A stato 
li grai^ide |»rot.Tgonlsla della corsa. Passista veloce ed ottimo scalatore. 


MENTRE NELLA VELOCITÀ SI SPERA CHE PESENTI RIESCA A BATTERE R OUSSEAU 

Per gli inseguitori una nesanie eredità da raccogliere 


Ercole Baldini, passalo ora al professionismo, ha lasciato a Gandini il compito dì succiedergii come più forte inseguitore del mondo 


Sotto la magistrale rCplo di Co¬ 
sto. (luclli che vi andiamo pre¬ 
sentando sono i dilettanti della 
invtii che dilt'ndcroooo le chon- 
rrt italiane ai campionati del 
montio di ciclismo 

Velocità 

Beglictlo Giuseppe: — E* n. 3 - 
lo a Tombolo (Padova) l'8 ot¬ 
tobre 1939 e corre per la - Ci¬ 
clistica P.idovani -, Abita a 
Tombolo in via Monte Grappa 
L'.Tltr'anno ha p.irtccip.ito ni 
campionati itali.ani allievi con- 
ouistando il titolo con .'i.s,<ol:i- 
la siciiri-zz-a. Anche «(iirsl'anno 
h.a v’into lo sfosso titolo alla 
maniera » scontata ■*. I.o sue 
qualità stilistiche o fisiche han¬ 
no consigliato Cost.a ad inse¬ 
rirlo nella «rosa» dei parfeci- 
pantì ai campionati del mon¬ 
do a fianco dei « ma'^cion 

Pesenll Gnglirlmo; — E’ n.alo 
a Zocno (Bergami*) il 18 di¬ 
cembre 19.3.3. c corre per il 
- C S Genova Overlay» di 
Milano z\Ho mt 1.80. pesa 
kg 'I.'i Nel 'al ha vinto il «'Tro- 
{« *' dilettanti dell.a pista» «lo- 


po aver ottenuto sette vittorie 
tri gare su strada. Nel *32 ha 
vinto il Trofeo Gardiol. Nel 
'.Ó.3. pas.sato dilettante, ha vinto 
il G P. Untoti III Inghilterra vd 
«■• stato - azzurro » n Zurigo. Nel 
'.'vi chiamalo alle armi ha svol¬ 
to scarsa attività. Nel ’óa si è 
l.iure.ato c.impioiie italiano di 
tandem (con Ogna'. Campione 
lombardo di velocit.à è anche 
recordman dei nit, 200 lanciati 
.su pista scoperta e dei 200 e 500 
mt. laiìcuiti su pista coperta. 
Nel 'óO lo vediamo «tru'«ilore» 
<l( Ila velocità dilettanti e 2. ai 
mondiali od alle 01impì,3di. .Ad 
zX.arhus ha vinto il Àlcmorial 
Ellcgnard. Si è nfTormnto noli** 
loumèo a I.cningrado ed a 
Sofia. 

Lombardi Sante: — E* nato a 
Forlì l'il dicembre 1933. abita 
a Fium.ana (Forlt) in vìa Pro- 
V mcialc 3 e corre per il - Pe- 
ri.'iie Riminosc». Appartiene 
; H ullima leva del - Vico- c 
s'è forni.ito. come quasi lutti 
i pistard Italiani, alia scuola 
del C T. Co.st.i che dopo .averio 


osservato in una luaiufcstazio- 
tie di propaganda nelle piste 
emiliane lo ha invitato n nii- 
-sttrarsi con i migliori esponen¬ 
ti: egli SI è subito alìermato 
gunda.gn:ind«»5t i galloni «’li 
- azzurro » 

Ptnarcllo Cesare. — E’ nato 
a Vascon (Treviso) Il 5 ottobre 
19,32. corre per la « U.S. Azzi¬ 
ni - di Milano; è alto m. 1.70. 
pesa kg. 74. Nel M8. *49 e "SO Ita 
corso nella categoria allievi 
vincendo 28 corse ini strada 
Passato alla pista nel "51 h.» 
vinto il Trofeo Gardiot Fu 
subito convocato tr.a le nsorv*» 
azzurre. Nel *52 conquistò il 
titolo di campione olimpionico 
del tandem (con Maspcs) e si 
piazzò 2. al campionato italia¬ 
no di velocità. Risultò semifi¬ 
nalista ai « mondiali - di Pa¬ 
rigi. Nel *53 fu campione ita¬ 
liano di velocità, 2. ai - mon¬ 
diali « e vinse il G.P. di Co¬ 
penaghen. Nel *34 fu 2. al cam¬ 
pionato italiano. 3. nc) km da 
fermo. Qtiarlo ai « mondiali «. 
is ej o3 fu — tricolore — t-j ve¬ 


locità c 4. ai - mondiali Nel 
*56’risultò 3 al campionato ita¬ 
liano e 3. alle olimpiadi nella 
specialità tandem (con Ogna). 

Gasparclla %’alcntlno. — Na¬ 
to .ad Isola Vicentina (Viccnz.i) 
il 30 giugno 19'J3. corre per il 
« V. C. di Schio ». è alto metri 
1.77. pesa kg. 79. Ha comin¬ 
ciato a correre nel 1953 su 
strada vincendo, però, una sola 
gara (per distacco). Nel *54 
vinse 5 volte. Nel 1955 passò 
alla pista e. al Palazzo dello 
sport di Milano, vinse la Prima 
Mcdagli.n d'oro Garduvl Vinse 
inoltre il Trofeo Gardiol c ri¬ 
sultò 4. a! campionato italiano 
di velocità dopo PinnrcUo. 
Ogna e Pcscnti. Vinse a Parigi 
nel triangolare Ifalia-Inghiltcr- 
ra-Francia e fu riserva ai 
- mondiali •» di Milano. Nel *56 
v'inse a Roma nel km. da fermo 
(specialità olimpioniche). Stes¬ 
sa vittoria riportò a Genova e 
poco dopo venne scelto per le 
Oiimpiadi. dove si comportò 
bene, ma— Siuse Faggio. 


Insegaimento 

Gandini Franco. — E’ nato 
a San Nazzario di Parma il 
*28 luglio 1936. corre por il 
- V. C. Reggio» di Reggio Emi¬ 
lia, è alto m. 1.70 c pesa chtlo- 
grnnimi 71. Esordì nel 1952 vin¬ 
cendo una gara tipo pista. So¬ 
spese l’attis’ità che riprese nel 
*55: cadde però a Modena c fu 
ncos'crato in ospedale per com¬ 
mozione cerebrale. L’anno scor- ^ 
so ripreso Fattivilh vincendo 
una gara a cronometro di 30 
chilometri alla media di 43 km. 
orari- Costa lo convocò subito 
in.^ercndolo tra i maggiori can¬ 
didati nella specialità inscgtii- 
mento. Al Vigorelh fece regi¬ 
strare un ottimo 5'02** ma fu 
battuto da Baldini nei quarti 
di finale del campionato ita¬ 
liano. Quesfanno ha vinto il 
campionato italiano con faci¬ 
lità. E* il n. 1 azzurro. 

Domenicali Tonino. — Nato 
a Berrà di Ferrara, il 17 feb¬ 
braio 1936. risiede a Milano da 
sci anni. Ha corso per la «Ma- 
callesi - ed il * Pedale Mon¬ 
zese » èd ora corre per l*« Au¬ 


rora » di Desio. lìnizò nel *53 
pìzzandosi al secondo posto nel¬ 
la Medaglia d’oro principianti 
della pista (I. Piemontesi). 
Campione italiano a squadre 
allievi (col « Pedale Monzese -l 
c dilettanti (nel *56 con 1*-Au¬ 
rora » dì Desio). Nel *56 vinse 
la " Medaglia d'oro Gardiol ». 
A Melbourne ha vinto la me¬ 
daglia d’oro dcirinsegitimento 
a squadre. 

SimoniRb Carlo. — Nato a 
(Strada di Riva) Chieri (To¬ 
rino) tl 10 gennaio 1936. corre 
per il gruppo Sportis'o Lancia 
di Torino. Elemento abbastanz.a 
regolare nel rendimento, anchi: 
se non ha ottenuto tempi ec¬ 
cezionali potrà ancona inserirsi 
Ira i migliori clementi: la sua 
giovane età e la su ainclma- 
zionc lasciano bene sperare. 

Masone Plcfro. — Nato a Mi¬ 
lano ni maggio 1937 ed abi¬ 
tante nella stessa città in via 
Tonale 67, corre per 11 - Pe¬ 
dale Monzese». Quesfanno ha 
conquistato il titolo italiano 
« staycfs ». Destinato anche lui 
a fare da riserva; una r.ser».-* 
dalle doti eccellenti. 


Costa: un mago della pista per pistards d’eccezione 





COSTA 


Il Ytqorelli, si sa. è la far ma dei pislard: mago 
ili questa fucina è Guido Costa, da circa sette anni 
C.T, nazionale e « crcofore » di tanti campioni iti 
« nisclì » e delVinseqiiimento, Per merito suo i ti¬ 
toli mondiali ed olimpionici conqnisiaii dalVIlalia 
non si confano più, per merito suo ritalia è nel 
campo specifico della pista, e da diversi anni, la 
nazione più forte dei mondo! 

Cercare di sapere la « formata magica * di ianli 
siicressi è rosa cslrcntamcnlc difficile: Costa agisce 
mollo ma parla poco. 

Come fare allora? 

iìisogna seguirlo durante la preparazione ilei 
suoi ragazzi. ìntnnio cominciamo siwilo col « ve¬ 
liere » conte il nostro C.T. sceglie gli nomini: anche 
lui, come Proietti, gira per l'Italia, frequenta tnttc 
le piste, e scova ròsi quegli elementi che (nddiril- 
tura senza saperlo!) al suo occhio esperia rivelano 
inconfondibili qualità specifiche per poter « girare » 
in pista. Costa capisce sitbilo Fatleta, lo sliidia. lo 
corregge, lo smalizia e lo perfeziona. Ma per fan' 
fallo questo egli, con la pazienza d’un certosino, pun¬ 
te a disposizione l'uomo per ore ed ore; gli impo.sla 
il passo, gli trova il rapporto adallo e lo avvia ad 


una spccialilà. 

Se r atlela può diventare nn veìocisia, gli fa « in- 
poinre > tante di quelle volate e tanti di qncqli 
scatti da provarlo anche psichicamente; gli dà, cioè, 
la mentalilà del vetocista in Inlte le sue sottigliezze 
agonistiche- Per gli insegaitori stesso metodo. 

Costa impiega degli anni, ma quando sa che 
Taomo può riuscire, io porta avanti fino al sicuro 
successo. 

Di ca.%i ve ne sono ianli: i innliie citarli talli. 
Si può dire che il 99% dei pislard italiani siano 
frutto del suo lenacissimo tnvoro. I Maspes, i Sai - 
chi, gli Ogna, gli Orioni (abbiamo rilnli i profes¬ 
sionisti velocisii sono suoi incoufondibli prodolli), 

Nei campo ditettantistico troviamo Pesenti. at¬ 
tuale campione italiano, un ragazzo di grandissimo 
valore che sembrava dover restare nelFaarea me¬ 
diocrità fino a due anni fa, Pesenti, secondo ai 
« mondiali » ed alle Olimpiadi 1906, ha qnesVanno 
buone carie per bnllere ratinale delenlore, il fran¬ 
cese Rousseau. .Al suo fianco sarà Gasparella, olirà 
spinler dallo scolto d'oro cd otiima • spalla » del 
primo. In gergo, la « spallo » è quel corridore che 
ha il compito di stancare i più àifficili avveman 


del n. /, per dare a questi la possibililà di gitiocorc 
meglio le sue « ehances ». 

Con Gasparella, Lombardi e Reghelto (Icntifn 
come riserva) la * rosa » dei pislard velocisii 
é fatta, ed è una « rosa » abbastanza.., pregiata. Sei- 
Tinseguimento duellanti Gandini, campione italiano, 
è il n. 1 della squadra. Lo scorso anno entrò in fina- 
lissima con Baldini e fu da questo battuto non cla¬ 
morosamente. Ma se Gandini non bastasse, c’è pron¬ 
to un ottimo Simonigh, a volte inroslanle, ma a volle 
davvero superbo. Poiché due soltanto sono ammessi 
a partecipare, diciamo subito che le carte di Domi'- 
nicali e di Musone sono un po' meno valide degli 
altri due. per cui è mollo probabile che Gandini c 
Simonigh (o Domenicali) saranno i nostri por- 
Cacolori. 

Gli insegailori Costa li educa al passo costante 

f ter varie ore, controlla toro i tempi sui giri, fa 
oro le opportune correzioni sni mezzo e snÌTimpo- 
slazìone e poi ricomincia fino a farti « girare ». il 
miglioramento sul passo è gradualissimo, ci vuole 
costanza, passione, volontà. Con Cosi i queste qita- 
lilà si acquistano o si scompare dulia scena. S'nu 
c’è via di mezzo. 



PESF.XTI 


Questa pagina è stata 
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L’ UNITA’ DEL LUNEDI’ 


IL RACCONTO DI UN OPERAIO 


Invito a pranzo 


Otello Pacijtcì à un ex 
operaio della FIAT che e 
$tut'> loittctto <1 lice/i:iiir- 
• I. dova essere ilulo tr(i\/e- 
rito ni fatiiOio con/ino o.S'K 
Ila scritto alcuni raccon¬ 
ti, eil ha vinto un concor¬ 
to iniletto dal • (’onlenipo- 
ruueo • sulla iuta nelle (iil>- 
briche. 

A \ottura tranviaria ocw 
inc Djtni sora, fodeio al- 
l’appuntamonto, attou 
itova jiU v>j>orai alla lino dol 
sooondtì turno. 

I jdii svolti prosoro posto 
0 appofifjiarono la «borsa ijol 
Jiianniaro » sullo (jiuooohia. 
(iiosaiiiii {giunse più tardi 
(lo! .solilo. .Vssorlo noi suoi 
poiisiori, porse la tosserina 
.soMiiiiaiiale al wooliio bi- 
pliotlaio, «inolio olio jiiaslioa 
.sempre tabaoeo. 

II tram s’iiu-amiuim» leu- 
t.unonto, poi via sia aumon- 
lò volooità. l binari iniinii- 
«lili «lalla puipiAia o illumi¬ 
nali a intorvalli ro^ol.ui d.ii 


ancora l’allro iiifioanore: «So 
lei sosponde ipioi due noi 
formiamo la sipiadra » o l’in- 
Hoj>iiore aveva trovato il 
modo di far lavorare anche 
ipioi duo. 

Nino “li aveva chiesto di 
presentarsi miovamonte co¬ 
me scrutatore per le elezioni 
(lolla (amimissione Interna, 
ma lui non aveva accettalo. 

(Ili pareva impossibile, 
laa occorso più cora“j^io a 
(lire no, o occorreva più co- 
ra““io a dire sì? ('oiue ave¬ 
va pollilo negare (piosto 
« piacere » a Nino elle non 
aseva mai asulo jiaur.i v ohe 
ora si «lava da fare, jiivi di 
prima, perché («iovanni o 
alcuni come lui avevano 
« nudlalo »? 


-- (lios.mni sieni lino al 
iMliolinea ipicsta sera? — la 
soce amica lo distolse dai 
suol pensieri per un altimo. 
fanali, sembravano le pu-,i „ sull.i pedana e scese. 


Irelle del laminaloio. C.or- 


l'u inseslito 


freddo 
pioemia 


, . , . dal 

levano seloci e sembravano ,p.|p, ,||,a 

fossero somilate dal Ir.mi. i„sisleulc. Al/Ù il b.iserodel 
.\nclie 1 pi’iisieri di lìio- ojaia-unc di pelle c s’iiicam- 
vanni correvano. Poche volle \ei so cas.i. 

iie^li iillimi anni si er.i .seii-i |_., ih((m||(. niui cbìese nul- 
lito addosso laido disaf>io.;|.,. Si era abìliiala a vederlo 
Seiiliva «piasi un dolore li -arrivare con «ptella faccia, 
•su o. Proprio come «pici j^ioi -j (■,i,uaiini posù la biisla con 
no che Pa\esano cambiatoli .,,,ldi sul hnUvl della cuci- 
improvvisamente «li posto.sedelle. Come o“ni 
Neanche se Pasessero imosa-diede iin'«iccliiata 
mente .s|iostato si -s.trebbc qvraderni «lei 
.sentito co.sì male: ormai si - Paintiino. Cera 
era abituato alla .saraband.i 
«lei .suo reparto, l'orse un al¬ 
tro intervento del cronome¬ 
trista? Macelli': non c’era più 
niente da « tagliare », .si era 
ormai aU’osso. 

.\veva ricevuto un invilo a 
jiranzo! 


Stava lavoramlo, acc.irloc- 
rìalo .sulla sua vecchia «trap¬ 
pola »; ultimava dei pe//i di 
ricambio. 


confondibile del “itivaiie in- 
“et^nere. Una \oce stridula 
che era riuscita 
coprire 


a 


ai 

coiuiiiti del 
anche un di¬ 
sello con un laiihelto, un 
ponticello e tank* stelle. 

— Dovresti lejipere la poe¬ 
sia — disse la moiilie — mi 
pare una cosa del Pascoli, 
cosi almeno ho capito, per 
controllare se il disegno va 
bene.. 

— -Mari.i. domenica non 
andiamo «lai « vecchi », «levo 
andare ad un pranzo. 

Ua donna j;u.ir«lò con ap- 
.. 1 preiisiiuie il marito. Cera 
I*u proprio mentre era |iiiPm.ll;, \(u-e del suo uomo un,i 
concentralo al suo la\oro che|,ridonda lrisle//a. 

.s«‘nli alle sp.illi* la \oc«' iii-| — .Se «lev i andare al pran¬ 
zo va. .\ndrcnio un'altra scl- 
liniana dai « vecchi ». 

— -Ma non di-vo andare 
— “riibi Piiovaiini. .Maria, 
pur nello ^omento, appod* 
^i('» prenmrosa Pindice alle 
labbra per f.ir cenno di non 
«‘ridare: «li l,i «lorviva il pic- 
c(do. 

— .Si tratta di un pranzo 
al «piale vanno «piasi tutti. IP 
Pini^e.nnere. sai «piello che 
mi ha cambiato «li posto, che 
mi ha detto che bisogna an¬ 
dare. 

— Se rifinii cosa succede? 

— .Non lo so. .Non capi.sco 
più niente. I.a ma' 4 j'ior parte 
di noi vorrebbe almeno alla 
domenica dimenticare la 
« “ente », jinclie solo per po¬ 
che ore. Dimenticare. 1*3 in¬ 
vece hanno 
«•citalo. 

— .Nino, il tuo amico, ci 
va? 

— .\ lui non vanno a chic, 
dcrc «picslc cose. I.ui non 
va :i «pici pranzi. 

— .Ma clic ra//.i di pran- 
è? 


non iai'si 

.. «lalPassortlanlt 

more della chiodatrice. Uraj 
arrivato per ultimo, ma in 
temilo per prendere la dire¬ 
zione dell'officina. Con una 
f.iccia da bambino, coperta 
da una sparsa peluria, con 
«lue occhi che anche «piando 
accompagnavano una paroja 
non dura conservavano Paria 
«li comando, «li ostentala su¬ 
periorità in ragione del 
grado. 

Il ^invaile ingegnere si era 
avvicinalo a (ìiovanni con la 
sua .solila aria sorniona. 

— Allora viene anche lei 
al pranzo domenica. 

(ìiovanni fermi) la macchi¬ 
na. Aveva avverlilo che non 
era una domanda «pianto 
Pingegnere aveva dello. V«)- 
leva essere un avvertimento, 
un « consiglio ». 


— Veramente domenica a- 
vrei un impegno — azzardiì 
(ìiovanni. Un tempii non 
avrebbe usato il condiziona¬ 
le. la «picslione si sarebbe 
chiusa con un secco « ho un 
impegno, grazie ». 


«filasi tutti ac-{ 


— il pranzo della iiau-i 
la. -Maria ! | 

— bisdi'ca rimpegno e fac-L *'•' donna comprese, come' 
eia anche lei conu* tulli gli »u.i. la ti istezza deli 

•diri l.'appimlamento è inh»'»,”onm. 1 insonnia, il suo 
.‘•orsó Casale, ci siamo tutti, '"“do ii, rispondere semiire, 
Senza attendere la rispostal‘'“’"*d«ial(). 

Pingc-’nd-c si avvicini) agli “ Ib.mcnica andiamo « ai' 
‘ - («vecchi» e basta. lì invila 


1 ìniic'^ncrc* si iivvicino niiiii , . , * 

opera? «lei fornello. ' «vecchi» c basta. U invila 

Tulli.» Chi lutti? Dut'Hip V, ■ d 

che non avev.ano iiin il c torniamo la .se¬ 


ra. .\iiclic 
bisogno di 


il bambino ha 
un po’ di aria 


b'igiirali con il lavoro 


«li «piella sulla clic volcvano| 
sosticndcrc quei «lue operai '*•'**= 

della sua .sqiiailra |«cr n«an-|: '■ 

« anz.a di lavoro. lira and.do 

jiroprio lui in ufficio; c’cr.il OTFi.i.o P\rir»ri 








•V 



l'a saliilu, per «pietll che noti i anno In ferie, du Mireflle 
(tranelli, turista in bieielelta per Roma 


. GRANDE SUCCESSO DEL FESTIVAL DEI LAVORATORI 

CINEMA ITALIANO 

pubblico cecoslovacco 

Teatri alTaperto in 20 città — Da « Ladri di biciclette » 
al « Bigamo » — Conquiste raggiunte e lacune da colmare 


(Dal nostro Inviato) 

PR.-\Gz\, 3 acosto. — Il 
Fc.stival cinematogratico dei 
lavoratori che si st.i svol¬ 
gendo in venti citta della 
(Cecoslovacchia, in aiUìlentn 
all'aperto capaci «li contene¬ 
re decine di migliaia «h per-] ogni allia olire al vi.sitatore 
Siine, è avversato qnest‘an-|stranieio runmagine «b un 
no «lai maltenqio. Ma la paese sociali.-,la. meritava 
pioggia non ha impedito il «pialcosa «li pm di una sem- 
successo dei film italiani nel¬ 
le località da noi visitate 
tinora. 

Tremila spettatori a Ceske 
Undejiovice, uell.i Itoemia 
del sud; cinquemila a Jihla- 
va. nella lÀoeinia deH’est. 
hanno applaudito « Uomini e 
lnj)i >: .settemila, l'altr.i sera 
a Gottwaldov, «Il bigamo» 


Era la prima volta che un 
film italiano partecipava al 
Festival dei lavoratori ih 
Gottwaldov, giunto ormai 
alla sua Vili edizione. La 
città, che e forse la più ci¬ 
vile deiriiitera Cecoslovac¬ 
chia. quella che meglio di 


plico coniined ola come « Il 


GLI SPETTACOLI 





Concerto Herbert Alberi 
alla Basilica di Massenzio 


Dalli 1111 . illi' lUi' .’l ’ ' .lll.l 11 l'-l 

li,.i «il Al «-'.«' 11/.1 r« ’n'.'.r.T di Sui 
li CeL'ilii. .ili) Mi'ili, ; partire |h r 
1.1 li'iirliie n«’l IiDiim, t.'rr.i l’iillniin 

«nrin-rl., di ll.i si i,* iitU' dirrttf» «li 
111 filiti \IIki! In ('filai iMiTii I \t I 


Il ir.i’i ■! « IH Ilari . Il ivi rliiT' 

’ Il I ->IIIIiilll.l K j'Il kll.l « li 
- t » . Diik I' I appri ut 

!llii«t II -.1 llllll.l SìmI'III 


Pelle ViUorie: I i a ine i!*’!' 1 cr 
ilncr/i. I «111 J i 'in I 
Del V.iserllo; I .« lai i ville ' 
« Oli 11 il, lini II 


ili \r(_i'iiUTi.i dille 

\t(i I « ' ,' )' ./ ' 1 


pi 
< 11’ 


illi 

l'i I 


Ui.i«i.i; C» S S 11’ r 111 è ri’atT. con 

.M .\. 1 ’ 

Oorl.i: Vnche eli «*'■“1 siti > * 1 ' 

Dtie Allori; SC'>‘=a «libali c«i!i J 11 e 
Mlv'.iiii 

l-delHeivs: P.itie it'iure e urlo- 1, 

11 11 < I 1 «li Li‘i( .'I f 1 
I «leu; I '.in 1 re <1 i" 1 i;r 11 ' ■ fi-e n 1, 
' « 1)11 H. S« 'iin'i'Iii 

,.nri ler | I •.perl.i: Onil/ill 1 ni iiio-lro de‘ ma- 
lliplic: I -Ini l'on l‘ liurr 


m.ina 

ment«) 


ALLA SCOPERTA DI UN ANTICO MONDO VEGETALE 


Una foresta incantata 
di primavera preistorica 

Le piante dell’epoca g'iacìale nella macchia di San Rossore - Una specie di an¬ 
fiteatro - L’« Ibisco rosa », col fiore color scarlatto - 11 silenzio del passato 


pni 

raggio di «lire «li no, come 
lui. (ìià, come Ini. 

Ma piTcliè lnll«) «pioslo?ì I" _*'•.. 

Ma non erano gli .stessi «lil , , * 

prima? Perché le cose eranod "* '2 ‘invilo, 

cambiate fino a quel piinb»?! ' uecefla, pazicn- 

Si passò la mano sidla| ù’, 

fronte come per scacciare'>«11 ingegnere non' 
dei pensieri imdi .sii. Non er.i "‘ '"i"':: ' 

l)«)i mica passalo tanto lem- ''**'^'''7»' "Uj 

po. Si riconiava benissimoT' • orto bi tazz.-i alla 

sua donna. I 
mai ammirata! 


(Nostro servizio particolare) 

S.A.N KO.S.SORE (Pisa). 

Quel poco « /te per me¬ 
ro caso etreto .«/«pre.vo ut 
inerita alla •naccliia di 
San Rossore, arem il fa¬ 
scinosi} sa/n.rc di un'an¬ 
tica fiirola liisoata a ine¬ 
tà. L'inalterata primtgo. 
aia hellecza di onesto raro 
leiiiha di terra, l'tiiiiietie- 
trabltità di alenilo zone 
rimaste assi lnlamente rer- 
qini: l'esistenza d> .vperi«' 
rcc/etah e atumah fattesi 
rare ffalline rarissime, c 
tal'altre estiemameiite ra¬ 
re): tutte (inoste e non 
poche altre rose buttato 
là con l’aria di niente. 
erano state stifficicnli a 
tracciare sulle, buia lava- 
fitta della nostra oriaitie 
le urente di mi nintidn ol¬ 
tre le ipiali. ohi di uni era 
mai andato a ficcarsi con 
flit occhi della tronfi’ e 
con cpiclh (lolla monto'’ 

Partimmo presto con 
Vanto Pisa ora bianca di 
pietre c di muri cotti dal 
sole. Giunti a Cascine 
Vecchie con i cascpcpati 
agricoli semidistrntti tn 
pnerra dnl'e mine tede¬ 
sche e delle cimnonato 
aliente, il prof. Ezio Tnn- 
piorgì (direttore delVIstt- 
tnto di .àntrop dopia alla 
l'iiirersttà di Pisa — uno 
dei piu urti studiosi ili 
jìuleobiologia in campo 
internazionale), por nani 
cosa, per ogni piatila, per 
ogni pietra aveva cose da 
dire di scienza e di .siorin. 
l.n pineta, rada dapprima 
e ingentilita in oani .seii.so 
dalla presenza dell'iiomo. 
a poco a pocr infoll't su 
entrambi i lati del viale, 
succhiando il ciclo con la 
aridità (fenU arbitri’ con¬ 
dannati al calcio delle e- 
nnrmt piante t est te d'e¬ 
dera. 

Dal .sornioni' sorriso 
del Professore di fronte a 
quel paesaggio che in ii’i 
libro (li favule avrebbe 
illustrato con dovizia tuia 


forestii incantata. eom- 
pri’s'i (jnale monde ben 
pili siigi/i'Stiro e d>Iti'rente 
dovei a aspetterei al ter¬ 
mine di quel viale che mo¬ 
riva a Sterpala. 

Terra superstite 

La Sterpai:: .m trovava 
vicino alViiltima grande 
ansa del Serchin, che «'* an¬ 
che a nord il punto pin 
selvatico e scientitieameii- 
te prezioso per d hotani- 
cr .\elVltalta peiiinsnlarr. 
centrale e meridionale, e 
in ipiella insalare, il pae- 
.suppio della mncciiia inc- 
iliteriaiiea arbustira e 
sempreverde, si può anco¬ 
ra rintracciarlo con una 
certa facilità, lieti altra 
cosa (• invece la foresta 
.stih-litoiancn ormai scom¬ 
parsa o qnnst «u-iiik/im’. 
Ebbene, San Rossore, co¬ 
me del r«‘.s'(o Tombole (pri¬ 
ma che II Governo conce¬ 
desse alle truppe alleale 
di farne tutta una ptazza 
d'armi intìschiandosi del 
coro dt tm. teste sollevato 
dagli scienziati d'ogiii na¬ 
zione). è un raro lembo di 
terni ancore siipe'stile di 
(piesta tipici nssocHizii'iie 
vegetale. Per il meccani- 
.''inu di formazione delle 
piiitiiire costiere fa dune r 
iiilcrdnne. o t-mibol'i e la¬ 
me), per la eoiideiv^azionc 
del vapor d'acqua prove¬ 
niente dal vicini' mare: so¬ 
prattutto per W inai di.'-tnr- 
bato cqndiUrio dalla pre¬ 
senza deH'notao .-.ni luvgo. 
la fore.'.ta sub-litoranea 
pisnint preiriitii ancor ogtji 
(attraverso il corso dei pe¬ 
riodi geologici) condizioni 
di timidità •’lie eontnistaiio 
in nioifo erideiite con 
quelle di zeiin anche vici¬ 
ne. e elle pernieltonn In 
vita d' sp^c'.e vegetali e 
antninli tip’chc. non rin¬ 
tracciabili o raramente 
rintracciabili (.'ebbene in 
condizioni essai drrrce) 
in alcune zur.e delle pui- 
niira padane e dclVltaV’a 


jieiiiii.siifnre (oiifiiiir dal 
mare. Queste pnrticohirn- 
.sime eoiidirumt «• <|i«esf«* 
jKircicdt aiudoipc con altri 
(licersi livelli ent roterra. 
hanno deterninieto nella 
ptaniira vostiern di San 
Ro.'.siire la piissihilità dt 
cotisereuzione (forse unica 
al mondo) delle specie ne- 
ilitiili che durante le epo¬ 
che glaciali vissero per 
l'anpnto al Itveilo del ma¬ 
re. 

.Ittraversate in fila tn- 
diiria il tratto di Imssn 
vegetazione che et schiaf- 
fegipo a oqu't passo, shii- 
eaitinio in uno .strano 
sfiiazzo ahiuanto lutto e 
depresso. La lantit.'ia del¬ 
l'uomo non f iier«*{)h«* td«*«i- 
fo })iiì tu’lbi «• t),*rf«’(lo. 
Sella {(tresta che iiirom- 
liern con i -suoi barbagli 
d'nctjiuirio /r«i i troneht «* 
i rami clic facevano mitro 
all'tii giro, lo spiazzo ap¬ 
pariva graziosamente ton¬ 
do c netto: una specie di 
circo, o anfiteatro, data tu 
fitta vegetazione che subi¬ 
to si dipartirà salendo per 
gradi. A’on doveva rag¬ 
giungere i trenta metri di 
diametro. Querce, cerri e 
fanne moitc e rinate du¬ 
rante 1 mi'Icnni con secoli 
di lentissima vita nelle ru¬ 
ghe. formavano sulle du¬ 
ne all’intorno una cupola 
ampia e jierfctta. H Ittogiì 
era una delle tante carat¬ 
teristiche lame. Si ob»a- 
maiia Fos'i le «b’prc.s.sioni 
rinserrate ila •lune e tom¬ 
boli (da toni'i/o: tiimolo 
(Il sabbia allo «indie min 
rriilina di metri). L'acqnn 
ììioraiia che le sommeroe 
in t II ver no. ri • lag mi sino 
a estate inoltrala. 

Cn (aalletto d'anpiit ne¬ 
ra. verde in stiperfieie co¬ 
me la pàtina che copre il 
bronzo ossidato, sptccara 
in fondo alla lama Era 
popolato (Il rane rosse con 
archi tondi e liietdi. simili 
a coralli verdi .'itnrnnn pi- 
rn giro alla pozza con Tana 
d'una seduta spiritica. 


Oggi alia 
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Cheeeo nnrante interprete. «Ile 31.40. di « RiA-oInztnne a Iten- 
Kodi ». tre atti di CaKlieii, in dialetto romanesco 


01 - commedia in tre atti «n dia¬ 
letto romartevsrt dr f miiio Ca- 
■liirri con la (ompa^nia diretta 
da Checfo Dnrante Ac<at)to al 
noto attore romanesco sono A- 
oila Dorante. Leila Dircci. Carlo 
Sjnmarlin, f iu«> Liberti, (una 
Amendola, e altri attori dialetta¬ 
li c RìToluzione a Bengodi » ti 
presenta Giovanni Pastorini, «n 
brav'aomo die ha lavorato latta 
la vita thè non nesse a sfare 
senza far mente II sor (iiovann, 
viene Invialo a Rencodt in se¬ 
guilo alle insistenze del genero, 
desideroso di dargli iin po^ di 
fraonuillllA Ma rron appena 
«eirrnlo nel paesino. «I sor Gio¬ 
vanni si scalena Trova un mat- 
fhK» di tose thè non vanno hene. 
propiine e realizza iniiiativr. 
spinge pasiAd tommert lantl di 
paese a speris'olale iniziative e- 
fooomiche. I) paeve di Renfiodi. 
pla-idn. tranipilllo. senza stosse 
e problertti. appare trasformato 
Tulli vengono assalili da una 
IreneUta ansia di attlvilA e di 
arricchimenlo. 

Al Ter-;-.-» Tetrclornate - se,-t>nZa 
tdmore. 


-• Xieiitc di striiorilinarhi 
renne a dtret il Professore 
mentre ri di-.iionevamo a 
lolograhirlc iMn .sono rns- 
.-.(■ .', escliiniamino. < Oh. re 
ne .Militi tante' », rispose 
.senza inijiorlanzii, iirriiiii- 
dost svelto e sicuro per 
dora crariitiiii entrali. 

C’i leniuimitto alquanto 
merav’gltati rimpetto a 
iiiiii rete iiii lulltea II Pro¬ 
fessore. itifiliiia la chiare 
nella loppa ih un ctinrel- 
Ictto, spiego come dopo 
Imiti' prcqliieri*, fiimliiicii- 
tc, crii riiisi'ifo «I kir re¬ 
cingere le lame jiià iiiijiur- 
taittt. < Prtma della guerra 
— disse — rimiti mirù or 
.sono c'eraiin 1 (latin, i cer¬ 
vi, le antilopi, i raprioli. 
I CitmiiK’ll’. t ringhiali e t 
conigli .selvatici a sviiipa- 
re ogni cosa Poi vi pen¬ 
sarono i tede.se'n. i brar- 
cnnieri. i einghiali e gli 
srioeclii visitatori bor¬ 
ghesi... s. 

Le varie « lame » 

Lii bim.i dove sbiivnin- 
riio Con In sensiizione di 
aver Inscialo alle nostre 
spalle un mondo di cose 
nate roti noi. fu conte un 
tuffo improvviso nel tem¬ 
po remoto Dinanzi ni no¬ 
stri poveri ocelli rnnnsti 
fissi come quelli di certe 
antichissime statue dtsse- 
polte, dalla Lama risitatn 
(pialclic minuto prima, a 
(/ucsla, correva un mondo 
completamente diverso e 
un balzo di millenni clic 
dava la vertigine. Xoii 
iiiiipin ma fondn, simile n 
un laghetto prosriniialo, 
pullnlara di erbe con 
bande di pianiicine danh 
.stranisst.iii fiori mai visti. 
Poleranio ben dire (senza 
clrutia reinrtrn) di troriir- 
ri sragliati indirtri. nel 
tempo sino a rnjntare -in 
mezzo II unii nntenliea 
t primareru jireislonca » 
1 ,’argento brillanto ileid’ 
^f.igni. odoroso di torba 
/mi ninsrhin nripiiitiro. ti¬ 
pico di quel terreno iorle- 
iiK'iitr arido). spriQioniivn 
una iure e'ie ihiiii il tono 
a tutta In Iniuln l tem- 
IkiI, che ìe stnrnno attor¬ 
no (sur miti irii’tri di al¬ 
tezza'. enin'r roinp'efii- 
ineii'e fitti di nlhrn dal 
tronro cniisiiriito. nut 
stoni (il nii’ip.’canti che 
tirondai ano dm n ni’ fi 
("rio .sp rfiirn . 11 in mez¬ 
zo. simile a un occhio d'i 
ala dt fariaUa. nel sole 
del me-tiigin rhr ptircvii 
un incendio tra Ir foghe. 
Eravamo ormai nel follo 
della fore.shi circondati 
dal tionpo mi'iiralo dal 
riprodursi d <ptelle p'on- 
(r r/iri le redo ’ nttmìilnte 
nella preistoria. 

Il professore ora bada¬ 
va chi' non gli treppmss’- 
mo le p’art,' indirniidori 
le trarre da percorrere’, 
ossia le sue orme iiiiprr-s- 
.<•,» .sul rnus.-hof d'fìrfjrnìry 
Sì chino per inrìirarci, 
con amore ai stndioro. una 
piccola plani tutta folta di 
verdi piantine daìl'estle 
stelo con foghoìinc ovali 
dal fiore d'un bel gmllo di 
cadmio bnllnnle 

.-ìflrarcrsa’a una zona di 
5fagnj. ci mostro un pre¬ 
zioso e.scmpuirc «i'Ibiìco 
ro.-ia dal rigido fusto con 
ampie foghe ìnnccolate. 
dall'inranterole fiore d'un 
rosso vistoso, quasi scar¬ 
latto. ca’do, straordinaria¬ 
mente d'secpiato. simile, 
per dare un'idea, a una 
grossa malva. « i'n tempo 
tic c.sisterano due sole 
piante — spiego con siis- 
s’cgo per l'opera sua 
da (piando la zona è .stata 
recinta, guardate quanti 
cespi TIC abbiamo! ». 

SILVIO MirnEM 


biano potuto trattenor.bi più 
a lungo: lo spettacolo «li 
qiie.sto |)iihhIii'o li avrebbe 
certo .ili.ISCHI.iti e commos¬ 
si. Il alerebbe spion.iti a la¬ 
re sonqire im'e.lio m futuro. 

I.a Cpco.slovaccbi;i è il .-:oI() 
pae.so del mondo, idmeiio a 
nostra coiio.s'ceii/.i, clic .iblii.i 
s.iputi) trasfoimate un Fi'sti- 

V .d del ciiiem.i iii qii.licosa di 

V ivo, di tutto il popolo. D.i noi 
succede e.s.ittami'nte il lon- 

bigaino s. del resto accolta, ti-.uio. Il aU per cento «lei idm 
con molta sinipalia. punteg-l ^ pit-miali a \ ene- 

•giata da fiecpienti n.s.ite ai /,;j «.'launes non r.ieuuin- 
cnoie apeito. tVccato che ,.p q ^,, 1 , 1 , 1 ^.,, ^ 

Luciano Kmmer e Giovanna] mali 

Ratti, che sono stali «a Kai-. a 

lo\y \ aiy Li juun.i selli -,1 igniudo una jioleimca 

1^“'. ' '"“■'sulla st.uupa li.incese, iipie- 

piu bello», non «ib-j^^ .mclie d.dia iiostta, (^u si* 

■ ■ - — __ 1 l'i'i'i'.i. mvci'i'. pel eci'i'sst) Le 

iitt.i che organi/.',mo il Imo 
f’i'slival si)iui «livelli,ile t.mU' 
clic le copii* del iilm non sono 
suHicii'iiU ad almu'iitare le 
vani' < Setlim.uu' - loc.ili. e si 
devi* licorreie .ul alile in-lli- 
lole. imi)oit.ite nel p.iese :d 
«Il fumi ili'lbi sib'.ione di 
K.ii b)\ \ ,11 \ . 

.Si' il mimcii) SI «■ ac« ies« -n- 
to, SI' c'e 1111.1 ui.iggioi .iper- 
Itii-.i lU'ir.icietl.iie l.i piodu- 
zioue miei n.izubii.ile o nel 
soddisfare la eniiosil.i e il 
tMsog.iio di svai'.o del pub- 
hluo, se la cur.i e l.i e.enli- 
lez/a con cui i vari Uip.ir- 
limenli allcslicouo 1 loro 
speli.li oli meni,Ilio ogni 11 - 
I oiiosi i‘ii/,i. 1)011 CI si'iiibi.i 
iiu'i'ce di polcr legisti.Ile 
iili uguale proi'i es-, 1 ) pm 

-|U.iii/ii .s| 11 fi't i.scc .dl'.ip|)ii>- 

fond.melilo cidtiii.de (l«•i «i- 
|iieui.i. 

I Lo (lifi.'imo Coll 11 .limali' 
j tiauclu'//,i. peicli” e i|uesto 
j I Ile SI \ noie «l.i noi. Pu'h.i- 
jbdmciite CIO e dovii'o .il pe- 

II loilo (Il ti.ipasso II pul)i>li- 
co, chi' l'i.i cei l.imciile .lir.-i- 

' Ile,ilo dall,! tioppo chilis.i e 
lusisienlc pretesa «’ell.i pio- 
duzioiu' >» iili'ologica ' (sia 
so\ ielle,i che dei p.iesi a mio- 
A .1 ilehiocia/i.i). SI acAicma 
or.i su imi \asl.) scal.i .ill.i 
lirodu/.ioue commerciale de- 
j gli altri paesi e le sue rea- 
j/iom sono ancora siipeiticia- 
' Il e poco indicative, anche 
'se t- gM chiaro che 1 lìlm 
I Itali.mi recenti non hamio 
I suscitalo ne reiitusi.'ismo iie 
I la coimiiozimie di 1 Ladri di 
1 liicicJelteo di «* Rom.'i me 
undici ». che «|Ui a (ìottwal- 
dov .buiio ricordati come film 
migliori degli ultimi anni. 

Ora SI tratta, secondo noi, 
(li informare ipiesto pubbli¬ 
co «OH la m.iggiore .iccur.i- 
tez/a sulla prodiizioiu* iiimi- 
diale, coll ta stessa ,'icciira- 
te/za coll l'ui SI segui mo. per 
esenii)io, gli sviluppi della 
lotta politica in paesi coiiu' 
l'Italia o la Fi ancia. 

Ci .SI,UHI) molto .stupiti Lal- 
ti.i .ser.i «Il scujuire che la 
nostra interprete, ibi' imre 
e limi persona di non indif¬ 
ferente piep.irazimie cultu¬ 
rale. non l•olll>.s•cev;l di Vit¬ 
torio De .Sua altro che il 
nome, e non Io .sapt va iiiili- 
enro tra gb affmi del >: Ifi- 
g.'inio ». 

. .Ani’he .'-nll.i \ .ilut.izione 
jilltic.i (III film ci S.llebbeio 
j molle «'ose d.i iiferiie. «Mal 
j forse il nocciolo «lell.i ijiie-l 
i-slione .sta m tpie.sto; il Fe- 
j stivai (Il Kailovy \.nv non] 
ifi.i anc«>r.7| .-iviito i] coi.nggioj 
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« Traviata » e « Alda '> 
alle Terme di Caracalla 
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CINODROMO RONDIsaiA 

Ossi alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale bc- 
nefis'io CRI. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Dimzins:-; i, ammimstux/.ione • homa 

VIh ilrl Taurini. 19 - Tt-I JIIO.ISI • 2110 1'.!. 

VI'Iinilcn,\ inni, i-iiiiiMiia - t’imuncrrlnli*: 
L’Iiutui 1 . i.Mi . Uiiini'iilralr L 200 • Kriil 
sppliiiroll !.. ISO - Cronaca L. 160 • Nrrrologlu 
!.. 130 . I'in:iii7iarla tlanchc L. 200 - LcRalt 
L. 200 - RUfilcrrsI (SPI) - Via Parlamento, 9. 


ultime r Unità notizie 


Prr/.rt (Tabbonamento; Annuo 

Si-ni. 

Trim. 

UNITA’ 

7.500 

3.900 • 

2.050 

(con l'edizione del 

lunedi) 8.700 

4.5110 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIF. NUOVE 

2.500 

1.300 

— 


Conto corrente postale 1/29795 


IL BILANCIO RESPINTO DAL CONSIGLIO CO MUNALE 

La Giunto monocolore d. c. 
di n uovo in crisi o Trie ste 

Scandalo sulla utilizzazione dei fondi delie gestioni speciaii - La Federa¬ 
zione dei PCI chiede la costituzione d’una amministrazione aperta a sinistra 


(Dalla nostra redazione) 

'l'KlKS’l K. 4. — In .scjiuito 
alla marnata approvazione 
del t)ilaiu-io conuinalc. vener¬ 
dì notte, la fjiiinta deniocri- 
.stiana monoeoloie si trova 
nii'U anieiitc- :n elisi. AH'iilli- 
niii niiiinento sono venuti a 
niaiK.iie I voti del missini elw 
limila a\(‘vano so.stcmito la 
Giunta, sicché invece dei HI 
\’>)ti necessari come minimo, 
cine la meta pili tino dei 
membri del i onsiitlio, ne sono 
■Stali racimolati solo 22 (I)C.. 
IM.l, monaicliici ), mentre 
lianno votato contro 22 consi- 
iilieri (PCI. l’Sl, (’Sl, MKN 
(Imta locale), 1 socialdemo- 
ci alleo e SI sono astenuti altri 
(liw .Ilici c il 

J'HI (2). 

l.a di^c^l■,■^lolle sul bilancio, 
in colsi) da paieccliie setli- 
maiie eia si.ita complicata 
iie^li ultimi (tioini da un 
inteiA'ento (leU’cx scfLielario 
provinciale della 1). C., pro¬ 
fessor nomano, che aveva 
sollevato mi vedo sulle co¬ 
sidette < gestioni S()eeiali >, 
(spacci, mense, ccc.): in se¬ 
guito risultò che gli utili di 
sette gestioni non erano sta¬ 
ti registrali nel bilancio co- 
inimale e con ossi si era 
proceduto ad una serio di 
ncc|iiisti di automobili, di un 
frigorifero per la residenza 
estiva del sindaco, od un 
anniento dtdie speso di rap- 
jnesentan/a senza alcuna 
delibel azione del Consiglio 
coninnalc e conscguente ap¬ 
provazione didl'aiitorilà tu¬ 
toria. 

1 eomnnisti . chiesero che 
iin'nieliiesta fosse aperta in 
modo da fare luce comjilela 
snU’episodio. I missini pre- 
sentaiono im'allia mozione, 
la (piale chiedeva si la co¬ 
stituzione di una commis¬ 
sione. ma non per indagale 
sulle responsabilità passate 
ma solo pel piospeltatc il 
loie avveniie. Senonché, 
mentre una parte dei de., 
col .Sind.ico in testa, si di- 
(hinrava «l'accordo sulla 
pioposta missina. un'altra vi 
SI opponeva Ando a (ìniie 
che la pioposta dei missini 
fu respinta, il che provoci'ì 
le loro ite e la decisione di 
non votare a favore del bi¬ 
lancio. ma di abbandonare 
Pania. Kn appritala, infine, 
una terza mo/ieiie — rcpiib- 
blicnna — che conciliava le 
itosizioni o che ad ogni modo 


chiedeva la commissione di 
inchiesta. 

I motivi che hanno porta¬ 
to alla nuova crisi e le pro- 
'pettive per l’avveniie sono 
ampiamente esjiosle in un 
tomiinicalo del Comitato di¬ 
rettivo della Fedoiazione an- 
tunoma triestina del l^Cl, nel 
(piale si rileva che la boc¬ 
ciatura del bilancio presen¬ 
tato dalla Giunta, e la con¬ 
seguente improrogabile ne¬ 
cessità che la Giunta stessa, 
nata e stentatamente vissu¬ 
ta finora con l’appoggio dei 
lascisti e delle destre, so ne 
vada definitivamente, non e 
che la logica conclusione di 
una situazione inlollorahile c 
invisa alla cittadinanza che 
la DC ha creato con il .suo 
cocciuto ritìnto ad ogni aper¬ 
tura sociale e all'allontana¬ 
mento del sindaco IJaitoli. 

La nuova crisi ha radice 
infatti nella profonda indi¬ 
gnazione popolare e nelle 
stesse filo democristiane per 
la connivenza della Giunta 
monocolore con i fascisti. A 
ciò si ò aggiunta Pindigna- 
zione por la situazione emer¬ 
sa nei corso di (|nesln di- 
-scussione sul bilancio in me¬ 
rito allo gestioni speciali, e 
non è valso l'appoggio dei 
missini ad evitare che il 
Consiglio si esprimesse a 
grande maggioranza per la 
nece.ssità di im’inchiesta su 
(pianto è avvenuto in (picsto 
settore, con corresponsabili¬ 
tà dei componenti le fìinnte 
precedenti. 

Ormai, per Patinale Giun¬ 
ta non c’è possibilità di sal¬ 
vataggio ed essa ha il dovere 
di dimettersi immediata¬ 
mente. 

Sulle prospettive che si 
pongono con cpiesta crisi non 
c’è altra alternativa; o la 
composizione di una Giunta 
con un preciso e chiaro (iro- 
grnmma di larga apertura 
sociale, a compo.sizione la 
più ampia po.ssiblle nel set¬ 
tore delle sinistre, con un al¬ 
tro sindaco, o nuovo elezioni. 

I comuni.sti triestini non 
lianno mai desistito dalPim- 
pegno di lottare o di fare ap¬ 
pello a tutta la cittadinanza 
(jcr ralforzaro la lotta ad ol¬ 
tranza contro la Giunta cle- 
rico-fascista. Coerenti con 
(picsta impostazione di lot¬ 
ta, essi haniin denunciato la 
connivenza con i fascisti e 
il carattere antidemocratico 
dcIPimpostazionc del liilan- 


Accordo sui cottimi 

ai “Martin,, della Terni 

Le nuove tariffe concordate con la C. 1. - Nuovi 
aumenti previsti per ogni incremento produttivo 


(D.illa nostra redazione) 

'rHHNI, 4. — Uopo Pac¬ 
co] do .Migli organici e le 
a.ssimzioni di altro persona¬ 
le fia la società 'remi e la 
Coiiimi.s.sionc interna delle 
Acciaici le — a.ssistita da 
una delegazione di lavitia- 
tori dei forni Marlin — è 
stato i.iggmiito Un accordo 
jirovvisorio in merito al- 
Padcguamenlo delle tarif- 
te dei cottimi per tutti gli 
addetti al * sei vizio produ¬ 
zione aeciam ». 

Il giiad.igno di coìtinio 
raggiimgei.i ora le 1208 li- 
je gioinalieie iior i forinito- 
II dei foini d.i HO a 00 t.Tin. 
lueiitie pei i tonditori dei 
foim da 4 a 10 tomi., il 
guadagno di cotliino (.irà in 
coniple.ssivo di liio 040 al 
gioì no 

Fci 1 lavoratori del p.ii- 
co lottami, e stato ra.ggmn- 
to un importante accoido 
che sancisce il loro agg.in- 
ciamento a tutti gli effet¬ 
ti. con I fonditori nel mo¬ 
do seguente: l'utile di cot¬ 
timo e l'incentivo medio dei 
fonditori nel me.se di .giu¬ 
gno, corrisponderà alPutile 
del cottimo c delPinrentivo 
percepito nello stesso ine'-c 
dagli addetti al parco rot¬ 
tami. Ad ogni spo^t.tmento 
dell'utile realizzato dai ton¬ 
ditori corrisponderà un pic- 
porzionale spost.imcnto dol- 
Piitile per i lavoratori del 
parco rottami. 

Nello stc.sso accordo, inol¬ 
tre. per tutti I lavoratori del 
Martin, c stato stabilito che 
ad ogni aumento della pro¬ 
duzione corrisponderà un 
proporzionale aumento del 
guadagno di cottimo. 

Con questo secondo ac¬ 
cordo gli operai del .repar¬ 
to forni < Marlin > e del par¬ 
co rottami hanno reali.v^ato 
le due rivendicazioni j>or le 
quali scesero in sciopero 
compattissimo per sci giorni. 

Morlo Waifer George 
per una trombosi 

VIK.NNA (Georgia), 4. — 
I/cx senato.’f Walter Geor¬ 
ge. rappresentante del Pre¬ 
sidente Lisenbowcr alla 
NATO, è morto stamane nel-' 
la tua casa di Vienna (Gcor-‘ 


gin) in seguito a un attacco 
di troniliosi cororraria. Ave¬ 
va 7f) ami:. 

Fgli .soffriva di una ma¬ 
lattia di cuore dalPaprde 
.scor.so. Le .sue coudi/ioiii di 
salute si erano aggravate il 
22 luglio in seguilo a due 
successivo crisi cardiaclic 
per cui e: a stato posto sotto 
una tciui.'i ad ossigeno, ma il 
cuore aveva continuato ad 
iudeliolirs:. Kr.a poi sopr.ig- 
giunta una forte febbre, clic 
non l'aveva pili abtiaiidoiia- 
to, c il malato .'iveva cessa¬ 
to di riprendere qualsiasi 
alimento. 

Walter George era stato 
fletto sellatole democratico 
nel 1022 e rieletto a ogni 
successiva legislatur.a. Per 
ragioni di salute egli non 
aveva lipresenlato nel no- 
vemlìrc scor.so la sua cauvh- 
• l.itura. II Presidente Lisen- 
bower Io aveva .allora nomi- 


cio e di tutta la politica am¬ 
ministrativa e in particolaie 
l’anlidemocraticità c illegit¬ 
timità (lolle g) 2 .stioni speciali. 

Occupata dai lavoratori 
la Vaiverde d[ Alghero 

ALGHUno, 4. - Gli operai 
della falibiica Vaiverde hanno 
occupato stamani lo .stabili- 
mento in risposta alla grave 
decisione pri'sa ieri dalla di¬ 
rezione di licenziale tutti i 40 
dipendenti della fahhiiea Lo 
stalnlimento è presidiato al¬ 
l’esterno dalle forze di polizia. 

La CdL ha proclamalo lo 
stato (lì agitazione di tutte le 
categoi ic. 

In un prillili teinjio il mo¬ 
tivo della cbiusiiia sembrava 
fosse da ricercare nella man¬ 
canza di acqua perchè l’am- 
ministi azione eoinunale aveva 
rescisso il coi tratto della for¬ 
nitura idrica. Fliiniiiato (pie- 
sto prete.sto col lifirislino del¬ 
l’erogazione delfacriiia la di¬ 
rezione non Ila voluto recede- 
d.'dla decisione di procede¬ 
re ai licenziamenti. 



I.ii liellii iiltriec Suiidru Mila 
cerealii «li .soltrarre le sue 


siirpresa ila un fiitiigrafii mentre prende 
liellezze all’oeeliiii Indiserelo della inaeehina da presa 


lerrazz 

inniaiid 


a della sua 
i> ili fretta 


abitu/iiine Ita 
un aceapputolo 


E' cominciato il grande esodo di Ferragosto 
500 mila passeggeri olio stazione di Milano 

lutftexiotialc iiicus.so dello Ferrovie a Torino - Firenze inva.sa dai tiirisli .stranieri — Tral*f‘ic<i 
iiisosleiiilnlf' perle strade italiane — Niinierosi ^li incidenti anche mortali, nella giornata di it^rì 


Il gniiule esodo in mnssa 
dalle citta, che toccherà la 
sua punta inassima per Fer¬ 
ragosto. e cominciato nelle 
giornate di ieri e di sabato. 
Le stazioni ferroviarie liau- 
uo avuto in (piesti giorni un 
movimenti ecce/ioiiale; le 
strade — e non solo le gran¬ 
di arterie nazionali — hanno 
dovuto soppoitare un traf¬ 
fico impo.ssibilo. Ogni mezzo 
di iociiniozioiie e sialo utiliz¬ 
zalo por abbaudoiiare la città 
e por river.sare nei luoglii tu¬ 
ristici e di villeggiatura cen¬ 
tinaia di migliaia di |)oi.soue. 

OltH' eiu(|uauta milioni di 
lire sono stati iueassati ieri 
dalle Idgiietlerie della sta¬ 


llati in funzione 150 torpe¬ 
doni straoKiinari. Moltissimi 
torinesi iidiiie, sono partiti 
con i loro mezzi ed hanno 
riempito le strade elio si ir¬ 
raggiavano dalla citta di ima 
fila iiiiiiteiTotta di auto c mo- 
tomezz.i. 

A Milano PCI tutta la gior¬ 
nata di ieri o proseguito inin- 
lerrot'.o alla stazione centrale 
Il flusso dei viaggiatori in 
arrivo e in partenza e mai. 
a memoria dei funzionari, lo 
scalo milanese ha conosciuto 
lauto affollamento. .Si calcola 
clic siano tiansitati oltre 500 
mila viaggiatori, l.a situa¬ 
zione è stata particolarmen¬ 
te complicata dal transito di 


Uue giovani motoscooteri- 
sli. Carlo l*etroiui. di 10 
anni e Persio Cavicchi di 17 
anni, si sono scontrati con 
uu'aulo alla periferia della 
citta riportando entrambi 
lente guaribili in una (pim- 
diciua di giorni. 

Sempre a Firenze altri due 
iiuTdeuti hanno fatto regi¬ 
strare, fortunatamente feriti 
non gravi. 

Una « GOO > è stata travol¬ 
ta dal rapido H-52 ))i(>ve- 
uiente d.i Koma, al passag¬ 
gio a livello custodito di 
Ponlelto, nei pressi della 
stazione di liogliasco. sulla 
Hiviera di Levante. Gli oc- 



3III,;\NO — I.'inBrr^Mi dcll'aiitii.stratta del 


laglii ntiiBesliiiiiala dal Iraffie» 


/ione torine.se di Porta Nuo-,centinaia di comitive di tu- 


va per le .sole partenze della 
giornata. In (picsto dato sta¬ 
tistico e e.spiessa la vastità 
del feiioiiuMio che nel tia- 
seorrero di tre giorni ha 
svuotato 'I orino di (piasi la 
metà dei suoi abitanti. Le 
agenzie tiiiisliche continua¬ 
no a pieiiotare posti sulle 
veltuie feiToviarie. Ma una 
ide.i precis.i didl'e.sodo veiso 
le località di vdlcggiatuia si 
poteva a.oie sotto le ponsi- 
liiie ilella stazione rigurgi¬ 
tanti di partenti che prcn- 
de\ano d'assalto i va.goni. 

.Anche il sovraprcz/o per 
il < soccoiso uivcrn.de » ieri 
ha toccato cifre iccoid. 

Ieri lum esistevano più pe¬ 


nato MIO rapprc.sentniit(' per sti sui pullman di linea an- 
l'i'n.de lircsso l.a N'.ATO. !cbo se da sab.ato si'iio on- 


Sette fermi a Milano 
per traffico di droga 

L'operazione legata al viaggio in 
Svizzera dei funzionari di polizia 


Concessa la grazia 
al «vecchio di Lurs» 

MARSIGLIA. 4 — Gaston 


MILANO. .1 — La notizi.'i del 
- fcmio - di sette per.sone die 
potrcbtiero aver nvuto relazione 
coi trafiicanti di croma, prò 
Inngato oltre le 48 ore, è l'uni¬ 
co fallo filtrare dallo maghe del 

riserbo che circonda l’atti\ihii Uominii”, d vcci'liio pro- 
riei funzionari inquiront; mi!.,- prietario ih'Ila Littoria Grand 
no.M :n mento niroper.i.'UT.ej Terre n)'M sara ghìghottina- 
drog.» Que.sto - fi-r-u, - .-.irei) 'lo. l.'o:i,i.innato a morte nel 
l)e poi da connetti re i on il I no\ end): e 1054 c.ssonilo sta- 
vioggio 0 Zurigo, in - ini'.samejto riC)ino.'Ciiito colj'.ovolc dcl- 


spedaje del .ioti, P.iolo Z.im- 
ptrelli. della squadra moli.le. 
e del don. Mano N.irdor.e 
L'invio dei funzion.iri ital.a- 
ni a Zurigo per un.i prt .sa (ii 
contatto con gli org.ini intuii- 
Tenti della polizia fe,it ralo è 
stato dee.so d.il capi) di-ll.i po¬ 
lizia itoliana. Scopo dell.i iiiin- 
sionc doviebbe e.--ere quello di 
fornire alle aiitoriM dvetidic 
una collalsorazione ruel.ita-i 
quanto mai necessaria al fine 
di poter sfruttare lutti gli in¬ 
dizi raccolti dalle due polizie 


r.is.-a.-'iiro della f.imi.glia in- 
cle.'O Urummoml (padre, 

m.ulro e iin.i bambina di 10 
anni) c.gli aveva presentato 
•lomaiid.i di gr.ìzi.i. Ua 32 
mesi attendeva la risposta da 
p.irtc dell.) commissione di 
Gr.izia e .giustizia e d.il Capo 
.Icllo Si.ito. lori rmalmonlc la 
risposi .1 c arrivata; Gaston 
Uominiei non salirà sul pati¬ 
bolo. e la pena di morte gli 
e eommiitr.ta nei lavori for¬ 
zati. 


ri.sti .stranieri, che hanno .so¬ 
stato in stazione talvolta per 
ore, alcuni gruppi dirigen¬ 
dosi in città per una rapida 
visita ai principali moiiii- 
mciiti, c gli altri affollando 
le sale di atte.sa, i posti di ri¬ 
storo e il ristorante, iii una 
balieie di idiomi divetsi. 

Intensissimo il traffico an¬ 
che sulle Ferrovie N’oul. so¬ 
prattutto sulle lineo dirette 
ai'lagiii; convogli straordi- 

n.iri liamio dovuto cs.sere ef¬ 
fettuati su tutti ! percorsi e 
in modo particolare sulla li¬ 
nea di Como, che ha regi¬ 
strato un eccezionale afflus¬ 
so dì viaggiatori, anello iu 
relazione al Festival del fol¬ 
klore che si è .svolto ieri a 
Villa Olmo. 

La prima domenica di ago¬ 
sto Ila segnato a Firenze un 
notevole afflu.sso di turisti 
stranieri : particolarmente 

numerose le comitive fnin- 
.'esi. svi7.7ere e tedesche, cliei 
hanno in breve tempo inv.i.so' 
tutte le vie del contro citta¬ 
dino. 

Contcmixiraneamente, i fio¬ 
rentini lianno Lisciato a mi¬ 
gliaia la città diretti, oltre 
che sui monti del Pistoiese c 
delFzXretino. verso la riviera 
della Versilia. Notevole il 
traffico sull'autostrada Fi- 
renze-Marc. 

Il grande traffico che si è 
registrato in quasi tutte le 
strade italiane, è stato la 
causa di numerosi incidenti, 
alcuni dei quali purtroppo 
mortali. 

A Firenze in via R. Giu¬ 
liani. il motociclista Giorgio 
Vannini, mentre procedeva 
in direzione della stazione 
ccr!tr.i!c. si trovava improv¬ 
visamente di fronte il pen¬ 
sionato Umberto Casini di 
73 anni. Nonostante il di- 
.sperato tentativo del V.inni- 
ni ix:r bloccare la motoleg¬ 
gera, il Casini veniva ag¬ 
ganciato da una mota e tra- 
.scinnto per aUnini metri ri- 


enpanti, tre genovesi, lianno 
potuto (i.M-ire dalla macchi¬ 
na pochi istanti prima del 
passaggi)) del convoglio 
li grande niovimentu sul¬ 
la statali' Toriiio-Fos.saiui. 
die immette al Cimeese e 
alla Riviera Ligure di Po¬ 
nente. ha causato diversi 
mcideiiti. x\l km. 8, tra La 
Loggia c Carigiiano, una 
vcttuia < Tauniis > con a 
bordo due giovani c ima ra¬ 
gazza tutti di nazionalità te- 
de.'^ca. diretti verso Torino, 
e sbandata c', dopo aver di¬ 
velto mi paracarro, c finita 
nella scarpata laterale. Dai 
totinmi (iella vettura, auto¬ 
mobilisti di passaggio han¬ 
no estratto i tre giovani, uno 
solo dei quali era ferito: il 
25cnne Rolando KciI, rcsi- 


Leggete donasi la quinta 
puntata del giallo vero 

« le Ire spie della 
Hrmerstavagen 24 » 


(tenie a Kirschzell (Morr- 
chenstcrn), che era alla 
guida. 

l'n morto e tre feriti si so¬ 
no avuti sulla statale n. 25 
del Monginevro. 

Tra Kxillcs e Salabertano 
una motocicletta guidata dal 
40ennc Cù,icomo Malosa, che 
portava sul sellino posterio¬ 
re il lOonne z\mbrogio Sigiò, 
e andata a cozzare frontal 
monte contro una motoretta 
sull.i qii.ile vi.nggiavano i 
fr.itclli .Andrea cd Elisabet 
ta Scanavmo, rispettivamen¬ 
te di 19 c di M anni. NeU'urto 
l'.Aiidroa Scanavino c rima¬ 
sto ucciso airistanle: gli .li¬ 
tri tre, tutti gravemente fe¬ 
riti. sono stati trasportati al- 
Fospedale di Susa. Ad Elisa- 
bctt.T Scanavino ha dovuto 
es.serc amputato un piede e 
la ragazza vcrs.i in fin di vita 
per la commozione cerebrale. 
.A Graffignana, nel |x>nie- 
m.inendo ucciso sul colpii. Illriggio. un’automobile, pilo- 


Vannmi riixirtava gravi con¬ 
tusioni craniche, per cui è 
stato ricoverato alFospedale 
con prognosi riservatissima. 


tata dal 24enne .Alberto De 
Vecchi. SI c scontrata con 
una motoleggera sulla quale 
erano il 27enne Felice Sca- 


puzzi. da Brembio, ('. sul 
-Seggiolino posteriore, il ven- 
tiemiiucniie Giusep))e Bo- 
iiullì. Nello scontro, i (ine 
motociclisti sono stali sbal¬ 
zati paiecclii metri lontano. 
AlFospedale di Sant'Angelo 
Lodigiano. lo .Scapn/./.i e sta¬ 
to giudicato gnai'ìbile in una 
trentina di giorni, mentre il 
Botielli (• stato ricoverato 
con prognosi ri.scrvntìssima. 

40 morti a Cuba 
Batista scatena it terrore 

L'AVAN.A. 4. — Il ti'rrarisnio 
orBOiilzzuti) lini presidente Ftd- 
Kenzii) Biitista assume iiell’i.siila 
di Cuba proporzioni d’oru in 
ora più preoreiipanli. Lo stesso 
Rati.sla Ila dichiaralo ocid. al 
lerniiiie di una riunione ron 
i suoi eollahoratori, di avere 
«li'elso misuri' drasllehe per 
eliminare i suoi avversari. 

In partieolare Batista ha det> 
io di avere •> stroncato » alcuni 
lenlalivi di sciopero», men¬ 


tre un portavoee dell'esereUo 
ha dieliiaralo elie tutti i pos¬ 
sessori di armi siiraiino consi¬ 
derati » ribelli -, e trattati 
« energicamente ». Notizie da 
.Maiizanillo. nella parte orien¬ 
tale dell’isola, indicano riie al¬ 
meno i|iiaranta persone sono 
state uccise da reparti dello 
esercito a Estrada Plana. .A 
SantiiiKo, nei corso di un’azio- 
iie diretta a stroncare lo scio¬ 
pero Kcnerale in atto, è stata 
uccisa almeno iin’altru persona. 

.Si apprende aiielie che sono 
stati spiccati mandati di cat¬ 
tura contro diriKcnti denioera- 
tiei e sindacali. 


Adenauer favorevole 
a contatti con la Polonia 

BONN, 4. — In alcune tli- 
cliiarazioni fatte ieri .sera ai 
giornali.sti, il cancelliere 
/\(lenau('r ha detto dì .spe¬ 
rare che possano avere hio- 
go, < entro pochi mesi,», 
contatti tra la Germania oc¬ 
cidentale e la Polonia. 


IN UNA STAZIONE PRESSO MADRID 


Scontro di treni 
73 soldati morti 


M.ADRID. 4. — Settantatre 
morti u 58 feriti costituiscono 
il bilancio provvisorio di ima 
[sfiagnru ferroviaria avvcnii- 
In stamane nella stazione di 
Villaverde, a undici chilo¬ 
metri da Madrid. Un treno 
che riconduceva verso la ca¬ 
pitale niimcro.si militari re¬ 
duci dalle grandi manovre 
svoltesi in Catalogna ha coz¬ 
zato contro ima locomotiva 
ferma sui binari. La locomo¬ 
tiva investitrire. quella inve¬ 
stita c una dozzina di vagoni' 
del convoglio hanno dera¬ 
gliato. 

FESTIVAL 

(Contlnuaztnnr dalla I. pagina) 

del inondo c i sovietici. 

I più che ottocento cjiorna- 
lisli accreditati al Festival! 
(di questi circa cinquecento 
.«ono stranierif non fanno a 
tempo a seguire tutte le ma¬ 
nifestazioni. Ma molti di es¬ 
si hanno fatto a tempo a ve¬ 
dere cose e a sentire discor¬ 
si che — come mi diceva uno 
di essi, un cattolico france¬ 
se estremamente diffidente — 
li hanno completamente 
smontati, c UUHSS c un im- 
mcnso Paese destinato a di¬ 
venire sempre più l’America 
del socialismo >:eosì mi dice¬ 
va il giornalista francese. La 
immagine colorita non so 
quanto possa essere consi¬ 
derata pili di una battuta. 
Ma rende bene il senso di ri¬ 
velazione e di ammirazione 
che per molti occidentali ha 
significato la scoperta diret¬ 
ta di Mosca, finora conosciu¬ 
ta solo attraverso tenebrosi 
reportages. 

Sul piano della cronaca de¬ 
gli incontri va segnalato 
quello della delegazione ita¬ 
liana con la dclcgazidhe so¬ 
vietica, che ha avuto luogo 
ieri nella sede di un Club 
operaio. IfdJino parlato per 
gli italiani Egoli c Trivell: 
e per i sovietici Micsaziek 
della Segreteria del Komso- 
mol. L’incontro è stato cor¬ 
dialissimo; si è protratto per 
r.lcunc ore c si è concluso 
con uno scambio di doni. Og- 
qi la delegazione italiana si 
c inconfrofa con fc delegazio¬ 
ni dell’India, del Giappone, 
Ceylon, Malesia e Birmania. 

Un particolare poco sim¬ 
patico in tanta atmosfera di 


cordialità: l’Italia è l'unico 
Paese con il quale per il Fe¬ 
stival non è stato possibile 
stabilire comunicazioni tele¬ 
foniche dirette. Le chiamatr 
dei giornalisti a causa della 
mancata concc.ssionc italiana 
devono passare via Vienna, 
lìerna ccc., con ore e ore di 
attesa spesso coronata dal- 
rinsiieeesso. Con Parigi in¬ 
vece si parla dtìpo soli ven¬ 
ti minuti di attesa. Perchè 
questo? .4 ehi serre? l.a co- 
••n è tanto più incompren.sibi- 
Ic se .si pensa al grande nu¬ 
mero di italiani — circa due¬ 
mila — presenti a Mosca in 
questi giorni, tutti in posses¬ 
so di regolare passaporto e 
visto, che potrebbero avere 
bisogno di comunicare con le 
loro famiglie. 


I comìzi del Mese 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

ga aziono unitaria, anche 
verso quelle forze inter¬ 
medie e sane che oggi sono 
minacciate dalla politica 
dei grandi monopoli, 
espressa nei trattati del 
M.E.C. e dell’Euratom. 

Ogni abbandono del¬ 
l’azione unitaria può solo 
rendere più difficile una 
svolta democratica nel no¬ 
stro Paese. Dopo Pralo- 
gnan noi abbiamo detto 
che un indebolimento del¬ 
la piattaforma unitaria 
avrebbe solo ritardato e 
reso più difficile la colla¬ 
borazione e l’incontro del¬ 
le forze socialiste. Cosi è 
stato. Allo stesso modo noi 
esprimiamo la convinzione 
che una modificazione del¬ 
la politica del movimento 
cattolico può solo nascere 
da un rallorzamcntn del- 
l’nnità di classe e politica, 
che è stata l’asse della 
battaglia di questo decen¬ 
nio contro il blocco cleri- 
olle e padionalc; non del 
suo contrario. 

Si dico che Fanfani a 
Valloinbrosa abbia espres¬ 
so forineiiti di posizioni 
nuove. I fatti — cioè la 
lealtà politica c parlamen¬ 
tale — pai Lino diveisa- 
mente. Ma se anche fosse 
vero, il solo nuuio per far 
maturare (inci fermenti è 
nel rnlToivamento doll’uni- 
tà (Ielle masse e quindi 
della collabora/ione fra so¬ 
cialisti e comunisti, che 
non significa mortificazio¬ 
ne ma anzi stimolo all'ini- 
ziativa dei due partiti. 

(Jnesta esigenza unitaria 

— ha proseguito Ingraci — 
noi l’al)biamo sempre dife¬ 
sa. anche nell’orizzonte piii 
ampio del movimento ope¬ 
raio internazionale e, ciuin- 
(li in primo luogo del mo¬ 
vimento comunista. 11 no¬ 
stro contributo al dibattito 
del movimento comunista 
è sempre stato di una cri¬ 
tica responsabile e aperta 
a raccogliere le esigenze 
nuove, la quale deve s(?r- 
vire jicn') non a indebolire 
ma a raiTorzare e nllar.ga- 
re la comunanza di ideali e 
di lotte del Partito comu¬ 
nista c degli operai. Perciò 
salutiamo i risultati positi¬ 
vi dell'incontro tra il com¬ 
pagno Krusciov e il com¬ 
pagno Tito, consapevoli 
che già rappresentano uno 
sviluppo (Iella grande linea 
del XX Congresso, alla cui 
airormazione abbiamo doto 
un contributo non secon¬ 
dario attraverso la ricer¬ 
ca originale c ancorata ai 
princìpi che hanno dato 
Fìmpronta al nostro Vili 
Congre.s.so. Per la realizza¬ 
zione delle posizione dol- 
l’VIII Congrc.sso, per la 
politica di rinnovamento e 
rafTorzamento del Partito, 
che lo faccia sempre più 
capace di un’azione unita¬ 
ria positiva — lia conclu¬ 
so Ingrno — portiamo il 
nostro giornale in mezzo 
alle masse, allarghiamo la 
sua diffusione, diamo ad 
esso iì sostegno finanziario, 
eccezionale che è indi¬ 
spensabile. 

Novella ad Abbadia 

ABBADIzV S. SALVA¬ 
TORE, 4. — II < mese del¬ 
la stampa comunista » è 
stato aperto oggi, in piaz¬ 
za XX Settembre, con un 
affollato comizio delFeno- 
revole .Agostino Novella, 
membro della Direzione 
del PCI e segretario gene¬ 
rale della FIOM. 

Dopo bicvì parole dì pre¬ 
sentazione del compagno 
Mambrini. segretario del¬ 
la sezione del PCI. il quale 
ha illustrato glj obbiettivi 
della diffusione c della 
sottoscrizione — per la 
(piale .Abbadia ha un obiet¬ 
tivo di oltre un milione di 
lire — ha preso la parola 
il compagno Novella. 

La stampa del governo, 
degli industriali c degli 
agrari — egli ha affermato 

— attacca le nostre feste 
ed i nostri comizi portan¬ 
do a sostegno delle sue af¬ 
fermazioni. tesi logore 
quanto volgari. Questa 
stampa crede di essere ori¬ 
ginale cd acuta quando in- 


L'impresa di Bonatti 


(Continuazion e da lla I. pagina). 
di un lungo e stretto cam¬ 
mino si sono rese necessarie! 
vere e proprie acrobazie per 
uscirne e riprendere l’ascen¬ 
sione in parete; finalmente 
Bonatti. abbandonato il sac¬ 
co. e riuscito a passare e a 
raggiungere un terrazzino 
nel quale i due alpinisti 
hanno bivaccato. In quattor¬ 
dici ore erano stati superati 
circa 300 metri di parete. 
L’ostacolo più difficile si e 
presentato nella seconda 
giornata, venerdì: un gigan¬ 
tesco diedro di 50 metri, con 
pendenze di sesto grado su¬ 
periore. assolutamente levi¬ 
gato, Per oltre un’ora. Gob¬ 
bi e Bonatti hanno tentato 
vanamente di aggirarlo con 
pericolosissime manovre a 
pendolo su un baratro di 
centinaia di metri; infine, è 
st.ìto giocoforza affrontare 
per la via diretta: 3 ore di 
salita faticosissima dove co¬ 
raggio. forza e perfetta ap¬ 
plicazione della tecnica han¬ 
no dato spettacolo. 

Il secondo bivacco in pa¬ 
rete è avvenuto a 4050 me¬ 
tri d'altezza ed o stato reso 
drammatico da un vento ge¬ 
lido che intirizziva i due 
scalatori e ha più volte mi¬ 
nacciato di asportare la mi¬ 
nuscola tenda sotto la quale 
erano riparati. Ieri mattina, 


finalmente. Fultimo as.salto 
alla c i m .1 inviolata del 
«Grand Pilicr > (4240 m.). 
raggiunto verso le 10 da Toni 
Giibbi che era passato in te¬ 
sta. L’ultimo tr.itto della 
ascensione si e svolto ((itasi 
esclusivamente su ghi.iccio. 

Raggiunta la vetta. Fim- 
pres.i potev.i considcr.irsi 
conclusa, ma per portarsi 
sulle < cornici > del « Peute- 
rey > c di li sidla cima del 
< Blanc ». i due alpinisti han¬ 
no dovuto ancora sfidare per 
quattro ore Pira della mon¬ 
tagna che scaricav.i enormi, 
pericolose masse di neve. E 
finalmente, verso le 20. dopo 
una breve sosta alla capan¬ 
na < Vallot ». Gobbi c Bo¬ 
natti sono giunti ai « Grandsi 
Mulets ». tappa prevista per 
l'ultima notte fra lo nevi. 
Stamane il « Pilon lics .Ai- 
guilles », if rifugio Torino e. 
con la funivia. Cottim.iycur; 
alla stazione d’arrivo la so¬ 
lita calca di appassionati, 
della montagna, di amici, la 
signora Gobbi con il figlio; 
contratulazioni ai due sc.i- 
latori. abbracci a non finire, 
mitragliamento di « flashes •». 
Solo .1 sera Walter Bonatti 
c Toni Gobbi hanno potuto 
veramf.hte riposare. Ma pace 
che già pensino a una nuova 
i « prima ». 


sinua che le nostre feste 
e i finanziamenti che noi 
chiediamo ai lavoratori per 
il sostegno della nostra 
stampa, sarebbero una pro¬ 
va delle difficoltà, (Iella 
« crisi » del PCI. Ma la 
stampa borghese, quando 
in (juesto modo attacca le 
nostre feste, non dà cer¬ 
to ima prova di acutezza, 
né di originalità, né di fan¬ 
tasia. Innanzitutto, le no¬ 
stre feste, hanno una lon¬ 
tana origine, esse .sono na¬ 
te con l’affermazione del 
nostro partito, in seguito 
alla vittoriosa lotta di li¬ 
berazione, corno la più 
grande forza della classe 
operaia del movimento de¬ 
mocratico. Mai le feste so¬ 
no cessate, tanto meno po¬ 
trebbero c e .s s a r e, ora, 
quando.,il partito riconfer¬ 
ma la sua potenza 

Presentando cosi le no¬ 
stre manifestazioni — ha 
continuato Foratore — la 
stamjia borghese fornisce 
(iecisamente un’altra pro¬ 
va dei suoi metodi di falsi¬ 
ficazione della realtà. E’ 
corto che la :'.tampa bor¬ 
ghese non Ila bisogno di fe¬ 
ste né (li sottoscrizioni. M:) 
(piando pretende di trova¬ 
le in questo distacco dai 
lettori e dallo masse, in 
(piesta .sua sufficienza di fi¬ 
nanziamento, una prova 
della sua superiorità, di¬ 
mostra soltaiiti) di essere 
alle dipendenze delle for¬ 
ze capitalisticlie 

Noi e vero, j'.bbiamo bi¬ 
sogno (li mezzi finanziari, 
che chiediamo agli operai, 
ai contadini, agli artigiani, 
ma ((iicsta è prova di jiiù 
(Iella nostra indipendenza 
e (Iella nostra superiorità 
risi)etto alla stampa bor- 
ghe.se. Il Partito comunista 
non dispone (iella radio, 
della televisione, di deci¬ 
ne di giornali che (ptoti- 
dinnamente diffondono no¬ 
tizie false e tendenziose. 
Questi potenti mezzi di di¬ 
sinformazione. sono scm- 
()re pronti a dare la mas¬ 
sima iin|)ortanza al fatto 
che un comunista, un cer¬ 
to giorno, dà le dimissio¬ 
ni dal partito, che un co¬ 
munista, im certo giorno, 
(lesta un callo ad un fasci¬ 
sta. che un sociali;sta dice 
male di un comunista, 
mentre si tace o si mette 
in un angolino sperduto del 
giornale, la notizia che la 
FIAT di Marina di Pisa li¬ 
cenzia 290 Olierai, che a Ca¬ 
stellammare altri 350 ope¬ 
rai, sono minacciati di li¬ 
cenziamento. che decine di 
migliaia di disocciiiiati so¬ 
no in lotta (ler comiuistare 
un posto di lavoro, che mi¬ 
gliaia e migliaia di vec¬ 
chi lavoratori percepiscono 
pensioni di fame. 

Queste notizie, per la 
stampa borghese, sono cose • 
trasciuabili, come è tra- ' 
sciirabilc, e ({iiindi da ta-' 
cersi. In minaccia conti¬ 
nua della di.socciifiazionc. 
del licenziamento (i-jr i la¬ 
voratori italiani. Alio stes¬ 
so modo. la starnila bor¬ 
ghese mette in seconda li¬ 
nea per così dire, gli sfor¬ 
zi che si compiono per 
porre l’energia atomica al 
servizio della pace, men¬ 
tre dà un risalto estremo 
alle prove belliche con ar¬ 
mi termonucleari. 

Ala oltre a respingere gli 
attacchi e le falsificazioni 
degli avver.sari. ci stanno di 
fronte grandi ed acuti 
(iroblcmj che è necessario 
ed urgente risolvere, e che 
(lossono essere risolti sol¬ 
tanto con la grande (larte- 
cipazioiic delle forze popo¬ 
lari. Per questa parteci|ia- 
zionc. la stampa democra¬ 
tica assume una imiiortan- 
za callitale. 

Da qui la necessità che 
i lavoratori la sostengano 
sempre (liii efficacemente. 

Li Causi a Messina 

MESSINA. 4. — Di fron¬ 
te a diverse migliaia di cit¬ 
tadini il compagno Girola¬ 
mo Li Causi, membro del¬ 
la Direzione del partito, ha 
(larlato nel corso della pri¬ 
ma festa popolare della 
stampa comunista, svolta¬ 
si nel quartiere della Gio¬ 
stra di Messina. 

Il popolare dirigente ha 
pronunciato u.n forte di¬ 
scorso spesso interrotto da 
nutriti applausi, trattan¬ 
do in particolare delle con¬ 
seguenze negative del Mer¬ 
cato comune per la Sici¬ 
lia e smascherando il ca¬ 
rattere di classe di que¬ 
sti accordi economici, che 
rispecchiano gli interessi 
dei monopoli internaziona¬ 
li ed italiani. Come può 
il Mercato comune giovare 
alla Sicilia quando gli svi¬ 
luppi della industrializza¬ 
zione siciliana e delPauto- 
nomia contrastano in pie¬ 
no con la linea dei mono- 
poli che sono calati nel¬ 
l'Isola per impossessarsi 
dei miliardi della Regione? 

Li Causi si è soffermato 
quindi sui problemi di Mes¬ 
sina c in particolare della 
rinascita del porto con la 
costruzione del bacino di 
carenaggio, contrastata dal 
monopolista Piaggio. Dopo 
di che Foratore ha affron¬ 
tato i temi politici che 
stanno alla base del mese 
della stampa, chiamando i 
compagni a dare un largo 
contributo di idee e di mez¬ 
zi necessario al raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo. 
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